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ifendermi? Orbene, il Nasi, RR e soggiunsi: Se fossi nei suoi 
la ‘lettera, dimostrava di essere in rela-| panni mi rivolgerei io stesso a quella au- 
ioni col Lombardo, e ciò fece scattare | torità. 

on. Gorio. Nasi: Lo disse a me privatamente od 
Nasi: Intanto esibii questa famosa let-| in commissione? 

era. Quando vidi come si accoglieva l’e-| Cappelli: In commissione. 

sibizione del documento rinunciai a pro-| Nasi: Allora dovrebbe risultare dagli 
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“A Sensazionale udienza nel processo Nasi-Lombardo all'Alta Gorte di Giustizia 


Una valansa di accuse - L'affare dei sussidi - Il Comitato dei cinque. 


Cambiamenti nell'aula 
Altri due senatori assenti 


ROMA 12 (N). Oggi fu ripreso all'Alta 
pani Corte il processo Nasi-Lombardo. Nel- 
Piet laula c'è una novità: I banchi della di- 
lesa sono stati tolti dal posto dove si tro- 
Vavano davanti alla tribuna del presi- 
ente e spostati verso i settori, un banco 
Ta destra e uno a sinistra; viceversa le 
Doltroncine dei testimoni e il banco del- 
l'estensore del verbale sono collocati da- 
— ri Vanti alla tribuna presidenziale. Il prov- 
a DI Vfdimento è stato preso perchè i sena- 
trim | ri odano meglio i testimoni che ora, 
ge 81, rivolgono la faccia al Senato. I po- 
N° og Sti dei due accusati : non sono stati 
CRIZON Ùù 
5). Alle 14 e 85 entra l'Alta Corte ed alle 
QUE l& e 40, dopo introdotti Nasi e Lombar- 
a GE do, l'udienza è aperta con l’appello no- 
Minale. Si da lettura d'una lettera del 
\atore Pinelli che si scusa di non poter 
ervenire per una fosse acuta soprav- 
[pietf Venutagli e di una lettera del senatore 
rte SS Roux che non interviene più, ugualmen- 
Tin !* per motivi di salute. Mangilli non ri- 
5 Sonde all'appello. Prima di dichiararlo 
rego ©Ssente il presidente ordina l'appello dei 
le sui testimoni citati oggi, ma il Mangilli non 
°° “ll Compare, L'Alta Corte rimane così costi- 
ind “lita da 131 senatori. 
tori0f: La gestione 
È WNasi e la Corte dei Conti 
Sì procede, quindi, all'interrogatorio 
i testimoni. Il primo è Giuseppe Vaeri- 
, caposezione ‘alla Corte dei Conti e ad- 
Netto alla sezione dell'istruzione. Il con- 
ttollo - dice - della gestione Nasi alla 
Corte dei Conti fu rigoroso e molte fu- 
Tono le eccezioni sollevate dalla Corte su 
Quella gestione. La media annua dei ri- 
vi è di 1800, ma durante la gestione 
(î Nasi Ja media aumentò a 1901. La Corte 
Chiese l'elenco preciso del personale del 
inetto Nasi. Bisognò scrivere tre vol- 
de per avere l'elenco stesso; poi sb ebbero 
nomi di cinque persone. L'elenco non 
3vi uf Vrrisponde all'elenco poi dato del Ga- 
__S00f| Sinetto Nasi dal ministro Orlando. Que- 
Belli St'ultimo elenco era molto superiore. I 
nen Mandati di Nasi rispondevano alle norme 
, DM onsuete. Erano pure anticipazioni. Nasi 
Tentò anche di avere mandati per antici- 
zioni per oggetti da acquistare, ma la 
tte rifiutò di riconoscerli. Il teste sa 
Che molte volte dovette annullare prov- 
Tedimenti già presi, specialmente riguar- 
nti il personale. Così il prof. Torraca 
pprima fu mominato a Firenze poi a 
lapoli; il prof. Giuria, prima nominato 
di monumenti, fu poi nominato alle se- 
ieterio universitarie. Al Ministero del- 
truzione vi erano operai fissi, ma pa- 
a giornata. Essi avevano un salario 
,_ma venivano. poi le. note..supple: 
. Gli operai ai monumenti erano una 
gione. In violazione alla legge del 1897 
i chiamavano operai che facevano di 
tutto perfino il medico. Durante la ge- 
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Netto è troppo sacrificante. È 
Netto di Nasi fece parte anche un impie- 
1 ©ato della Corte dei Conti. 


13 .Su domanda dell'avv. Bozino il teste 
lidi | lisponde che gli affari tra la Corte dei 
nel Conti e i Ministeri si svolgono tra uffici 
vi ‘ompetenti, e quivi, meno le cose gravi, 
Di risposte alle osservazioni della Corte 
Ds ‘Cei Conti sono dei capi ufficio, per le co- 
‘Wi | © più importanti le risposte portano la 
elle firma. del ministro. 
pu- domanda della difesa di Nasi il 
Ma teste risponde di aver discusso nel Ga- 
0 îmetto.con Nasi e col capo del perso- 
Nol, Dale della Minerva circa la formula del- 


© nomine. 
p St domanda della difesa di Lombardo 
rirteste dice che la Corte dei Conti non 
Ag nobbe mai le note di spese e la firma 
Sì Lombardo, La prima nota aveva solo 
@ firma del Lombardo, ma si volle anche 
Quella di Nasi. Il teste non sa precisare 
Ì Che consistesse la condiscendenza del- 
® Corte dei Conti verso il Nasi e osser 
(cÈ Che la parola condiscendenza è del 
“Omitato dei cinque e non sua. 
Î teste è quindi licenziato. 
l favoritismi e il Comune di Trapani 


Si legge quindi un documento esisten- 


INTE ‘È Negli atti processuali. Da esso risul- 


ta che dal 1901 al 1903, sotto l’ammini- 
strazione Nasi, furono dati al Comune di 
Trapani, sotto vari titoli, sussidi per lire 
326.000. Il documento osserva che, se il 
medesimo trattamento fatto al Comune di 
Trapani avesse dovuto farsi a tutti gli 
altri Comuni italiani, sarebbero occorsi 
17 milioni. Sul solo bilancio dell'Istruzio- 
ne il documento precisa che i fondi dati 
al Municipio di Trapani non furono tutti 
destinati all'istruzione. Il documento è 
una relazione del cav. Vianin, impiegato 
alla Corte dei Conti, sulla gestione Nasi. 

L'avv. Bozino fa delle riserve sulla let- 
tura di tale documento non essendo pre- 
sente il Vianin. Nasi, accusato di pecu- 
lato, deve rispondere della somma che fu 
inviata, non già come fu spesa dal muni- 
cipio. Poichè si parla di fondi chiede l’in- 
tervento di periti ragionieri. 

Pansini, commissario della Camera, 

sostiene che sì poteva fare la lettura del 
documento. Qui non siamo - dice - in 
materia contabile e i periti non sono ne- 
cessari. Il cav. Vianin è malato e quindi 
assente. 
Avv. Bozino: Ma è vietato di leggere le 
deposizioni dei testi ammalati. Se le con- 
testazioni del Vianin risulteranno errate, 
perchè non si devorio udire i periti conta- 
bili? 

Avv. Marchesano: Vi sono tre perizie 
per il Lombardo: una contabile, una me- 
dica ed una calligrafica, Prega il presi- 
dente perchè accordi che i periti vengano 
a giurare affinchè possano iniziare il loro 
lavoro. 

Presidente: Non posso farli giurare se 
prima non si riconosce la necessità di 
tali periti. 

Pansini: I Commissari della Camera 
non si oppongono alla citazione dei periti, 
come chiede la difesa Lombardo, ma non 
riconoscono la necessità di una perizia 
contabile. Si stabilisce che i periti pos- 
sano giurare, ma non assistano alle u- 
dienze. 


L’opera del Comitato dei cinque 


E’ introdotto l’on. Cappelli, già presi- 
dente del comitato dei cinque. Depone 
circa l’azione dei cinque. Il presidente 
della Gamera Biancheri - dice - non tro- 
vò facile la scelta dei cinque. Il teste 
mandò le dimissioni per motivi di salute, 
ma il presidente insistette ed egli accon- 
sentì a rimanere nel comitato composto 
di rappresentanti di tutti i partiti e di 
tutte le regioni. I cinque desideravano di 
trovare il Nasi innocente come il teste 
credeva e sperava che le irregolarità alle 
quali accennava la relazione Saporito non 
fossero state gravi. Il teste fu incaricato 
della preparazione di tutti i documenti 
circa gli appunti e le accuse mosse dal 
Saporito. I cinque si divisero in due sot- 
tocommissioni che avevano l'incarico di 
esaminare i mandati indicati come irre- 
golari. Fu udito dapprima il Saporito. Do- 
po il primo esame dei documenti fu udito il 
Nasi che parlò per sette ore molto bene. 
Nell’udire quel discorso il teste ebbe una 
buona impressione. Nasi chiese allora 
una cosa che non si poteva fare cioè, che 
si estendessero le indagini a tutti i suoi 
predecessori. Aveva presentato alla Ca- 
mera un’identica proposta, cui la Gamera 
non aveva fatto buon viso. Quando un 
ministro va al potere e trova abusi deve 
toglierli, ma, anche se non riesce, mai de- 
ve far rivivere gli abusi dei suoi prede- 
cessori. Non potevamo contentare il Nasi, 
ma volemmo udire l’ex-ministro Gallo. 
La deposizione del Gallo fu il punto di 
partenza della relazione. Dalla deposi- 
zione di Nasi rimanemmo bene impres- 
sionati. Egli disse che una sola volta al 
mese vedeva l’economo, ma l’affermazio- 
ne non risultò esalta come non fu vera 
l'affermazione che non si occupava di 
viaggi. Dopo la prima buona impressione, 
passato qualche giorno, riscontrammo di- 
verse inesattezze nelle dichiarazioni del 
Nasi il quale convenne di aver veduto 
molte volte l’economo Fornari. Durante 
l'audizione del testimonio si continuava- 
no gli esami dei mandati e venivano fuo- 
ti cose assai più gravi. Così si stabili 
una specie di rotazione sopra le 5000 lire 
anticipate che poi si moltiplicavano. Gir- 
ca ai mandati ai maestri si stabiliva che 
vi erano delle persone inesistenti. Il prof. 
Fiorini disse che alla Minerva si rubava 
a man salva. Un altro testimone, un fun- 
zionario, disse che il Nasi aveva adottato 
metodi da camorra e da mafia. Queste de- 
posizioni mutarono i miei primi convin- 
cimenti ottimistici. Un giorno udimmo tale 
Luccio interrogato sul viaggio a Venezia. 


Luccio, e dall'usciere non potevano supe- 


rare le 700 lire. Fu mostrata una lista di 


stro fosse andato a teatro ed avesse fat- 


impressionarono, 


peculato illuminava altri fatti 


Lombardo. 


4000 lire di spese. Egli negò che il mini- 


to della beneficenza e soggiunse: Il Nasi 
non vide nessuno nè può aver fatto della 
beneficenza. Le dichiarazioni del Luccio 
Noi ci trovammo din- 
nanzi a un chiaro fatto di peculato. Il Co- 
dice penale non è scritto in arabo e qual- 
cuno doveva aver messo in tasca le 4000 
ire: o Lombardo o Nasi. Era un fatto 
chiaro ed aperto di peculato. Il caso di 
rimasti 
dubbi. Chi aveva messo in tasca le 4000 
ire doveva averne messo altre somme in 
conto viaggi. Alla prima deposizione del 
Luccio non avevamo dato importanza al- 
e spese di viaggio, perchè non si può te- 
ner dietro a tutto ciò che spende un mi- 
nistro. Si poteva supporre che il Lombar- 
do avesse preparato le note, e che Nasi 
avesse firmato senza vedere, ma il pecu- 
ato rimaneva, solo passava da Nasi a 
In ogni modo noi compren- 
demmo che dal campo delle irregolarità 
si passava al campo dei furti. Intanto il 
giudice istruttore volle vedere i mandati 
e si riscontrarono diversità tra i mandati 
le note che avevamo noi. Chiamammo i 
negozianti ai quali le note si riferivano i 
quali ci dissero che le note erano state 
fatte in quel modo per ordine del Nasi. 


vevano fare? Ne facemmo uno fra il Nasi 
e il Lombardo, ma essi si davano del men- 
titore a vicenda. 

Un giurato - dice il teste - può mandare 
in prigione due testimoni che si contrad- 
dicono, ma lo potevamo noi fare? Gi ac- 
corgemmo che i confronti non servivano 


bardo, 


Se anzate. 
a nulla. Nasi mandò anche una lettera |“ Cappe 
con sedici ricevute e stabilimmo che al- A 


cune di esse erano state pagate dal Nasi 
il giorno prima, altre quando era mini- 
stro. Esse non servivano a nulla, anzi fu- 
rono l’ultima prova che Nasi tentava di 
‘ingannare la commissione (impressione). 
Al museo di Napoli noi - continua l'on. 
Cappelli - non estendemmo l'inchiesta, 
ma il ministro Orlando disse che in que! 
museo si erano commesse irregolarità per 
cinquecentomila lire (impressione). Ii 
comm. Consiglio, il prefetto  Panizzardi 
ed altri ci riferirono di aver messo sul- 
l'avviso il Nasi contro il Lombardo e di 
avergli detto che il Lombardo era un gran- 
de affarista. I cinque fecero un confronto 
fra Nasi e Fornari e poi uno fra il Nasi e 
il Lombardo; infine un altro ‘fra il Nasi e 
il comm.'Cossu. Tutte le note consegnate 
dal Nasi, le note vere e le note fittizie, si 
trovano nella relazione dei cinque. Giuro 
con piena coscienza dinanzi a Dio e di- 


sentazion 
Nasi: 


quelle fa 
lire; ciò 


Cappe 


parte de 


relazione. 


come lo provava la latitanza (impressio- | durne altri. 
ne). Il Nasi ci scrisse chiedendo confronti | . Cappelli: La lettera 
e nuove indagini. Ma che confronti si do- | lessi. 


Mariotti, commissario della Camera: 
Ma la lettera esibita dal Nasi ai cinque 
era una lettera dell'ieconomo al Lom- 


Nasi: Nol la lettera del Fornari 
un'altra; era una lettera che accompa- 
gnava trenta, non sedici, 


i: La fatture erano 16 o 17. Al- 
queste constatammo che erano 
state pagate due giorni prima della pre- 


è. 


F ciò fu la prova, ella ha detto, 
ch'io voleva ingannare il comitato! Ma 
ture provano che nel 1901-1902 
avevo fatto delle spese per migliaia di 
prova che le impressioni dei 
cinque non erano giuste. 
i: Le fatture arrivarono all’uf- 
timo momento, e se me tenne conto nstla. 

Eravamo riuniti per l'ultima 
a relazione, pure mandammo & 
fare delle indagini da un impiegato della 
Corte dei Conti, e risultò che almeno 3 
delle 17 ricevute erano stata pagate due 
giorni prima. 

Nasi: Che posso fare se qualche nego- 
ziante venne tardi a chiedermi il saldo? 
(commenti). 

Mariotti: Alcune fatture, sta il fatto, 


io non vidi, nè 


fatture  qui- 


atti (commenti). In ogni modo oppongo 
una recisa denegazione del fatto, 

Ad analoga domanda dell'avv. Bozino 
il Cappelli risponde: La mia impressio- 
ne rispetto a tutte le fatture presentateci 
è che noi demmo grande importanza mo- 
rale a tutte Je note e mandammo a chia- 
mare i negozianti che interrorammo uno 
per uno. 

Avv. Bozino: Ma sapendo che tutti gli 
oggetti andarono a destinazione mute- 
rebbe l'opinione..e l'impressione del teste? 
Cappelli: Se i fatti fossero dimostrati 
falsi potrebbe anche cambiare, ma noi 
dovevamo riferire sull’esito delle indagi- 
ni eseguite. 

Avv. Bozino: Sono .stato frainteso (ru- 
mori), ma insisterò. Sa il teste che gli 
importi dei mandati per la fillossara an- 
dassero a destinazione? 

Cappelli: Lo ignoro anche perchè 
quando Nasi andò via dal ministero ha 
distrutto tutti i telegrammi spediti da 
lui impressione). 

Nasi (con forza): Contesto l’affermazio- 
ne e proverò che è dovuta alle false as- 
serzioni di un impiegato. 

Cappelli: Domando perdono: Venne da 
principio un antico impiegato delle Poste 
e portò solo quattro o cinque telegrammi 
salvati dalla distruzione del Nasi. Io 
mi felicito del fatto perchè proverò che 
non ingannavo il comitato, ma erano al- 


«ra 


Egli affermò che le spese fatte da lui; 


Noi trovammo, così, accertata ogni specie 
di irregolarità e l’inizio del reato. A. noi 
non rimaneva che fare ciò che facemmo. 
La Camera non è un Tribunale e così 
facemmo la relazione proponendo d’in- 
viare gli atti all'autorità giudiziaria. Pres- 
so di me Nasi non fece nessun passo, nè 


leghi. Saporito disse che Nasi aveva delle 
previsioni su di lui; Vendramini poi mi 
narrò, che essendo a Milano nello stesso 
albergo in cui era il Nasi, questi chiese se 
si possano richiedere mandati anche 
quando la Corte dei conti li ha ammessi, 
Noi tenemmo al corrente il Nasi di tutto 
ciò che avveniva perchè i cinque non ave- 
vano deliberato in segreto. 

Una sera - triste sera - gli dicem. 
mo dopo un contrasto fra il Nasi e l'Eco- 
nomo nel quale i due stavano per venire 
alle mani dopo essersi dati del mentitore; 
Lei, uomo di legge, come potrebbe fare 
a non consegnare questi atti all'autorità 
giudiziaria? Nasi sconsigliò dal far ciò e 
mi disse che era nervoso e non avreb- 
be potuto difendersi come voleva dinanzi 
all’autorità giudiziaria (impressione). 

Su domanda del presidente il teste spie- 
ga che l’economo disse ai cinque che Na- 
si si fece anticipare 5000 lire che torna- 
vano a rinnovarsi ad ogni esercizio. Così 
tutte, le buone norme dell’amministrazio= 
ne andavano a monte e. sì .facèvano man-; 
dati su somme già spese. L'economo, ci 
spiegò che si fece un giro perfino di die- 
cimila lire, Circa i sussidi il teste riferisce 
che alla fine di settembre un quinto del- 
la somma per sussidi per maestri era e- 
saurito e la Corte dei conti non voleva 
ammettere più mandati. Perciò si modifi- 
cò il regolamento circa la concessione. 
Dei cinque furono Gorio e Chiapusso che 
si occuparono dei sussidi. Si trovarono 
dei mandati così intestati: Al signor Bu- 
giardo, al signor Falso, al signor Menzo- 
gnero, maestri elementari (ilarità e com- 
menti). (Altri mandati erano intestati a 
impiegati di segreteria qualificati come 
maestri. 'Un tale, qualificato maestro ele- 
mentare, ci disse che aveva una’ bella 
calligrafia, ma era aiutante fornaio {ila- 
rità). Siccome quasi tutti i maestri figu- 
tavanoò come residenti in Roma, chiedem- 
mo l'elenco dei maestri di Roma, poi man 
dammo all'anagrafe 800 nomi di persone 
che avevano avuto sussidi, per le debite 
ricerche. Risultò che otto soli avrebbero 
avuto diritto al sussidio. Di 700.000 lire! 
pagate per sussidi a Roma; risultavano 
pagate 266.000, ma pagate a Roma effet- 
tivamente a maestri veri me risultavano 
appena ‘13.000, le altre 250.000 e più lire 
dove erano andate? (Impressione e com- 
menti). La ruota aveva girato bene (im- 
pressione, mormorii). Oltre ai mandati sul 
capitolo dell’agraria, molti altri. capitoli 
trovammo sui quali si erano presi fondi, 
molte altre vacche (commenti) erano sta- 
te munte, Trovammo, ad esempio, che ta- 
le Piazza di Trapani sul capitolo agraria 
aveva ricevuto per telegrafo parecchie mi- 
gliaia di lire. Il Nasi disse che il Piazza 
aveva. inventato una macchina. per am- 
mazzare con l'elettricità la filossera (ija- 
rità, impressione). Ma queste erano. pic- 
cole cose dinanzi alle più gravi (commen- 
i). Ricordo gli scatti del mio collega (o- 
rio quando il Nasì mostrò la lettera del 
Lombardo, mentre aveva prima detto che 
tutti gl'imbrogli li aveva fatti il Lombardo 


aree erI 


giusti. 


scerò 
Stara? 


Gorio. 
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(TINA È SÌ occuperà dei fatti vostri. 
1a ITS Oni, 6 voi Fai 

de) RE 1 ® voi entrate subito in campagna. 
ro c0Af Ma a che tanti inutili discorsi? 
‘5010 fl Obedirmi, 
— E sia; farò quello che volete. 


a coi sig Ascoltatemi, dunque. L'uomo di cu 
erenthif ogrtatta si chiama Grandooeur. Io l’ac- 
no 3i#f deppreSnerò questa sera. alla stazione 
ho a E MAGIE potrete subito riconoscerlo 
an281 | ir ì la sua fotografia. 06 

È ? I (SOIL e col suo treno e vi imbar- 
ott. i € sullo stesso piroscafo. Deciderete 
nr lui SS Vi convenga legare relazioni con 


* eglull Dermettiate di ritornare in Francia 
root) teo) mezzo lo troverete... Se questo af 
ste o 


L'asino sulla inca del awe 


— Ve lo ripeto: potete rifiutare, ma 
® un'ora il procuratore della Repubbli- 


zi “Se accettato, vi dò le mie ultime istru- 


“I più di un'ora ‘che ‘avete risoluto di 


ap DPure mantenervi a lui sconosciuto. 
; eli non ha alcuna diffidenza. Jo non 


‘e promette poi una ricompensa grandis- 
sima per un uomo che è ridotto, come voi 
ai peggiori espedienti. 


la cambiale da voi falsificata, ma vi 40 
un acconto di ventimila franchi sui cen- 
tomila che vi assegno in caso di riuscita 

«Inoltre, vi abbandono tutti i valori 
che Grandcoeur potrà aver seco, Voi capi- 
rete che egli nòn parte colle tasche vuote. 

«Ed ora, sitcome dovremo tenerci in 
cotrispondenza, perchè io sappia sempre 
a qual punto si trova il nostro affare, do- 
vremo stabilire un cifrario. 


Daniele aveva preveduto ogni cosa. 
Dopo avere consegnato a Rigaudat una 
.|specie di dizionario in cifre: 

— Non dovremo - gli disse -rivederci 
più prima di questa sera. E inutile che 
si conosca la nostra intimità 

«Eccovi il danaro: fate i preparativi 
necessarii; prendete le vostre disposizio- 
ni; ci vedremo alla stazione; non ci par- 
leremo e non mostreremo neanche di co- 
noscerci. |. 


i 


l'on. Gia 


Presidente: Non posso to 
suo sistema. Ogni testimone fa un di- 
scorso; ella ha il diritto di parlare, ma 
può solo far domande e chiedere schiari- 
menti ai testimoni. Ella po 
ma al momento della difesa. 

Nasi: Allora tacerò, tacer 
si nega il diritto della difesa (commenti). 

Pansini, commissario 
Qui bisogna chiarire un equivoco. Sono 
le argomentazioni che. neg 
possa. fare, non le sue contestazioni, on. 
Nasi, che farà a suo tempo. 

Nasi: Ma io dico all’on. Cappelli che 
egli deve portare fatti (mormorii). 

Voci: Parli, parlil 

Presidente: Sono le 17.15 e sarà bene 
prendere un breve riposo. 


. Cappelli: Non avete 
cinque: Lombardo mi ha abbandonato, 
mentre era suo dovere di essere qui a 


essi 


della. Gamera: 


Nasi contesta 


detto . prima. ai 


inanzi agli uomini di aver detto il vero e 
di aver fatto il mio dovere (impressione). 


Uno scatto di Nasi 


Nasi: Domando se i quattro anni di do- 
lori e i quattro anni d'avvilimento che ho 
credo ne abbia fatto presso i miei coì-|patito non abbiano prodotto nessun cam- 
biamento nelle impressioni del teste. 
‘Presidente: Ella farà a suo tempo le 
sue obbiezioni (commenti). 
Nasi: Se il teste avesse risposto a do- 
mande, andrebbe bene, ma egli ha fatto 
l’accusatore nel suo lungo discorso. Ho 
il diritto di rispondere. Non raccolgo le 
provocazioni, ma 
l'impressione invincibile di 
lità. Ora sento di dovergli muovere molte 
obbiezioni, Io non misi mai 
lealtà dei cinque, ma 


ppelli è sotto 
una crimina- 


in dubbio la 


furono 


lerare questo 


tà dire tutto, 


'ò sempre. Mi 


hiamo ch'ella 


L'udienza è ripresa alle 17.35. Il pre- 
sidente dà la parola all'on. Nasi. 
_ Nasi: E' vero che il primo mio atto fu 
l'invio di una lettera ai cinque per cono- 
tutte le accuse e poterle  conte- 


Gappelli: Mi pare di sì, ma noi facem- 
mo conoscere tutte le accuse. Nasi ha 
detto che io avevo la voce indignata, ma 
io confesso chè ero emozionato, Non si 
ama fane di queste parti, 

Nasi: Non lo metto in dubbio. 

‘A domanda di Nasi, il teste risponde 
che anche il magistrato tormentò il Nasi 
senza nessuna richiesta déi cinque. L’au- 
torità giudiziaria intervenne il secondo 
giorno dopo la nomina del comitato. Il 
teste andò dal presidente della Camera, 
Biancheri, per consultarsi, Era una que- 
stione di dignità per la Camera. Quando 
la Gamera fa un'inchiesta, l'autorità giu- 
diziaria ha il dovere di rispettare la di- 
gnità della Camera. Questo sentimento 
il teste espresse al presidente, e i colle- 
ghi approvarono. Ricorda che Nasi chiese 
di consultare le carte, ma i cinque riten- 
nero ciò inutile, essendo provate e pro- 
vatissime le. irregolarità. 
che Nasi voleva confronti, ma i cinque 
non li permisero perchè gli atti dovevano 
andare all'autorità giudiziaria, che pote- 
va fare tutti i confronti. 

Nasi: Gonstato che mi si voleva deferi- 
re all'autorità giudiziaria prima di adir- 
mi. Intanto prego di dire in che cosa con- 
sistesse la lettera che fece scattare l'on. 


Ricorda pure 


erano state pagate dal Ministero. 

Avv. Bozino: Dall'on, Nasì e dal Mini- 
stero; da tutti e due. 

Nasi: Ricorda che il confronto con l'on. 
Orlando lo chiesi io? 

Gappelli: Non ricordo! (con forza). 

Nasi: Non si inquieti. 

Cappelli: Non mi inquieto, sono soltan- 
to emozionato. Non tutti hanno la padro- 
nanza della parola come ha lei (impres- 
sione). 

Nasi: Scrissi una serie di lettere al co- 
mitato dei cinque, e una appunto per 
chiedere il confronto col mio successore, 
on. Orlando, è un'altra per chiedere con- 
testazioni di testimoni. 

Cappelli: Noi dicemmo perchè non po- 
temmo accettare la sua richiesta. Ella, 
on. Nasi, era deputato e poteva portare 
la sua eccezione alla Camera, ma preferì 
di rendersi latitante (impressione). 

Nasi: Non rileverò la frase del Cap- 
pelli che è un’altra prova della sua equa- 
nimità, ma chiedo se il comitato dei cin- 
que fece ciò che la Camera voleva, in 
pochi giorni. 

Cappelli: Constato che non io faccio di- 
scussioni, ma che è l'on. Nasi che le fa. 
Il comitato dei cinque ha fatto intera- 
mente il proprio dovere. 

Nasi: Voglio fare una. contestazione: 
provare che non fui reticente davanti al 
comitato. 

Ad ‘altra istanza Cappelli dice: L'esito 
del confronto fra Nasi e Lombardo è alle- 
gato agli atti dei cinque e mi rimetto ad 
esso, Le deposizioni dinanzi ai cingue fu- 
rono centinaia e sono tutte allegate agli 
atti. Tutte le testimonianze portarono le 
conseguenze note e le testimonianze Îu- 
tono atte con grande serupolo. 

Siccome Nasi insiste con le domande 
al Cappelli, questi esclama: Dovrei dire 
una cosa ancora più importante: I miei 
colleghi del comitato . dissero, dopo il 
confronto fra Nasî e Fornari, che l'aria di 
dire la verità l’aveva più il Fornari (im- 
pressione). 

Nasi spiega perchè fece a Milano al- 
l’on. Vendramini, che era presidente del- 
la (Giunta al bilancio, quella domanda, 
Voleva sapere se ritenesse che si esorbi- 
tava coll’esigere mandati dalla Corte dei 
Conti, ma per potersi opporre alle affer- 
mazioni dell'on. Cappelli l'on. Nasi dice 
che ha bisogno di consultare gli atti e si 
riserva di ribattere punto per punto e 
ampiamente le cifre citate dal teste. 


(Cappelli: Le cifre le citai nella rela- 
zione dei cinque. Non portai qui nulla di 
nuovo. Sotto l’on. Gallo esisteva il siste- 
ma che. quattro quinti dei sussidi erano 
distribuiti dai provveditori e un quinto 
dal ministero. Venne l'on. Nasi. Nei pri- 
mi quattro mesi seguì il sistema di Gal- 
lo, ma negli esercizi successivi già nei 
primi tre mesi il quinto dei sussidi era 
esaurito. Nell'ottobre perciò si riformò il 
regolamento per il quale i sussidi veni. 
vano tutti distribuiti dal ministero. 

Nasi: Il prof. Fiorini elaborò quel re- 
golamento. Ho spiegato perchè, anche 
sotto l'amministrazione Baccelli, i sussidi 
fossero totalmente distribuiti dal mini- 
stero. Ciò feci con quel regolamento che 
era nell'interesse del servizio come sarà 
dimostrato. L'on. Cappelli mi disse di ri- 
volgermi ‘all'autorità giudiziaria, 

Cappelli: Io dissi: Possiamo fare altro 
noi che rinviare gli atti all'autorità giu- 


in- 


tri che avevano interesse a trarlo in in- 
ganno a mio danno, 

Su domanda dell'avv. Bozino il teste 
Cappelli dice: To parlai del sussidio al 
maestro San Malato, unicamente penchè 
non ha nulla a che fare con l'agraria sul 
cui capitolo il sussidio venne accordato; 


Dichiarazioni di Lombardo 


Lombardo: Spero che l'Alta Corte sia 
già convinta che tutto ciò che fu detto 
ai cinque era destituito di fondamento. 
Si parlò della mia latitanza. Orbene di- 
chiaro iche nessuno meglio dell'on. Nasi 
sa le ragioni che ci obbligarono ad allon-' 
tanarci. Mi riservo di domandare al te- 
ste Panizzardi perchè mi ritenesse affa- 
rista. Chiedo al teste se sa che andassi 
a Venezia, 
Gappelli: 
dasse. 
Lombardo: Quanto alla lettera esibita 
dal Nasi dichiaro che avevo lasciato tutto 
a lui perchè avevo la più assoluta. e 
completa fiducia nell’on. Nasi. 

Nasi: Ho un cumulo di carte a casa. 


Non mi risulta che ci an- 


Un altro dei cinque 


E’ introdotto il teste Filippo Torrigiani, 
deputato e uno del comitato dei cinque, 
Il collegio dei cinque - dice il teste - mi 
incaricò di verificare le fatture. Andai 
nel negozio Bianchelli ove constatai che 
le fatture non corrispondevano. Ebbi a 
verificare anche il giornale della ditta 
Bianchelli. Mi si disse in una conversa- 
zione, di cui non va tenuto molto conto, 
che Nasi e Lombardo facevano wequisti 
che venivano mandati in. casa Nasi, in 
via Firenze. Il comm. Consiglio negò di 
aver firmato i mandati, ma quando i 
mandati gli furono mostrati li riconobbe. 
L'impressione mia «per la scoperta fatta 
nei negozi fu dolorosa. Mi parve ciò si 
fosse fatto per contabilizzare gli oggetti 
onde farli pagare dall’economo del ministe- 
ro mentre servivano ‘per casa Nasi. Sar- 
geteur mi ebbe a dire che era Nasi iche 
faceva rimettere le fatture degli oggetti. 
Nasi chiarì il fatto dicendo: Questa è la 
peggiore delle accuse che mi yengono 
mosse ed è oscura come tutto il'°resto,' 
Io osservai: Ed anche questa collima con 
tutto il resto. Nasi mostrò una fattura 
saldata che risultò effettivamente pagata 
da lui. I sussidi distribuiti a Roma ai 
maestri ammontavano a 16.000 lire men- 
tre altri dati non a maestri ammontava- 
no 2a 250.000 lire. Tra gli altri che eb- 
bero sussidi vi fu un venditore di ci- 
polle (ilarità), del resto mi rimetto a 
quanto ha detto la relazione dei cinque. 
A domanda dell'on. Nasi, l'on. Torrigiani 
ricorda che il Bianchelli modificò alquan- 
to la sua prima deposizione. Il negozian- 
te ammise l'esistenza presso la ditta 
stessa di un conto personale del Nasi. Il 
comitato dei cinque chiamò il Nasi nove 
o dieci volte. Il Nasi chiese un confronto 
col Sangeteur, ma i cinque non credet- 
tero di concederlo, perchè uno o l’altro 
avrebbero mantenuto le proprie afferma- 
zioni. Del resto per il mandato dei cinque 
erano sufficienti le indagini fatte senza 
andare al di là. Noi - dice il teste - nom 
dovevamo indagare se fossero da eselu- 
dersi responsabilità penali, 
Il teste è licenziato. 
Alle 19 la seduta è tolta. 


alfrettò a chiudere nel portafogli. 


ducia in voi; vi dò una caparra. 


to in mano. 


«Ea ora andate e buona fortunal 


gaudat. 


stando il portafogli gonfio di biglietti 
banca ricevuti si persuase della realtà. 


terribile parte. ENTE 
Ora che non si vedeva più dinanzi 


“tutto Presenta qualche rischio, prima di|momento non l'abbandoniate più. 


di compiere il delitto, 


ti biglietti da mille franchi, che questi si 
— Vedete - disse Daniele - che ho fi- 


«Ma, ve ne avverto, non abusate della 
mia generosità; vi prevengo che sarete 
sorvegliato e non mi sfuggirà un solò dei 
vostri passi, Ricordatevene e filate drit- 
to, j° una vera fortuna quella che vi met- 


«Un ultimo avviso... Diffidate di un 
ceito Loisel, una spia. di New-York, in- 
caricato dalla prefettura dî Parigi di sco- 
prire Ghauvelin e di aiutare Grandeoeur. 


Così dicendo, Daniele congedò Ri- 


Questi discese la scala come un ub- 
briaco; quando fu nella strada si doman- 
dò se tutto ciò non era un sogno, ma ta- 


Entrò nel giardino delle Tuileries per 
riflettere alla straordinaria ‘avventura 
nelle quale gli era assegnata una così 


suo complice sentiva certi serupoli non 
già di moralità, ma di ésitazione fisica; 
non sapeva se avrebbe avuto il coraggio 


— E' inutile - diceva - sono.uno scia- 
gurato costretto a commettere. un delitto 
di cui mai non avrei avuto l’idea! Ma che 
miserabile quel Daniele] Sono sicuro che 
davanti ‘ai giurati, se dovessimo andarci, 
lo potrei avere ancora le circostanze at- 
tenuanti; lui, no di certo! 


Cercando in tal modo di rovesciare su 
Daniele tutta la colpa dell’atroce sua im- 
presa, considerava se stesso come un a- 
gente irresponsabile della medesima, 


ma solo di renderla più facile e meno pe- 
ricolosa per sè, fidandos» alle risorse del- 
la sua feconda immaginazione, 


Non vi era del resto necessità alcuna 
che egli esponesse la sua propria perso- 
na; si proponeva di compiere da sè il 
mandato, solo quando si presentasserò 
di | circostanze tali da escludere il menomo 
rischio. 

(L'individuo indicatogli non aveva so- 
spetto alcuno; il che costituiva già un 
grandissimo vantaggio, permettendo a Ri. 
gaudat. di avvicinarglisi, di ispirargli fi- 
illducia e di trarlo in qualche agguato. 

Era la prima volta che Rigaudat sì tro- 
vava di faccia ad un attentato di sangue. 

L'anima sua, incanerenita nel vizio, 
rifuggiva ancora dall'idea di versare il 


Non si studiava di sottrarsi alla missione |‘ 


sangue; racca, 
bolo. o 

Povero Rigaudat! Ci teneva alla sua 
pelle. Non voleva rischiarla altro iche a 
colpo sicuro. Perciò aveva fatto il sordo 
alla prima proposta di Daniele; ma al- 
lorchè questi gli mostrò di poterlo co- 
stringere, allorchè alla minaccia aggiun- 
se l’attrattiva di una splendida ricom- 
pensa, di una fortuna da guadagnare con 
un colpo di mano, gli scrupoli di Rigau- 
dat si erano dileguati, 
Ed ora questo sciagurato, il quale al 
mattino non aveva venti franchi in ta- 
sca; Che vedeva con terrore avvicinarsi 
la scadenza di una cambiale falsa da lui 


na ento ente n 


t'altro uomo da quello che era per resi- 
stere ad una sì forte tentazione. 

Gli era balenata l'idea di fuggire por- 
tando via i ventimila franchi; ma, pen- 
sandoci bene, aveva abbandonato questo 
proposito. 

Sì ricordò dell’avvertenza di Vidal, che 
non c'era tempo da perdere. 

L'ora della partenza si avvicinava. 

Corse a casa, alla cameretta che occu» 
pava in un piccolo albergo in via Santo 
Onofrio. 

*. Rinchiuse nella valigia alcuni oggetti 
di «toilette» e un poco di biancheria; e 
rivestì per ogni occorrenza un abito che 
soleva mettersi quando, dopo qualche 


messa in giro, che non sapeva più qual 
nuovo genere di truffa. escogitare, era 
passato ad ‘un tratto dalla miseria alla 
ricchezza! 1 

Aveva ventimila franchi in tascal 

E questi ventimila franchi non erano 
che un accontol' 

Ed egli ne riceverebbe quattro volte 
tanti, senza calcolare la parte che con- 
fava di attribuirsi nelle spoglie della fu- 
tura sua: vittima. 

Questo punto era ancora oscuro nella 
sua mente, ma vi lavorava attorno per- 
tinacemente per chiarirlo, 

Rigaudat avrebbe dovuto essere tut- 


truffa alle corse, non voleva essere rico- 
nosciuto. 

Un paio di pantaloni e una giacca «a 
due diritti», che rovesciati di grigi, di 
ventavano color marrone, 

Si era servito più volte di questo stra- 
tagemma,; e più volte, così reso irricono- 
scibile, era stato ad ascoltare le doglian- 
ze di persone da lui poc'anzi svaligiate, 

Pagò il fitto della camera, annunziò 
che sarebbe stato assente qualche giorno, 
prese una vettura .e si fece condurre al 
Monte di pietà, a liberare alcuni oggetti 
che vi teneva in pegno, l'orologio, la cam 
tenia. e un anello. 
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La giornata degli. imperiali di Germanta 


a Windsor 


WINDSOR ‘12 (R). Dopo il pranzo di {articolo sul rimpasto del m 


iersera fu tenuto circolo, Stamane i so- 
vrani assistettero dalla finestra ‘all'uscita 
della guardia, Alle 11 l’imperatore Gu- 
glielmo, re Edoardo e il duca di Con- 
naught si recarono in automobile nel ho- 
sco di Windsor, dov'erano attesi dal prin- 
cipe di Galles, dal principe Arturo di 
Connaught e dalla principessa Cristina di 
Schlesswig-Holstein. Più tardi giunse an- 
che l'imperatrice con l'arciduchessa di 
Albany e col principe Teck. 

Dopo un'ottima partita di caccia l’im- 
peratore e il re si recarono a Cranborme 
a colazione, alla quale intervennero an- 
che l'imperatrice e le dame della fami- 
glia reale.. 

IL'imperatrice si recherà sabato o do- 
menica a bordo dell’«Hohenzollern» in 
Olanda. Il segretario di Stato Schòen ri- 
tornerà lunedì a Berlino. 


Un pranzo ai marinai ‘inglesi e tedeschi 
‘PORTSMOUTH 12 (B). Oggi a mezzodì 
250 marinai inglesi e tedeschi furono 0- 


spiti dell'autorità di marina che offrì loro 
"un pranzo. 


CAMERA DI VIENNA 


VIENNA 12 (N). La Camera . approvò 
oggi la proposta d'urgenza. per i sussidi; 
alle famiglie povere dei soldati di riser- 
va, richiamati sotto le armi. Durante la 
discussione il rappresentante del ministro 
per la difesa del prese dichiarò che il 
Governo presenterà con la massima solle- 
citudine un disegno di legge su questa 
questione, subito dopo la soluzione di al- 
tre questioni a cui spetta la precedenza 
(applausi), 

‘La. Camera. discute quindi..la proposta 
d'urgenza dei socialisti sul rincaro dei vi- 
veri, I proponenti Schrammer e. Renner 
motivano l'urgenza, La discussione è poi; 
interrotta. 

In seguito alla. notizia che a Nachod 
sarebbe scoppiata una rivolta della fame, 
durante la quale sarebbero stati feriti due 
operai e altri dodici .. arrestati, Nemee 
chiede al presidente di provvedere aifin- 
chè il Governo impedisca gli spargimenti 
di sangue e metta a disposizione degli o- 
perai affamati viveri a buon prezzo. 

I deputati ‘socialisti italiani presenta- 
mono un'interpellanza al ministro dell’in- 
terno e a quello della giustizia sulle con- 
dizioni del capitanato distrettuale e del 
giudizio distrettuale di Pola. 

Prossima seduta domani, 


RI programma del lavori 


VIENNA 12 (N). Oggi a mezzogiorno si 
tenne una conferenza dei capigruppo, lai 
quale, dopo essersi occupata di pareechie 
questioni di minore importanza, trattò poi | 
del programma dei lavori della. Ca-| 
mera. 

TI presidente della Camera, dott. Weis- 
kirchner disse che la Camera, prima del- 
la fine dell'anno, dovrà occuparsi d'una 
lunga serie.di lavori; in prima linea del-| 
l'esercizio provvisorio, poi della prima 
Îlettura del bilancio, e della seconda e ter- | 
‘za lettura dei progetti relativi al compro- 
messo. 

Kramarz, come presidente della Com- 
missione al compromesso, disse che que- 
sta probabilmente esaurirà domani, mer- 
‘coledì, la discussione generale dei dise- 
gni di legge relativi al compromesso, è | 
‘chiese che alla Commissione siano riser- 
vati pei suoi lavori. il mercoledì, il gio- 
vedì e il pomeriggio del lunedì di ciascu- 
na settimana. 

Wieiskirchner raccomandò poi ai capi- 
gruppo d'adoperarsi per abbreviare la di- 
scussione sulle proposte d'urgenza. 

Adler rilevò }a grande importanza della 
proposta d'urgenza presentata dai socia- 
listi, chiedente provvedimenti contro la 
carestia. Disse che questa proposta è di 
assoluta attualità e richiede una diffusa 
trattazione, 

Nikolaj de Wassilko si associò a queste 
osseryazioni, dicendo che il club ruteno 
ci tiene a che il suo oratore passa avere 
la parola nella discussione su questa pro- 
posta d'urgenza. 

Il presidente dei ministri, bar. de Beck, 
dichiarò di dover riconoscere che la pro- 
‘posta in questione richiede assolutamen- 
fe un’ampia discussione, e che, secondo 
ila sua opinione, sarebbe affatto fuor di 
‘luogo un trattamento soltanto superficia- 
le. Ma d'altro canto egli rileva che vi sono 
numerosi ‘compiti parlamentari da sbri- 
pare ancora entro l'anno, e che quindi i 
capigruppo dovrebbero adoperarsi presso 
i rispettivi gruppi per abbreviare il più 
‘possibile la discussione, affinchè i pro- 
getti di legge più importanti possano es- 
sere ‘esauriti ancora entro quest'anno. 

Rirca la discussione sul bilancio, si 

roposta di Weiskirchner si deliberò di 
Rute Un determinato contingente d'ora- 
tori per ciascun partito. ; 


Violenta dimostrazione contro Jil: rincaro dei vivari 
a Nachoed 


PRAGA 12 (N). Mandano da Nachodal 
«Hlas Naroda»:' Circa 4000 operai, fra cui 
molte donne, comparvero oggi a un comi- 
zio di protesta contro il progettato rinca- 
to dei viveri, specialmente della carne e 
del pane, iLe ‘autorità avevano preso mi- 
sure straordinarie d'ordine. Sciolta l'adu- 
nanza causa i discorsi sovversivi tenuli- 
visi, la folla si riversò per le vie facendo 
‘un’imponentissima dimostrazione. Inter 
venne la gendarmeria, che negli ultimi 
giorni era stata rinforzata considerevol. 
mente. Due operai rimasero feriti di baio- 
netta. Si fecero molti arresti. Si teme che 
i disordini abbiano a ripetersi. 


Ufficiali che sì prendono a sofabolate 


VIENNA ‘19 €). A proposito delle noti- 
zie date da parecchi giornali circa una 
aggrossione da parte del tenente Kuhn 
del 6.0 reggimento ulani contro .il maggior 
generale barone de (eminger, il ministro 
della guerra comunica al «Corr. Bureawn 
che il suddetto tenente mon aggredì il 
maggior generale e che il fatto non av- 
venne nella scuola di equitazione. L'ag- 
gressione accadde invece durante il zap- 
porto mell’ufficio e contro un ufficiale 
le cui dichiarazioni stavano in contrad- 
dizione con quelle fatte dal Kuhn. Que- 
sti. ostrasse la sciabola e ferì l'ufficiale 
al braccio. Il tenente trattenuto dal 
barone Geminger e dagli nifri presenti 


Il rimpasto del Gabinetto 

ei cristiano-sociali 
VIENNA 12 (N), Il «Vaterland», in nin 
inistero, dice 
che i cristiano-sociali dopo approvato il 
compromesso esigeranno che sia loro as- 
segnato anche il portafoglio «del com- 
mercio, 


Îl Consiglio comunalo di Lubiana 
e l'accordo a. u. per le nnova linee ferreviaria 


LUBIANA 12 (B). Il podestà di Lubia- 
na, deputato parlamentare Hribar, comu- 
nicò al presidente dei ministri un ordine 
del giorno votato dal Consiglio comunale 
di Lubiana, il quale saluta con gioia l’ac- 
cordo raggiunto fra i Governi austriaco 
è ungherese per la costruzione della fer- 
rovia della bassa Carniola e della linea 
Ogulin-Knin, e chiede al Governo au- 
striaco di prendere immediatamente le 
misure necessatie per assicurare in via 
costituzionale l'attuazione di queste fer- 
rovie, che il Consiglio comunale ritiene 
di urgente necessità, non sollanto per i 
paesi del sud di questa parte dell'impero, 
ma per tutta la Monarchia. Il Consiglio 
ringrazia poi il presidente dei ministri. 
per il suo accorto procedere in questa 
vertenza. 

In tale circostanza la Camera di com- 
mercio di Lubiana ha votato un ordine 
del giorno in' cui rileva che la linea da 
Kumpmantla per Tschernembl. a Moltling 
e di qui a Karlstadt corrisponde piena- 
mente alle esigenze del movimento. Nel 
l'ordine del giorno si raccomanda poi di 
trar profitto, nella costruzione della l 
nea, della mano d'opera e delle imprese 
del paese. 


LA TARIFFA AUTONOMA. 


alla Gamora ungherese 
Xoronii contro lu proposta 

BUDAPEST 12 (B), La Camera approvò 
oggi in terza lettura la proposta per il 
bilancio provvisorio di 6 mesi e. prose- 
guì quindi la discussione sulla tarilia 
doganale autonoma, 

Supilo, croato, parla in ‘ungherese, pro- 
ponendo di eliminare la proposta dall'or- 
dine del giorno finchè non siano state si- 
stemate le relazioni fra Ungheria e la 
Croazia. L'oratore dice che la tariffa au- 
fonoma ungherese è una copia di quella 
austriaca, ‘Sc si trattasse roalmente di 
una tariffa autonoma egli sarebbe il pri- 
mo ad approvarla, poichè già da gran 
tempo combatte Ja comunanza di rela- 
zioni con l’Austria, Anche i promotori 
dell'ordine Gel giorno di Fiume seguirono 
sempre questo punto di vis Supilo 
combatte poi gli argomenti del presiden- 
te dei ministri che dichiarò di essere un 
fedele sostenitore del Compromesso un- 
garo-croato inentre il Governo guastò in 
più circostanze lo «statu quo». 

Il presidente ammonisce più volte l’o- 
ratore a non uscire dall'argomento. 

Supilo dichiara che di fronte a un gra- 
ve. conflitto come quello impegnato ora 
fra la Croazia e l'Ungheria non si può 
piussare senz'altro all'ordine del giorno. 

Il presidente toglie Ja parola all'oratore 
per le sue continue divagazioni (proteste 
dei croati). 

Milan Roic dichiara in croato di votare 
contro la proposta essendo essa dannosa 
per la Groazia, tanto <ial punto di vista 
del diritto di Stato come da quello eco- 
namico, Per poter consi 


érare la tariffa 
doganale come autonoma si deve prima 
raggiungere l'accordo fra l'Ungheria e 
la Croazia. La tariffa autonoma potrebbe 
offrire la prinra occasione per l’incorpo- 
razione della Dalmazia, comprendendo 
quest'ultima ‘nel territorio doganale au- 
tonomo, 

Surmin parla pure in croato, associan- 
dosi alle dichiarazioni di Supilo e soste- 
nendo che la nuova tariffa doganale non 
è nè ungherese nè autonoma. Questo 
falto è ammesso perfino - prosegue l’ora- 
tore - dalla relazione della commissio- 
ne, solo che in essa si tenta di attribuir- 
ne unicamente la colpa all'antecedente 
Governo. Soltanto il titolo della proposta 
attesta che si dovrebbe trattare di una 
tariffa autonoma. L'oratore respinge per- 
ciò la proposta. 

Pinterovic parla in croato, criticando 
aspramente la proposta e protestando per- 
chi nella compilazione non si interrogò 
‘aifatto Ta Croazia e non si tehne alcun 
conto dei’ suoi. interessi, Aneh'egli re- 
spinge la proposta. 

La discussione è quindi interrotta. 

Prossima seduta domani ;si proseguirà 
la discussione d'oggi. 

Continuano gli osodî dal partito dell'intipendenza 


BUDAPEST 12 (B). I deputati barone 
Wieesseleny è Ferdinando Urmanezy han- 
no comunicata la loro uscita dal partito 
dell'indipendenza. ) 

BUDAPEST: 12 (N). Siccome ‘il partito 
dell’indipendenza ha deciso di votare per 
il compromesso, sono da aspettarsi ulte- 
tiori recessioni dal partito. Alla testa dei 
dissidenti sì metterebbe l'ex-ministro del 
la giustizia Dolonyi che oggi nei corridoi 
della Camera faceva agitazione contro il 
compromesso e che perciò dal yicepresi 
dente del partito fu ammonito non essere 
lecita. un’agitazione. contro i deliberati 
del partito. I'olonyi gli rispose che stan- 
do così le cose uscirebbe assolutamente 
dal partito. 


TMedioi in isociopero 


(BUDAPEST 12 (N). A Cassa ed Arad 
è scoppiato lo sciopero dei medici, 


I SOLENNI FUNERALE 
ttall'ex ministro Gianturoo 


NAPOLI 12 (N), Imponentissimi rius:i- 
irono i funerali dell'ex-ministro Giantut- 
co. Fin dalle prime ore del mattino le 
adiacenze di casa Gianturco erano gremi- 
to da grande folla. Îl duea d'Aosta, Gio- 
litti, Orlando, Lavaca è Rava si recaròno 
a visitare la.salma. Il giatdino era gremito 
di corone, Pronunciarono affettuosi diseor- 
si sulla bara il min. Orlando, Finocchia- 
ro-Aptile, l’on. Girardi, il sindaco, Pon. 
Mzarghieri, il sindaco di Favignano ed al- 
tri. La signora Gianturco volle assistere 
ai discorsi e ringraziare, fra singhiozzi, 
gli oratori. Alle 11.30 la cassa fu portata 
a spalla da uno dei figli e dagli intimi 
fino ai piedi della lunga scalinata di Mon- 
tesanto. La ‘circolazione era impossibile 
causa la folla enorme agglomerata per 
assistere al passaggio. La cassa fu depo- 
stu sopra un carro titato da 6 cavalli. Si 


che gli impedirono così di commettere al- 
tri eccessi. Per questo fatto deplorevole 
mon fu convocato il giurì d'onore. 


notavano pure fra i presenti tutte le au- 
torità cittadine, il senatore Senise è i de- 
putati Santa Maria, Beniamino Spirito, 


Pascale, Mirabelli, Marco, Rocco, Bian- 
chi, Venditti, Tedesco, Gualtieri e molti 
altri. Al passaggio del corteo tutti i ne- 
gozi ‘erano chiusi. Precedevano un pleto- 
ne di guardie municipali con la musica 
municipale, un plotone di guardie carcera- 
rie, i pompieri con la musica, seguìta 
dalla fanteria in sette plotoni con bandie- 
ra. e dal gruppo dei garibaldini. Segua il 
capitolo canonicale con ceri, Subito dopo, 
portata a braccia, una grande corona del 
Te con la scritta: «Vittorio Emanuele ad 
Emanuele Gianturco». Quindi segue il 
carro funebre. I cordoni sono tenuti dal 
presidente del Consiglio dei ministri, dal 
rettore dell’Università ‘e dal sindaco. Se- 
guono il feratro i figli, i fratelli e gli in- 
timi del defunto. Chiude il corteo un va- 
sto stuolo di associazioni con bandiere e 
innumerevoli corone porlate a braccia 0 
deposte su carri. Tutte le, vie attraverso 
le quali passa il corteo hanno le finestre 
e le terrazze gremita; molte bandiere al 
brunate sventolano ai balconi. A. misura 
che il corteo avanza aumenta Ja folla, e- 
videntemente commossa, Il corteo alle 1 
sì trova ancora in via Toledo e si scioglie 
in via Agostino Deprelis. 


LA RIAPEGTURA DEL PARLAMENTO: BELGA 


BRUXELLES 12 (N), L'odierna apertu- 
ra. del Parlamento avvenne senza notevoli 
incidenti. Il presidente dei ministri co- 
municò che nella prossima settimana sarà 
presentato il disegno di legge concernente 
l'annessione del Congo, 

Fu rieletta tutta la presidenza, Nel suo 
discorso il presidente disse che nella que- 
stione del Congo devono scomparire di 
fronte agli interessi della patria tutte le 
differenze di partito. 

Queste parole del presidente, rivolte al- 
l'Inghilterra per la sua campagna contro 
il contratto del Congo, furono accolte son 
vive approvazioni. 


ALLA CAMERA FRANCESE 
Sfida tra deputati 

PARIGI 12 (N), In seguito ad un' inci- 
dente durante la seduta di ieri alla Ga- 
mera, il deputato Berteaux e il deputato 
‘Benoist sì inviarono i testimoni, Il Ber- 
teaux aveva lanciato un insulto contra il 
‘Benoist, che aveva proposto una limita- 
zione dell’imdennità parlamentare. 

PARIGI 12 (N). Alla Camera ‘il conte 
Boni de Castellane ha interpellato sugli 
avvonimenti nel'Marocco. 

Si svolse una lunga discussione alla 
quale presero parte i migliori oratori del- 
la Camera. Indi il ministro degli esteri 
Pichon tenne un lungo discorso che fu 
molto applaudito. La discussione fu poi 
interrotta e rinviata a domani. 

Nuove granate luminose per l'osorsito franense 

PARIGI 12 (B). I giornali annunciano 
che a Laurient furono fatti esperimenti 
con una nuova specie di granate, che 
hanno la prerogativa di sprigionare un 
vivo splendore nel momento in cui col- 
piscono il bersaglio. Queste granate che 
saranno sparate da. cannoni di 65, ren- 
derebbero possibile agli artiglieri di pun- 
tare con previsione anche di notte. 


TL GOVERNO INGLESE E LE BANDE BULGARE 
in Macedonia 


SOFIA 12 (B). Il locale rappresentan- 
te inglese, per incarico del suo Governo, 
intraprese praliche serie presso il Gover- 
no. bulgaro per richiarnare la sua atten- 
zione sulla crescente agitazione delle 
bande bulgare in Macedonia in quest'ul- 
timo tempo ‘e per spronare il Governo ad 
esercitare la-sua influenza contro di esse, 


Furto di titoli alla Banca ipotecaria di Stato 


a Belsrado 


BELGRADO 12 (B). Dal tesoro della 
Banca ipotecaria dello Stato furono sol- 
tratte 200 obbligazioni da 500 dinari, del 
valore complessivo di 100.000 dinari. La 
polizia riuscì a ricuperare i valori prima 
ancora del cambio. Fu constatato che dal 
tesoro della Banca sono venuti a man- 
care pure due fascicoli contenenti 200 ob- 
bligazioni non firmate, coi relativi «cou- 


pons». La banca non soffrì alcun danno. 


li richiamo dell'addetto militera. tedesco a Parigi 

PARIGI 12 (Havas), Si dichiara che il 
motivo del richiamo dell’addetto militare 
germanico a Parigi fu unicamente causa- 
to dalla sua nomina ad un altro ufficio 
in Genmania. 


L'APERTURA DELLA TERZA DUNA 
PIETROBURGO 12 (N). Domani segui- 

rà l'inaugurazione della terza Duma del- 

l'Impero. ; 

Il ritorno del ministro Isvolski a PietraSurgo 


PIETROBURGO 12 (Ax. teleg. pietrob.). 
Il ministro degli esteri Isvolski è ritor- 
nato oggi dal suo viaggio all'estero. 

ARAARSIRA ir 

La morte del principe Arnolfo di Ba- 
viera. VENEZIA 12 (N). Stasera allo 7.35 
è spirato il principe Arnolfo di Baviera, 


Il principe Arnolfo era il quartogenito 
del principe reggente, Era nato a Monato 
il 6 luglio 1852, ed era generale di fante- 
ria, Si ammogliò il 12'aprile 1882 a Vien- 
na con la principessa Teresa Liechten- 
Stein dalla quale ebbe un figlio, il prin- 
cipe Enrico Leopoldo, 


Sepolti sotto le macerie di una casa 
in costruzione. 


IGRANVARADINO 12 (U. B.) Stamane 
crollò parte della casa in costruzione. del 
negoziante Arminio Breider, I pompieri 
e la truppa procedettero all'opera di sal- 
valaggio molto difficile perchè altri muri 
minacciavano di rovinare. Sinora furono 
tratti dalle macerie il cadavere di un 
operaio italiano e cinque operai feriti 
mortalmente. I lavori di salvataggio con- 
tinuano. Si teme che sotto le rovine vi 
sieno altre vittime. Il costruttore Giovan- 
ni Koszini fu arrestato, Il giudice istrut- 
tore. si recò sul posto per avviare J’in- 
chiesta, Gran parte degli operai occupati 
nella costruzione song italiani. 


Capomastro assassinato a scopo di rapina, 

HUBIANA 12 (N). Nel pomeriggio di 
sabato nei dintorni di Ober-Laibach, fu 
assassinato a scopo di rapina il capomu- 
ratore Matteo Cedoli. Il Cedoli, che era 
stato incaricato di pagare gli operai del- 
l'impresa presso la quale era addetto, fu 


ARARIOIARARAAARAOMAORAAZAT 


Primo quarto, — Leva il sole alle ore 7.8, — Tramonta alle 4.85. — Oggi S. 


Diego. — Domani S. Giocondo, 


assalito ‘mentre attraversava un bosco. | 
i 
ì 


Delle cinquemila corone che aveva in- 
dosso glie ne furono rubate circa 2300 
le altre furono trovate cucite nei calzoni 
Tre individui sospetti di aver commessi 
l'assassinio furono arrestati, 


Un furto d 100 mila corone di gioielli. 
BIUDAPEST 12 (U. 'B.) Stanotte fu sac- 


| 


cheggiato il negozio di gioielliere della; 
ditta Giuseppe Martini, in via Principe] 
ereditario. Il danno ascende ad oltre 100! 


mila corone. La polizia è sulle tracce dei 
ladri. 


40 case distrutte da una frana. 


i 
Î 


i arsenale, dove si trovavano macchine co- 
istose. I pompieri accorsi a spegnere l’in- 


Grave incendie in un teatro di Mogca. 


MOSCA. 12 (Agenzia tel. pietrob.). Nel 
locale teatro dell'Opera Solodovnikoff 
scoppiò stamane un incendio, che a mez- 
zodì non era ancora spento. ill palcosce- 
nico fu distrutto; le decorazioni bruciate. 
Fra le rovine del teatro crollato fu tro- 
valo il cadavere di un addetto al teatro, 

Bisastroso incendio 
all’assonale di Portsmonthb. 

PORISMOUTH 12 (B). Ieri notte scop- 
piò un incendio in un riparto del locale 


cendio furono ‘aiutati da 300 marinai. 


PARIGI 12 (B). Si annuncia da Va-'Alle.8 ant. il riparto era distrutto dal 
lenza che una frana distrusse 40 case del | fuoco. La corazzata tedesca «Schamborst» 
Villaggio di Felino, fra cui la casa par- sbarcò il suo distaccamento di pompieri 


| 


rocchiale.e la scuola. Gli abitanti fecero 
in tempo a mettersi in salvo. 
i n 
af 


nigatazio HE 


X RISULUATI 


Le manifestazioni degli studenti ita- 
liani valle Università. di Graz e Vienna 
hanno ormai conseguito un risultato he 
se il primo se non l’unico che potevano 
proporsi: richiamare su questo nostro e- 
terno problema universitario l’attenzione 
dell'opinione pubblica dei così detti fat- 
fori responsabili e competenti. 

T questi fattori hanno anche avuto un 
monito e un insegnamento, Entrambe le 
Università si dovettero chiudere ; re a Graz 
ea Vienna la vita universitaria è inter- 
rolta. Sono queste le conseguenze im- 
mediate e meglio visibili del sistema di 
costringere ia vita comune innaturale ele- 


sisma 


menti tanto disparati in una forma che; 


è continua negazione del diritlo dei più 
deboli. Basta che il più debole, stanco, 
si scuota perchè la voce della sua legitti- 
ma protesta, suscitando reazioni infonda- 
te nei più forti, metta a rumore tutto il 
campo e lo sconvolga e vi renda impos- 
sibile la vita normale. 

Non vale questo fenomeno più e meglio 
d’ogni discorso a dimostrare la necessità 
delle scuole superiori nazionali? Se an- 
che si ‘crede di poter ignorare il diritto 
delle minoranze perchè più deboli, la ra- 
gione delle cose impone di riconoscere il 
diritto. di queste minoranze per amore 
delle maggioranze. Sono queste che sof- 
frono, e possono essere fatte soffrire u- 
gualmente e più delle minoranze. E’ così 
che si vendica la ingiustizia. Jì* così che 
lo stesse maggioranze sopraffattrici pos- 
seno essere condotte esse medesime a in- 
vecare l’esaudimento dei voti delle mino- 
ranze; E° quello cha fa un giornale vien- 
nese in un commento di cui ci occupia- 
mo altrove. 

* 


Dalla sera alla mattina hanno subite 
una completa trasformazione gli atteggia- 
menti presi dai rettori magnifici delle due 
Università di fronte ai movimenti studen- 
teschi e alle loro origini. 

Lunedì il rettore. viennese si lascia 
trascinare ad un discorso in mezzo agli 
studenti tedeschi, ai quali dichiara che 
essi furono provocati e che procaccerà 
loro soddisfazione con mezzi energici. 
Teri lo stesso rettore, a mezzo del .capo 
del suo ufficio, calma gli studenti, arriva 
a riconoscere la loro posizione ie poco 
manca che non chieda loro scusa delle 
parole e dei giudizi affrettati del giorno 
innanzi. 

A Graz la trasformazione è anche più 
evidente. Il rettore che lunedì negò sec- 
camente l’aula ad una adunanza italiana, 
ieri porta la sua gentilezza sino a dar 
saggio di tutto quel molto o poco italiano 


che conosce e ne usa ostentatamente nol 


colloquio coi nostri studenti E dopo aver 
riconosciuto la equità dei loro postulati, 
il rettore giunge ad una conclusione che 
è invero degna di rilievo: #Se la risposta 
del Senato accademico non vi acconten- 
terà - egli dice - terrò chiusa la Univer- 
sità magari per una set imana», 


faccia del rettore non sono soddisfatti ‘gli 
studenti tedeschi radicali, che non voglio- 
no riconoscere il vero scopo e la vera 
meta delle proteste italiane. Ma ‘questo 
linguaggio della suprema autorità accade- 
mica deve mostrare anche ai meno inna- 
morati delle così dette «azioni dirette» 
che in questo caso ]a levata di scudi dei 
nostri studenti ha portato realmente qual 
che pratico risultato. 


bi 


Dallo stesso: inesatto apprezzamento 
della situazione che inspira gli insulti e 
le violenze di troppa parte della studen- 
tesca tedesca, discende anche la.tenden- 
za di una interpellanza presentata ieri 
alla Gamera dalla frazione pangermani- 
stica. Gli interpàllanti chiedono al Gover- 
no che sia rispettato ad ogni costo il ca- 
rettere tedesco della Università di Vienna. 

Viene la voglia di chiedere chi si sia 
mai sognato di attentare a questo carat- 
tere. Nessuno più degli italiani è rispet- 
toso della integrità nazionale degli altrui 
istituli. Troppo spesso tocca loro di sof- 
frire offese e diminuzioni al proprio pos- 
sesso nazionale perchè le proprie disgra- 
zie non li abbiano educati al rispetto più 
rigoroso dei diritti altrui. Se oggi gli stu- 
denti italiani chiedono a Graz e a Vienna 
la equiparazione, lo fanno per rendere 
palese a tutti, e in ispecio ai tedeschi, a 
quali conseguenze possa e debba condur- 
re il trattamento fatto dal Governo agli 
italiani. Non sono ‘essi che vogliono an- 
dar a Vienna o a Graz o sognino conqui- 
ste o neanche affermazioni in terra, al- 
irui. E il Governo che li caccia a viva 


forza nel campo tedesco e mette loro tra.) 


le mani la affermazione che tanto spiace 
ai tedeschi, a 
Non gli italiani hanno desiderato nè 


gli esami italiani a Graz nè le cattedre 
parallele ad Innsbruck, nè la Facoltà ita- 
liana a Willen. Anzi, ognuno di questi 
provvedimenti segna una tappa dolorosa 
per gli italiani, i quali una sola cosa de- 
siderano, ad una sola meta aspirano; di 
avere la scuola superiore in loro lingua 
in terra loro e di lasciare in pace i tedo- 
schi a godere illimitato e tranquillo il 
possesso della Ioro scuola nella loro terra. 

I deputati tedeschi chiedano non la ne- 
gazione del diritto degli italiani cui il Go- 
verno costringe ad esulare a Vienna e a 
Graz e ad Innsbruck; ma chiedano ed ot 
tengano - essi che, volendo, avrebbero 
potute e potrebbero - che il Governo tol- 
ga gli italiani dalla mocessità di froquen! 
fare scuole tedesche 6 Îi esoneri così da 
uno che non fu mai nella storia loro co- 


Ì 


e cooperò all'isolamento del fuoco, met- 
tendo anche in opera i suoi riflettori. 


sa 
dd 


i 
lenna e a Graz 
IGILEO | ife 
stume 0 loro piacere: essere ospiti invisi 
o pretesi invasori in casa d'altri. 

Se questo avessero compreso i tede- 
schi, avrebbero risparmiato a (se stessi 


ll'onta delle violenze di Innsbruck. E so 


lo comprendessero una buona volta ora, 
il rettore di Graz non avrebbe bisogno di 
prevedere la chiusura dell'Università per 
intere settimane. 


LA GIORNATA DI IERI 
Lo versioni ufficiali 

Sulle vicende della. giornata di ieri, di 
cui abbiamo pubblicato ampie relazioni 
nell’edizione serale, l'agenzia telegrafica 
ufficiale trasmette le seguenti notizie: 

VIENNA 12 (B). Alla deputazione degli 
studenti italiani recatasi alla Camera dei 
Kepulali fu dichiarato che le ulteriori de- 
cisioni dei deputati italiani saranno co- 
municate nell'adunanza degli studenti. 
La deputazione si recò quindi dal rettore. 
Al rettorato gli studenti furono consigliati 
di attenersi strettamente alle prescrizioni 
accademiche. 

Si dice che i deputati italiani presen- 
{eranno un’interpellanza alla Camera sui 
fatti svoltisi all'Università. 

Nel pomeriggio una deputazione degli 
studenti italiani ebbe un colloquio coi 
deputati italiani i quali riferirono circa 
la conferenza avuta ieri (dagli on. Mal- 
fatti e Rizzi) col ministro dell'istruzione, 
i) cui risultato non sarebbe stato punto 
soddisfacente, perchè il progetto per il ri- 
conoscimento degli esami in Italia. con 
terrebbe premesse sfavorevoli. 

Domani l'Università sarà riaperta. 

IGRAZ 12 (B). Poichè oggi gli studenti 
italiani tentarono nuovamente di turbare 
la calma all'Università, il rettore ordinò, 
mediante un manifesto, che oggi non sì 
tengano lezioni. 

VIENNA 12 (€). Oggi a mezzodì al 
l'Università scoppiò un tafferuglio fra gli 
studenti italiani e tedeschi. Glwavversari 
si affrontarono a bastonate. La calma fu 
poi presto ristabilita. Gli itaHani si re- 
carono quindi davanti al Parlamento, do- 
ve trovarono la rampa già occupata dalla 
polizia. Gli studenti mandarono allora 
una deputazione dai deputati italiani. 
Conferenze fra deputati e studenti 


(CI sì telefona da Vienna: 

Nel pomeriggio, in una sala del Parla- 
mento, ebbe luogo una conferenza, durata 
oltre un'ora e mezza, fra i delegati degli 
studenti e tutti i deputati italiani, senza 
distinzione di partito, Gli on. Malfatti e 
Rizzi riferirono sul risultato, delle loro 
pratiche fatte ieri presso il ministro del 
Y istruzione, la cui risposta fu ritenuta 
poco soddisfacente, Indi si discusse sul- 
l'ulteriore azione da spiegarsi dai depu- 
tati e dagli studenti. La conferenza fu di- 
chiarata confidenziale, e sarà continuata 
domani. Gli studenti italiani frattanto con- 
tinueranno le dimostrazioni tanto a Vien- 
na quanto a (Graz. 

Per ora i deputati italiani si accorda- 


; 4 co 
volte maggiore, tenendo occupata la gran la line 
dinata dell’Università accoglievano € Nal 
insulti e atti di minaccia gli studenti ità= n 
liani, questi marciavano in file compatte tonio. 


cantando dinanzi alla massa di studen 
tedeschi; non curando nemmeno l’atteg= 
giamento ostile che parte della folla che 
gremiva la Ringstrasse aveva assunl0 
contro di essi, Solo quando gli studenti 
tedeschi cominciarono a lanciar qualch? 
sasso (dei quali evidentemente si eran0 | 
provvisti prima) e uno brandì un coltello; I 
e un altro agitava con aria minacciosa. ) 
una rivoltella, gli italiani perdettero la 
pazienza e diedero una solenne lezion? 
ad alcuni dei più prepotenti, conciandol! 
per bene a suon di pugni. Gli italia® « 
benchè inferiori di numero e in posizion | 
svantaggiosa caricarono i tedeschi COM + 
slancio così impetuoso che la gran ma57 
sa dei tedeschi dovette retrocedere. For 
matosi poi il corteo per Ja dimostrazion® 
dinanzi al Parlamento, gli studenti italia: 
ni furono attorniati da molte guardie ché 
li seguirono. Gli studenti si collocaron9 
dinanzi al palazzo e attesero silenzio8l 
sotto la pioggia che alcuni loro delegati 
entrassero. per parlare coi deputati. 

Il resto vi è noto dall'edizione serale. 


Un ordine del giorno degli studenti di Gral 


Ri 
Ecco l'ordine del giorno votato dagli. al 
studenti italiani di Graz nel comizio ch& 
dopo il noto divieto. del rettore, improY? 
visarono Junedì mattina nell'atrio deb 
l’Università: Di È 
«Considerando che, in base al $ 19 
delle leggi fondamentali dello Stato ale 
striaco, tutte le nazionalità hanno diritto 
a un uguale trattamento, e visto 
Governo non mostra alcuna intenzione di 
istituire l’Università italiana a Trieste, — 
affermano la loro volontà che per il mM 
mento almeno in quelle Università, che 
gli studenti italiani contro loro vogli& 
sono costretti a frequentare, vengano pi 
reggiati agli studenti tedeschi, e protesta 
no quindi con energia contro le tergiv®” 
sazioni del rettore magnifico di concede? 
una sala dell’Università ove discutere 
interessi della ‘loro cultura nazionale; 
più specialmente protestano contro il 
verno, alla politica funesta del quale è 
da attribuirsi il presente anormale s0!9 Q 
di cose rispetto agli italiani». 3 


Una contradelzione fra ministro e rettore 


A quanto si telefona da. Vienna, è 08 
gelto di vivaci commenti una contradi: 
zione risultata fra le dichiarazioni d@ 
ministro dell'istruzione Marchet e quel 
del rettore dell'Università di Vienn@ 
Mentre il primo affermò già mesi or 5009 
che il Ministero dell’istruzione sì era MT 
volto ai rettorati universitari chiedend* 
ne il parere circa le condizioni dalle qu& 
li si dovrebbe far dipendere il riconost” 
mento degli studi fatti in Italia, il rettor? 
dell’Università di Vienna disse la setti 
mana scorsa agli studenti italiani di nOf 
avere ancora ricevuto questa  richies 
d'un parere sulla questione suaccennalit 


Un commento tedesco ...quaai ragionewele 


La stampa viennese fa largamente la 
cronaca delle manifestazioni, qua e 4° 
non trattenendo lo spirito malevolo; mi 
in genere sì astiene da speciali commell' Y 
ti. Un solo articolo  dell'eBxtranta tit 
questo abbastanza ragionevole ad nia, 
delle solite frecciate, Scrive fra altro 
giornale: 

«Gli studenti italiani hanno | perfell@® 
mente ragione se sì agitano per un'UD 
versità* propria, ma i tedeschi sono sensh. 
dubbio in dovere di tutelare energit” 
mente il carattere tedesco dell’Universke 
di Vienna. L'Università italiana diviel® 
addirittura un desiderio del cuore dei 
deschi. La si dia agli italiani, e si pîÈ 
cacci finalmente ai tedeschi la quiete 
cui hanno bisogno nei loro istituti di cU 
tura». 


i 


to 


Dato hi inono di non presentare alcuna interpel- 
Nessuna meraviglia se di questo volta=| 


lanza al Governo sulla questione univer- 
sitaria, ma aspetteranno il risullato delle 
trattative incamminate col Geverno stesso, 


La Università sarà riaperta oggi? 


Il nostro corrispondente da Vienna ci 
telefona a tarda ora: 

La «Hochschule Correspondenz» reca 
che il rettore dispose che domani l’Uni- 
versità venga riaperta e si riprendano le 
lezioni, Inoltre reca che molti studenti i 
taliani furono citati dinanzi alla commis- 
sione disciplinare. Nei circoli studente- 
schi, così aggiunge la stessa agenzia, si 
crede invece che l'Università resterà chiu- 
sa fino a sabato. 

î deputati liberali di nuovo dal ministro 


1 deputati Rizzi e Malfalti si recarono 
anche ieri dal ministro dell’istruzione per 
rinnovare la domanda che sia sollecitata 


la soluzione del preblema universitario. | 


Fssi accennarono all’eccitazione che re- 
gna fra gli studenti italiani e domanda- 
tono anche se l'inchiesta avviata per le 
dirnostrazioni di ieri avrà conseguenze 
serie per gli studenti italiani. Il ministro 
dichiarò di non aver ricevuto finora al- 
cuna informazione sull’ andamento della 
inchiesta. 


L'inchissta del Rettorato viennese 


Abbiamo da Vienna in data di ieri: 

L'inchiesta del rettorato per le dimo- 
strazioni di ieri continua. Pare che il 
rettorato si ostini a cercare i colpevoli 
esclusivamente fra gli italiani. Fra altro 
il rettorato e gli studenti tedeschi accu- 
sano della rottura dei vetri dell'ingresso 
principale dell’Università uno studente 
italiano, che mrese parte bensì alla di- 
mestrazione, ma non si trovava affatto 
presso la vetrata. Due studenti tedeschi 
si assunsero il poco onorevole ufficio di 
accusatori, contro questo collega italiana, 
dichiarando sulla loro parola d'onore (1) 
di averlo riconosciuto come colui che a- 
veva infranto i vetri, Imvece gli studenti 
italiani possono affermare il contrario. 
Al rettorato però non si vollero assume- 
re a verbale i nomi degli studenti che 
l’accusato aveva indicato come testimoni 
a suo favore. 


Le provocazioni degli studenti tedeschi 
e le reazioni italiane 


Abbiamo per telefono da Vienna: 

Gli studenti italiani si contennero an- 
che oggi in modo ammirabile, dignitosis- 
simo, tanto dinanzi all'Università ‘quanto 


dinanzi al Parlamento, Mentre centinaia 
di tedeschi sapendosi in numero cinquel 


DELEGAZIONE MUNICIPALE | 


La Delegazione municipale ha pres! 
fra altre le seguenti deliberazioni; bo; 
La sospensione del pane municipale. | 
Fatta comunicazione dello scritto dire!!? | 
alla Delegazione municipale dal Cons? 
zio triestino dei pistori e tenuto conto pi 
risultati dell'inchiesta sulla valutazioni 
ufficiosa del prezzo del pane, none? 
considerato il fatto che negli ultimi tel | CAL 
pi una quantità di pane restò invendu®$. | Moggi 
si delibera di sospendere per ora, dal 1a Le dia 
corr., la produzione e la vendita del PX dla 
ne per conto del Comune, salvo a riprelt” J 
derla quando mutate condizioni lo rich 
dessero. y È 
Strade e piazzali nol nuovo Prenocomi!! | 

In relazione al deliberato delegati? | 
del 14 ottobre scorso, si adottò che il So 
dito suppletorio di cor. 14.000, approv® 
peri lavori di sistemazione di strad® 
piazzali nel nuovo Frenocomio, vado sf 
carico dell'importo ancora  disponib*. | 
delle 200.000 corone messe a disposizione | 
nel fabbisogno approvato pro 1907 PÒ 
spese non previste. } 

All’Ospedale» n 

Il dott. Carlo Ravasini fu riconferm? 
in qualità di medico assistente per UN 
teriore anno a tutto 24 decembre 1908; 

Varie spese. . I 

Vennero approvate varie spese, ira nad 
quali per riparazioni eseguite alle Eî07, ; 
daio di due edifici comunali e per riali, | 
te la scala di accesso alla casa di detti” 
zione di via Tigor. 


GLI INCONTENTA BILI d 


I lettori ricordano - per averlo Din | 
svelato giorni or sono - in quale Wal di 
È 4 


m 

il Governo tenti di far passare nel DIA 
cio pro 1908 lo stanziamento di 204) 
corone per l'assunzione a spese 
Stato della scuola slovena in città. 

Il giornale sloveno è quasi al 
della forma subdola adottata nel bl 
e non si accontenta della somma ch® 
condo lui, non basta! 

Anche più incontentabile è 
le eroato scritto anche in italiano 
Esso non soltanto assicura che «PD? 
lancio dello Stato vi sarà per' ora fé 
anno la quota per la scuola popolare 
vena) a S. Giacomo», ma dice in t0N0 
trionfo che «col tempo» vi sarà lo 5 ta 
ziamento «anche per più scuole popo 
slovene in città». ; pie 

Beata franchezza! Ma questi slavi E° 
verini. non sono mica pericolosi! 


un gion 
un El Dosi 
I 


ICCOLO, pag. DI, 13 Novembre 


CONFERENZA FERROVIARIA 


la linea di Cervignano 6 il sorvizio merci 


bit. Nella sala minore della Camera di com- 

Hi Telo, sotto la presidenza del comm. An- 
UNO di Demetrio, si tenne ieri mattina 
ma conferenza allo scopo di avvisare ai 


cinta 
Ci att 


[Ali consigliere, di amministrazione 
ti trovia friulana; il sig. Girolamo 
MUzzatti, vice- dente della Camera di 
inmercio di Udine, ed altri rappresen- 
Ulti delle Ferrovie interessate. 
ella discussione che seguì, si riconob- 
anzitutto la maggiore importanza del- 
Nea direttissima, via Cervignano, 
U per Trieste che per Venezia e le 
pi del vicino Regno, rispetto alla 
“Chia linea di Cormons, e la necessità 
Ifigere il transito delle merci con de- 
Do ‘zione oltre Venezia per la linea di 
—inVignano, che abbrevia il percorso 
*ste-Mestre di ben 71 chilometri. L'ac- 
0 fra i delegati fu completo e gli in- 
nuti promisero di cooperare affin- 
«la linea di Cervignano corrisponda 
mpieno alle esigenze del transito com- 
Telale, 
pla commissione si occuperà prossima-| 
©nte anche del miglioramento degli c- 
le delle coincidenze. Ad esempio il 
‘etto delle 5.80 pom. arriva a Mestre 
È © 9.20 e sosta colà quasi due ore prima 
Pa oseguire per Roma o per Milano. 
LSRR - tutti sì chiedono - non si fa par- 
Di; È il diretto da Trieste almeno un'ora e 
Mi ZZ0 più tardi? Altra questione insoluta 
Rotella delle coincidenze coi diretti 
| Oma-Venezia. 
lm CEni modo con questa confsrenza 
dio Viaria un primo passo verso un mi- 
Otamento dei servizi della linea di 
ten Enano è stato fatto. Speriamo che 
| ‘Siano anche gli altri. ; 


ill tlolame” a servizio di Trieste 
INTERESSANTE ESPOSIZIONE 
nella Sala dolia Borsa 


dufEgi, dalle dieci in poi, fino alle nove 
Rio a sera, e così per una quindicina di 
ch Ti, il pubblico sarà ammesso a visi- 
O, l'esposizione dei bozzetti mandati ai 
| si Concorsi internazionali della Commis- 
Br° Per il promovimento del concorso di 
\Slieri: il primo, per un cartellone- 
h flame» che gridi al mondo il nome e 
\barellezza della città nostra; il secondo 
ea serie di cartoline che di questa 
era fermino con.arte i particolari; il 
| tito Der un'altra serie di cartoline che 

È È ino la vivacità pittorica, il movi- 
L n° di popolo della nostra città. 

Me, POSIZIONE si è inaugurata ieri a 
Zosiorno per la Commissione, per la 
la e per la stampa: nella magnifica 

Stngg uminata dalle lampade ad arco, 
| eta decorosamente con piante e mo-| 


Ù ‘di bambù, vedemmo fra gli invitati il 
Mor 


Ù 
5 (N 
S 


di 


Podestà, che vi si trattenne oltre 
Ta, mentre gli onori di casa erano 


Camera di commercio, La sala è 
in due parti: la più ampia è tutta 
ata dai cartelloni, pervenuti nu- 
la minore è occupata dai 
i di cartoline, genere nel quale, 
Mis ante la tentatrice larghezza di pre- 
th la sicurezza che il concorso non an- 
be in nessun caso a vuoto, ben po- 
limp list accettarono di cimentare lc 
(O forze; 
Uimpressione complessiva 


o) 
dl dal comm. Di Demetrio, presidente 
À 

9) 


da essere un concorso internazionale 
iCRe annunciato sui giornali italiani, 
SSchi e d'altri paesi, una cosa sorpren- 

ito, per poco si conoscano la ma- 
la cifra degli artisti cittadini: qua- 
dono le migliori cose provengono evi- 
th ente da Trieste. Pare che la 
| me importanza dei premî, rappresen- 
Malp, no sprazzo di signorilità insolita 

Mag ibiente nostro, non abbia persuaso 

ta Stri d'arte murale d’altri paesi a 

N Stare con forze serrate la palma agli 
We triestini, nella raffigurazione di 
nella che questi meglio. conoscono, 
10 studiano ed amano con occhî di 
iii, educati dalla lunga abitudine. Non 
3509 che tutte le migliori cose palesi- 
î È Provenienza nostrana: diciamo 
1 tutte, Gli artisti cittadini hanno 
îpe dubbio teso tutte le energie dei loro 
Ron per fare il gran biglietto di visita 
Duy Vale della. loro città: il manifesto. St 
Mespo Ser lieti della loro diligenza in 
ao Campo. D'altra parte il piccolo nu- 


a, 
È "tute 


5 
otto, 


A 
vee | 
dei 


b egli sforzi individuali per creare 
nt ella serie di cartoline deve far la- 
l'opg er che molti non abbiano dato tutta 
Sono. loro. Ma alcuni di quelli che si 
og, posti con sincera convinzione a 
con à tema, da troppi altri considerato 
tili prio, hanno date lavoretti così a- 
5 Teschi e geniali, hanno trovato nel 
Spunti d’arte così suggestivi, che 
Volla nelle esposizioni nostre si 
1 meglio. 
I ùr KR manifesti 
Mem i'andosi d’un concorso e di vistosi 
bal go Visitatori dell’esposizione, dinan- 
« Tualtro pareti di manifesti, met- 
sStintivamente il loro pensiero in 
Ta domanda: - Quale otterrà il pri 
Mio? — La giuria avrà senza dub- 
Compito difficile. I manifesti belli 
SIpicChi; e se manca l'alta genia- 
o idea nuova, non mancano tro- 
s ‘equivalgono a finezze d’arle e 
tm, alte che equivalgono a trovate. 
Miti SR come questo non deve consid 
zion g Oto soltanto con una bella is 
Tang artistica; altro ancora vi si do- 
È l'on evidenza istantanea che colpi 
Mali eSChio; l'originalità che stacchi 
È ug; Iglizia di cartelloni policromi oggi 
; pt il mondo; la seduzione di uno 
Dun Sazzio di bellezza della città o del 
i desia Che deve mettere un sogno e 
Misti IO nell'anime vagabonda dei 


Ogliac 

Uriog tto la nobile concezione e l'ese- 
Q (I Che st oniosa ? Forse nessuno è più 
mis N. 42 («Omne tulit punctum 
cd dal va Utile dulci»). Una bella signo- 
È Il'atto °° verde sciolto al vento guarda 
aeceng Una città vaporosa sulla quale 
ù SqRIgI UN raggio di sole. L'opera ha 
S dal! intonazione grigio-argentea. 
Ri "Na i Parte, quella città rende vera- 
LITRI Sa di Trieste, o non lo 

NIRO Po generico riassunto? 
ear Mo sedurre gli occhi con una 


Viani MO sec 
È > fantasiosa della nostra vastità di 
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cieli e di mare? Ecco il N. 33: «La col- 
lan a della regina»: un aereo notturno 
con Trieste fulgente di mille lumi a spec- 
chio del mare; un'idea netta e precisa; 
un'esecuzione abile e signorile. Molti di 
questi pregi sono anche nel N, 34 («Lun- 
go la ferrugigna costa»): non la notte, ma 
il giorno: è la visione di Trieste conce- 
pita da uno dei più solenni punti di vi- 
sta che sieno forse al mondo: dalle rocce 
di Gontovello. Però il colore è armonioso 
sì, ma monotono: e noi, fra i due, prefe- 


| riamo l'impressione vaga e fantastica del 


primo; 

Vogliamo lo scatto di un gruppo di co- 
ori che sorprendono violentemente per 
o studiato vigore del loro accozzo? Ecco 
opera di chi è certo maestro in far car- 
telli: il N. 60 («Leva il capo, o Trieste, 
dall'arco dell'adriatica marina»). Una fi- 
gura opulenta di donna abbandona all'aria 
a massa rossa del suo misantello e si de- 
nuda: in fondo Trieste, ma appena ac- 
cennata fra le chiazze verdi, eccessiva- 
mente sintetica: potrebbe essere un vil- 
laggio come una città, 

Altre cose parecchie potrebbero voler- 
si; e parecchî avvisi corrispondervi, qua- 
e per un aspetto, quale per l'altro. Pos- 
siamo far menzione soltanto di quelli che 
migliori ci parvero per condotta o per ori- 
ginalità. Una linea spiccata, evidente, ha 
«Sigillo» (54): un uomo ignudio, bronzeo, 
alza il vecchio suggello di Trieste sul no- 
stro mare, fra il volo delle colombe. Due 
avvisi, certo della stessa mano, hanno 
nel colore una tenera intonazione trecen- 
tista e sono dominati dall’arcaica figura 
di San Giusto: preferiamo quello col 
motto «Cinque secoli», delicatamente.ar- 
monioso, e indovinato nel contrasto biz- 
zarro fra l’antica figura del santo e la 
moderna ampia visione del porto. «No xe 
per tuti» (47) è un'idea comune, ma ha 
molta evidenza e una bella‘ irradiazione 
di luce sul mare. Delicatissimo «Aer» 
(53), col suo motivo decorativo della vi- 
gna pallida, languida: uno dei migliori 
per gusto d’arte, quanto poco corrispon- 
dente allo scopo. il 44 («Sirena»), con il 
bronzeo centauro natante che porta una 
sirena alla riva, colpisce per i suoi pla- 
stici riflessi gialli, ma è rimpicciolito dai 
due forestierini che il mostro tiene nella 

alma delia mano: idea veramente mise- 
. Il 41 («Notturno») è una buonissima e 
eressante pittura, nella quale due e- 
nermi palloni giapponesi gettano però 
una nota istrionica, senza bastare a dar- 
gli la vivezza necessaria a un avviso. 
Nel 58 (lo citiamo soltanto per dirne 
male) vediamo tutta la policromia sgar- 
batamente geometrica dell'odierno seces- 
sionismo tedesco. Ha pregi di eleganza 
e di ‘efficace contrasto fra verde cupo ed 
oro la Trieste notturna del bozzetto «In- 
tacta» (81) in aurea ‘cornice decorativa di 
allori leonardeschi. Per finitezza di dise- 
gno, accurato | come in una stampa, e 
maestria di visione semplificatrice, nes- 
suno vince «Le ancore» (27): scarso però 
è il colorito e poca. l'evidenza nell’aria 
viva: e.i suoi particolari irattati con mol- 
to amore si presterebbero piuttosto a una 
artistica serie di cartoline. Non è cattiva 
l’idea del sole d’oro che diffonde i suoi 
sprazzi nel bozzetto «Febo» (21); ma l’e- 
secuzione è mediocre. Un buon avviso è 
il 17 («Affascinante di giorno, poetica di 
notte»): in alto un tondo con la città ni- 
tidamente veduta nella luce; di sotto due 
notturni motivi azzurrognoli di Miramar 
e del Canale. Il 51 («Barkarole») stacca 
per precisione e per cruda sua intonazio- 
ne rossigna; ma è ormai molto comune. 
I) 12 («Espero») ha il merito di offrire la 
visione forse più nitida della città, con 
un delizioso movimento d'ombre azzurre 
fra il suo verde e fra lè sue case. Il 10 
(«La fama»), apparirà forse, come avviso, 
un po’ antiquato nella sua compostezza 
cinquecentesca: ma bella e ispirata è 
l'apparizione festosa del cavallo e della 
donna fra gli sprazzi d'oro e d'argento. 
Una diligente veduta della città, neila 
simpatica forma di un tondo, è anche nel 
manifesto col contrassegno «Styria» 
(N. 4). 

E poi ce ne sono altri di pregevoli, che 
non nominiamo perchè ristretti troppo al 
particolare: e poi ce ne sono ‘altri di di- 
ligente lavoro, ma al tutto estranei all’oc- 
chio dei nostri tempi: e poi ce ne sono 
altri anche assurdi: e poi ce n'è uno così 
piacevolmente ridicolo (il 14), che met- 
terà il buon umore in tutti i visitatori del- 
l'esposizione. Trieste è rappresentata da 
qualtro case in fila; 1 suoi abitanti da 
una contadina romana e da un contadino 
tedesco che fa sventolare un pesce; e la 
decorazione da alcuni sgorbî che vogliono 
rappresentare pesci, limoni e... scatole di 
sardine. Notiamo che questo scherzo vie- 
ne da una cittadetta tedesca delle Alpi. 

* 


Ed è bene per oggi fermarcì a tale ar 
menità. e rimettere a un altro giorno ia 
non copiosa, ma interessante mostra del- 
le cartoline. Il pubblico potrebbe trovare 
altrimenti che gli facciamo un articolo 
troppo lungo, e gli autori delle cartoline 
aceusarci di aver dedicato loro uno spazio 
troppo breve: due torti ai quali è bene 
sfuggire. 


0 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero: pro: gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Gisella Bosich, da Lorenzo e Ruggero 
Bernardino cor. 20. 

Consiglio municipale. Il Consiglio mu- 
Dicipale è convocato a seduta segreta per 
venerdì 15 corr., ad ore 7 pom., per. pro- 


cedere a varie nomine e ad altre delibe- 


razioni d'indole personale. 

Per una «Fondazione Graziadio Asco- 
li», H' argomento che tocca da vicino la 
nostra ‘Regione cui la iniziativa della So- 
cietà filologica romana sta per onorare in 
uno de' suoi massimi Yigli. 

Quando, nel 1876, venne a mancare il 
grande restauratore della filologia neola- 
tina, Federico Diez, molti fra i cultori di 
essa, seguendo una consuetudine già vi- 
gente in Germania; rivolgevano un appel. 
lo agli studiosi d'ogni paese, affinchè con- 
corressero a istituire una «Fondazione 
Diez», la quale, mentre valesse a onorare 
la memoria dell’estinto, mirasse insieme 
‘a promuovere studi e lavori nel campo 
della disciplina che il Diez aveva solle- 
vata al grado di scienza. Discepoli e am- 
miratori del glorioso filologo di Bonn ri- 
sposero numerosi e con larga generosità 
all'appello; onde ben presto la «Fonda- 
zione Diez» potè essere costituita in Ger- 
mania con un capitale il cui reddito: ha 
già servito più volte a premiare alcuni fra 
i migliori lavori di filologia romanza, 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


{La Società filologica romana, .che si o- 
norò di contare fra i suoi soci Graziadio 
Ascoli, crede che un simile omaggio, debba 
rendersi alla memoria dell’ immortale 
Maestro, e per questo ora propone che, 
accanto alla «Fondazione Diez» esistente 
in Germania, sorga in Italia una «Fonda 
zione Ascoli» con analogo intento. 

A tale scopo essa ha aperto una sotto- 
scrizione tra ‘gli studiosi delle discipline 
filologiche e tra quanti furono amici e am- 
miratori dell’insigne scienziato, per racco- 
gliere un capitale che consenta di asse- 
gnare periodicamente un premio al miglio- 
re lavoro di dialettologia romanza, di quel- 
la branca cioè della glottologia in cui l'o- 
pera creatrice dell'Ascoli segnò le orme 
più profonde. 

Alla chiusura della sottoscrizione le 
somme raccolte saranno prese in conse 
gna da un comitato di sette persone, de- 
signate rispettivamente dal podestà di 
Gorizia, dal sindaco di Milano, dalle pre- 
sidenze della r. Accademia dei Lincei, del 
r. Istituto lombardo di scienze e lettere, 
e della r. Accademia scientifico-letteraria 
di Milano, dal Consiglio centrale della So- 
cietà «Dante ‘Alighieri» e dal Consiglio 
d'amministrazione della Società filologica 
romana. Tale comitato, che potrà, ove lo 
creda necessario, aggregarsi altre persone, 
formulerà. lo statuto ‘e il regolamento del- 
la fondazione, curerà il rinvestimonto de- 
finitivo delle somme e detterà, tutte le nor- 
me che valgano ad assicurare .il funzio- 
namento della fondazione stessa. 

Il podestà di Gorizia ha già designato 
îl suo rappresentante nel Comitato nella 
persona vdeli'illustre comprovinciale sena- 
tore prof. Blaserna, 

Società di Minerva. Per domenica 24 
corr., alle 12.30 mer., la Società.di Mi 
nerva è convocata all'annuale suo con- 
gresso generale ordinario. All'ordine del 
giorno figurano, fra altro: la relazione 
sulla 97.2 annata sociale, la presentazio- 
ne dei rendiconti sociale © e  dell'«Ar- 
cheografo», e le elezioni suppletorie. 

Università del popolo. Questa sera, alle 
8.15, nella scuola di via Giuseppe Pari- 
ni, il maestro Antonio Bettioli inizierà il 
suo corso «Il secolo XIX» di cui diamo 
qui i capisaldi: Condizioni politiche di 
Europa all’inizio della Rivoluzione fran- 
cese. Convocazione degli Stati generali 
in Francia, L'Assemblea costituente e la 
legislativa. Convenzione nazionale e Go- 
verno del terrore, Il Direttorio e la prima 
coalizione. Bonaparte in Italia. Pace di 
Campoformio. 

Associazione medica. Tersera l’Asso- 
ciazione medica tenne l’annumciata adu- 
nanza scientifica. Il dott. Ravasini pre- 
sentò guarito un signore da lui operato 
pochi mesi fa di nefrectomia lombare per 
un grande tumore del rene destro e. citò 
un altro caso analogo trattato dal: dott. 
Nicolich. Il dott, Fischer, in una detta- 
gliata relazione, comunicò i lavori ese- 
guiti nell'importante congresso di era- 
pia. fisica tenuto recentemente a Roma 
e fece oggetto d’accurato esame tutti i pro- 
blemi che in quel congresso furono sol- 
levati, problemi Ja cui importanza di- 
mostra quale impulso abbia preso negli 
ultimi tempi la Terapia fisica. 

La Giovine Trieste convoca i soci per 
questa sera, alle 7.30, nella sede sociale 
per interessanti comunicazioni, 

Le nuove costruzioni Moydiane e la 
Secietà Operaia. Veniamo a rilevare che 
la Società Operaia, non appena concluso 
il nuovo contratto fra il Lloyd e il Go- 
verno, presentò. alla Direzione del Lloyd 
un memoriale, in cui chiedeva che nelle 
nuove costruzioni di piroscafi venisse 
presa in considerazione, per quanto pos- 
sibile, l'industria paesana, la quale pure 
ha dato saggio di indiscutibile valentia 
in questo ramo di attività cittadina e che 
pertanto è ben degna di essere protella, 
specie nell'attuale crisi, dalle forti azien- 
de capitalistiche. 

A questo memoriale rispose negli ulti- 
mi giorni la Direzione del Lloyd, assicu- 


rando il sodalizio che la sua domianda| 


non' resterà. lettera morta, e che i can- 
tieri nostrani saranno tenuti in quella 
considerazione che si meritano. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Gisella Bosich, dal sig. Pietro Karusa 
cor. 10, a favore della Società degli agen- 
ti in manifatture. 

Per onorare la memoria della signora 
Maria ved. Piccoli nate Pizzini, dalle si- 
gnore Antonia e Maria Piacere cor. 15, a 
favore della Società di S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

Per ‘onorare la memoria della signora 
E. Pollitzer, dal sig. Gustavo Hefter cor. 
10, a favore della Guardia medica. 

er onorare la memoria del capitano 


|Carlo Sfedersmit, dalla famiglia C. Go- 


dermatz cor. 20, a favore del fondo orfa- 
ni e vedove della Società Operaia. 

Per onorare Ja memoria della signora 
Fanny Zannutel, dalla famiglia Sbriscia 
cor. 10, a favore di convalescenti poveri 
cherescono dall'Ospitale. 

a La sig.ra Anna Schwarz, in occasione 
d'un lieto avvenimento, ha rimesso ‘al sig. 
Rabbino dott. U. Bretthoîz cor. 50, per es- 
sere distribuite ad orfani poveri. 

— Alla Guardia medica pervennero, per 
corrispondere all'appello: Amalia ved. 
Perco cor. 10, Ing. Francesco de Colombi- 
chio ‘cor. 10, Erica Mosettig-Schadeloock 
COL. 10 CEE or, 2. 

TAG UZZ incaric 
dei figli della defunta, I Senese 
ved. Pollitzer, rimise al Podestà cor. 1000, 
con la seguente destinazione: 400 per la 
Direzione generale di pubblica berieficenza. 
‘200 per la Guardia medica, 200 per gli ami 
ci dell'infanzia per un letto al Presepio, 
che «porti il nome dell'estinta e 200 per la 
Comunità israclitica a sconi di beneficenza. 

Unione velocipedistica triestina, Do- 
menica sera l'Unione velocipedistica udi- 
nese contraccambiò la visita che l'Unione 
velocipedistica, triestina aveva fatto al'a 
consorella di Udine nel settembre del- 
l’anno scorso, I ciclisti udinesi, in nume- 
ro di 14, col loro presidente avv, Tavasa= 
ni, ed alcune signore, furono ricevuti ajla 
stazione da numerosi soci di Triesta e 
condotti alla sede sociale e poi a Servo- 
la, dove venne loro offerta una colazione 
nella trattoria «Al Cervo». Depo un giro 
per la città i ciclisti udinesi furono invi- 
tati ad un banchetto «Al Moncenisio», d3- 
ve furonò scambiati parecchi brindisi, 

Posti in concorso. Presso il Giudizio di- 
strettuale di Capodistria è vacante un po- 
sto di giudice distrettuale nella VII clas- 
se di rango. Gli aspiranti a tale posto od 
a quello eventuale di risulta nella VIII 
classe di rango, dovranno produrre Îe loro 
istanze documentate debitamente corre- 
date alla Presidenza del Trib, prov. di 
Trieste a tutto 24 novembre 1907, dimo- 


strando la conoscenza oltre che della lin- 
gua del paese di altre lingue. 

Forniture all’asta. L' amministrazione 
del deposito principale del materiale di 
guerra a Belgrado bandisce un'asta, che 
si terrà il 18 corr., per la fornitura di 2000 
coperte da cavallo; e.il 19 corr. per la for- 
nitura di 1.429.000 chiodi per ferri da ca- 
vallo e di 794 cent. metr. di ferro in sbar- 
Te per fabbricare ferri per buoi; ed al 20 
corr. per la fornitura di cinque guarniture 
di ordigni per ferratura di cavalli. 


Cassa distrettuale per ammalati. Du- 
rante la settimana decorsa furono noti- 
ficati 534 casi di malattia; vennero di- 
chiarati guariti 543; rimangono in cura 
1044. Fra questi si icontano 180 amma- 
lati per causa d’infortunio sul lavoro. A 
titolo sovvenzioni furono versate nel cor- 
so della. settimana cor 17.128,48. 

Matrimoni, nascite e mortalità. Nella 
settimana dal 3.al 9 corr., nel nostro Co- 
mune si verificò il movimento demogra- 
fico seguente: 

matrimoni: 49; 

espulsi morti ed aborti: 11; di cui 4 
illegittimi; 

nati vivi: 110, cioè 61 maschi e 49 fem- 
mine; di cui 17 illegittimi; 

morti: 74, cioè 38 maschi e 86 femmi- 
ne; dei quali 22 inferiori ad un anno; 
13 da 1a 5 anni; 2 dai 10 ai -20; 4 dai 
20 ai 30; 4 dai 30 ai 40; 10 dai 40 ai 60; 
16 dai 60 agli 80; 2 oltre gli 80 anni; 
uno di età ignota. 

Dei 74 decessi di questa settimana 8 
furono determinati da tubercolosi polmo- 
nare; 1 da tubercolosi delle meningi; 2 
da tubercolosi d'altri organi; 1 da' tifo; 
2 da pertosse; 1 da difterite; 4 da carci- 
nomi; 1 da meningite; 1 da congestione 
cerebrale; 3 da malattie organiche del 
cuore; 2 da bronchite acuta; 3 da pneu- 
monite; 6 da altre malattie degli organi 
respiratori; 13 da enterite infantile; 1 da 
nefrite; 7 da debolezza congenita; 2 da 
marasmo senile; 2 da cause accidentali; 
14 da altre malattie. 


Oggetti rinvenati. ‘Furono rinvenuti e 
depositati al nostro Ufficio d’amministra- 
zione i seguenti oggetti: Un portamonete 
con un. piccolo importo di denaro rinve- 
nuto alla posta dal sig. G. S. - Un guanto 
di lana rinvenuto sulla via. - Due mazzi 
di chiavi rinvenuti sulla via. 


IL TEPPISMO DILAGA 


Un audace ladro in colluttazione cone guardie 


Negli ultimi due ‘anni, i numerosi ladri 
che infestano la nostra città commisero 
una rilevantissima quantità di furti; furti 
semplici, furti. con iscasso, furti mediante 
trapanazione ecc, Da qualche tempo a 
‘questa parte, però, i grossi furti, .i furti 
«monstre» cessarono, ma se’ il trapano 
silenzioso riposa (e il suo è ben meritato 
riposo), se agli scalpelli, alle leve e alle 
lime ® stata accordata una temporanen 
licenza, non per questo i ladri cessarono 
di far parlare di sè: essi non riposano mai 
e, come la cronaca ne fa fede, sono diven- 
tati di audacia incredibile: entro qualche 
tempo potranno gareggiare con i famosi 
teppisti milanesi e con i celebri «apaches» 
di Parigi. 

“Domenica notte, il giornaliero Antonio 
Grobissa, abitante in via Giuseppe Gat- 
teri, fu fermato in via.di Riborgo da quat- 
tro individui, i quali, circondatolo in mo- 
do da impedirgli qualsiasi movimento, lo 
derubarono dell’ orologio di metallo del 
valore di 10 corone. Il danno sofferto dal 
Grobissa è minimo, ma se egli fosse stato 
iri possesso di un rilevante importo di de- 
naro, sarebbe stata la stessa cosa. 

L'altra sera, poi, accadde un fatto an- 
cora. più grave. Il fuochista Giorgio Mre- 
visan, di 42 anni, da Vipacco, abitante al 
N. 362 di Rozzol, passava verso le 7 per 
la via delle Beccherie, quando fu circon- 
dato da cinque individui, uno: dei quali, 
una faccia patibolare, gli impose di la- 
sciarsi visitare. Il Trevisan, naturalmente, 
cercò di liberarsi, ma i farabutti non glie- 
ne lasciarono il tempo: due di essi lo pre- 
sero. per le braccia impedendogli ogni mo- 
vimento e, mentre altri due si ponevano 
in vedetta, il quinto gli visitò le saccoccie 
e lo derubò di 12 corone e di un po' di 
spiccioli. Fatto il colpo, i cinque malfat- 
tori se la svignarono e la vittima li seguì 
gridando «ferma, ferma», Alcune persone 
che avevano assistito alla scena si uniro- 
no «al Trevisan ‘e, comè lui, emisero al- 
cune grida di «ferma, ferma il ladro». 
Una guardia.che paltugliava sul Corso, u- 
dite le grida, imboccò la piazzetta S. Gia- 
como e, visto correre un individuo, lo 
fermò. IL'arrestato era quello stesso indi- 
viduo che si era intascate le corone del 
‘Trevisan. La ‘guardia gli impose di fer- 
marsi, ma il ladro, dotato di forza vera- 
mente erculea, le diede un tale pugno da 
mandarla contro il muro di una casa; il 
funzionario, avendo in seguito a ciò per- 
duto l'equilibrio, cadde a terra. Ma si rial- 


zò immediatamente e inseguì il fuggitivo | 


che aveva imboccata nuovamente la via 
di Riborgo. Lo raggiunse in via di Do- 
nota. Il ladro allora si gettò a terra è; 
sempre dimenandosi furiosamente cer- 
cando di svincolarsi xlalle mani della guat- 
dia, estrasse da tasca le corone rubate 
al Trevisan e le gettò lungi da sè. Le mo- 
nete furono raccolte con molta premura 
da alcuni individui (probabilmente i suoi 
compagni) che si trovavano a breve di- 
stanza, i quali, poi, si avvicinarono alla 
guardia e in tono. minaccioso le ingiun- 
sero di liberare l'arrestato. Il funzionario 
sì trovava nel più brutto imbarazzo. Per 
sua buona. sorte, dopo qualche minuto 
comparvero due altre guardie le quali lo 
aiutarono a domare il forsennato, Duran- 
te la lotta, uno di quelli individui che a- 
vevano, raccolto da terra le monete si av- 
ventò furiosamente su una delle guardie, 
a Dome Nardin, e la colpì con uno schiaf- 
fo} poi si diede a precipitosa fuga. Le 
guardie allora imposero ai presenti di al- 
lontanarsi, minacciando che, in caso di- 
verso, avrebbero estratta la sciabola. Poi 
trascinarono l’arrestato ‘alla polizia, dovo 
fu riconosciuto per il bracciante Mario 
Fuser, di 18 anni, da Trieste, abitante in 
via Rigutti N, 41. Il giovanotto non volle 
palesare il nome dei suoi compagni. Ad 
interrogatorio esaurito il Fuser fu condot- 
to agli arresti inquisizionali. 


Incendio. Icri, verso Je tne pom., daì 
caffè alla Stella polare veniva telefonato 
ai vigili.che un incendio era scoppiato 
al N. 81 di via San Nicolò. Accorsero tre 
treni agli ordini del luogotenente Ghau- 
doin e si trovò che nol magazzino di car- 
boni della signora Maria ved, Marchio 


avevano preso fuoco alcuni sacchi vuoti 
e la chiusura dello scrittoio, causa il ro- 
vesciarsi di una lampada a petrolio. An- 
che il deposito di petrolio andò in parte 
bruciato. I vigili misero in azione la ma- 
nica a naspo e dopo tre quarti d'ora di 
lavoro allontanarono ogni pericolo. Il dan- 
no è di circa 200 corone. Il tutto è as- 
sicurato. Sul luogo dell’incendio compar- 
ve anche l’assessore magistratuale dottor 
Gregorutti. 

Cadavere in mare. Ieri poco dopo il 
mezzodì, il cap. G. Maniscalco, coman- 
danle del piroscafo italiano «Mediterra- 
neo» appena arrivato da Palermo e anco- 
rato in rada, si recava con la sua imbar- 
cazione all'ufficio della Sanità maritti- 
ma, per l'ammissione a libera pratica, 
quando a pochi metri dalla scaletta del 
molo, vide galleggiare un corpo umano. 
Riferì la cosa ai piloti dei porto, e questi 
Videro trattarsi di una donna. La estras- 
sero, la deposero alla riva, dove soprag- 
giunse il medico della Capitaneria di 
porto, il quale constatò che l’annegata 
doveva trovarsi in acqua da parecchi 
giorni, perchè era in istato di avanzata 
putrefazione, tanto che le erano caduti 
tutti i capelli ed aveva le mani rosic- 
chiate, Apparentemente non portava trac- 
cia di lesioni. Avvertita l’autorità di p. s. 
l’aggiunto Krainer si recò sul luogo e dai 
pochi connotati e dai vestiti che tutt'ora 
la donna indossava, gli parve riconosce- 
re quella infelice che si era gettata in 
mare dalla riva della Sanità la sera di 
lunedì £ corr., verso le 10, mentre più 
violenta soffiava la bora. L'annegata sa- 
rebbe dunque (Caterina Scharko, di 17 
ahni, abitante a Gorizia. La sventurata 
sarebbe arrivata a Trieste la sera del 8, 
per far visita alla sorella Maria, came- 
riera d'albergo. La salma della presunta 
Caterina. Scharko. fu trasportata col car- 
ro: dell'Impresa Zimolo alla Cappella 
mortuaria di S. Giusto, in attesa  chei 
qualcuno dei parenti. della Scharko si 
rechi a constatare se veramente si tratti 
della medesima. 


Un pazzo che si nasconde in una seno- 
la. - Panico fra gli scolari, Ierlaltro, nel 
pomeriggio, certo Antonio (., di circa 40 
anni, già altre volte ricoverato nelle sale 
d'osservazione, scalzo e senza giacca, fer- 
mò una guardia di p. s. in via Media e 
cominciò a farle discorsi sconclusionati. 
La guardia tentò di mandarlo via, ma ve- 
dendo che si agglomerava molta gente e 
lui non voleva andarsene, lo invitò ad 
accompagnarlo all'ispettorato. A questo 
invito il C. si diede a correre e infilato il 
portone della Scuola di via della Ferrie- 
ra, corse per i corridoi e aperta la porta 
della seconda classe maschile si rifugiò 
sotto il tavolo del maestro, il quale stava 
facendo lezione. Si può immaginare lo 
spavento dei ragazzi; alcuni scapparono; 
altri restarono ai loro posti allibiti. Il 
maestro però non si perdette d'animo; 
fece uscire anche i scolari rimasti e poi 
assieme al bidello e alla guardia accorsa 
tenne a bada ‘il Ci. che si ostinava a non 


voler uscire dal suo nascondiglio. Nel || 


frattempo fu avvertita telefonicamente 


l'infermeria Treves, e quattro infermieri || 


sì recarono a prendere il C. Essi però 
dovettero legarlo per condurlo via. Al- 
l'Ospedale fu accolto nelle sale d’osser- 
vazione. 


Il furto di un carro di legnami, Ier- 


laltro nel pomeriggio, verso le 5, dai fon- || 


di della Ferrovia Meridionale sparì ‘un 
carro carico di legname appartenente alla 
ditta Gesare Cavalieri. Finito di caricar- 
lo, i braccianti si erano accinti a cari- 
camme un secondo e quando tornarono per 
attaccare i cavalli, non lo trovarono più. 
Della misteriosa sparizione fu subito av- 
vertita l’autorità, la quale fatte alcune 
ricerche due ore dopo trovò il carro an- 
cora carico în piazza dei Foraggi. Chi 
sia stato a condurvelo è un mistero. 

Cronaca triste. Certo M. S., da poco 
tempo uscito dal nostro Ospedale, com- 
metteva stranezze ieri in via Molin gran- 
de. Richiesto perciò l'intervento dell’in- 
fermeria Treves, accorse il signor Gino 
con i suoi infermieri: e questi s'impa- 
dronirono del paziente. Senonchè ad un 
tratto questo fuggì e gl'infermieri si do- 
vettero mettere sulle sue traccie, cercan- 
dolo nella direzione pet dove lo avevano 
visto fuggire, Poco dopo infatti il disgra- 
ziato fu ritrovato in una trattoria di via 
Giosuè Carducci, e da qui fu condotto al- 
l'Ospedale ove lo si accolse nelle sale 
d'osservazione. 


Cronaca dei furti. Teri notte verso il 
tocco fu arrestato in via Alessandro Man- 
zoni tale Francesco ‘Z., di 36 anni, da 
Gradisca, il quale, un momento prima, a- 
veva rubato un «comato» da cavallo ad 
Antonio Stesca, abitante a S. Giovanni:di 
Guardiella. 

* Il bracciante B. G., di 68 anni, abi- 
tante in città vecchia, fu ‘arrestato ierlal- 
tro nel pomeriggio al molo S. Carlo per- 
chè una guardia di finanza lo aveva. collo 
mentre estraeva caffè da altuni sacchi che 
sì trovavano su un carro appartenente al- 
la ditta Lòfler .e Comp., in piazza della 
Stazione. Fu trovato in possesso di due 
chilogrammi e tre quarti di caffè e di un 
provino, 

Liquorista alle prese con un violento. 
‘Lunedì mattina verso le 11, nella liquo- 
reria. di Giovanni Garabelli, in via delle 
Poste, entrò un giovanotto sui 20 anni, 
all'apparenza bracciante il quale, dopo 
aver ingoiato qualche bibila, si diede a 
commeltere eccessi. Il Carabelli tentò di 
calmarlo con le buone e, non' essendo 
riuscito lo invitò ad andarsene, Il tizio 
allora montò sulle furie e minacciò di fo- 
rirlo. Era furibondo e, uno dei presenti, | 
temendo qualche disgrazia, si recò a 
|chiamare le guardie le quali lo invitaro- 
no a seguirle alla Polizia, Il giovanotto 
si rifiutò di seguirle e in fine sommini- 
strò ad entrambe alcuni sonotissimi cef- 
foni. Alla Polizia si qualificò per Giu-| 
soppe S., di 20 arini, da Trieste, abitante | 
in via dell’Olmo, 

Una donna ubriaca. Ieri, nel pomerig- 
gio, in via del Molin piccolo, una denna 
dava brutto spettacolo di sè, in istato di 
completa ubriachezza. Come al salito, 
una folla di curiosi la circondava e i md-| 
nelli facevano del loro meglio per tor-| 
mentare la disgraziata. Questa poi volen-! 
do inseguire uno dei suoi persecutori, | 
cadde e si ferì alla fronte. Venne chia-| 
mato un dottone della Stazione centrale! 
di soccorso che le medicò la ferita e poi) 
la fece traspotare all'Ospedale, ove fu! 
riconosciuta per l'impenitente ubriacona | 
Adele G., di 32 anni. Venne accolta nale; 
sale d'osservazione, 
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COMUNICATI” 


L'Amministrazione dei viveri per la 
guarnigione, riapre il comcorso per la 
fornitura di carne per le truppe della 
guarnigione di Trieste, per:l’ anno 1908. 

Fornitori che aspirano a ciò e siano in 
grado di corrispondere, producano le loro 
offerte alla ,Garnisonsmenage Verwal- 
tung 97“, Trieste, Garerma Crando. 


*) La Redazione ni dichiera estranen tanto riguarda 
alla forma quanto al contenuto o non assime atenna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


CI IAA IZIZZZI 


Dottor MASS. BRILLANT 


Medico-Ghivurgo-BENTISTA 
Via S. Antonio 9 
(ingresso via Vincenzo Bellini 11) piano AI 


DENTI ARTIFICIALI 


GIOVANNI JANCA 


EPATICA arma 
TECNICO-DENTISTA 
concessionato 

-_ În denti e dentiere artificiali 
Via Giosuè Cardueci 32, II p. 
RIPARAZIONI îR DUE ORE, 
Prezzi mitissimi. Riceve 8 ant. alle 6 pom 
= n = FIR 


5 iotei Erzerzhoo Jobann 
i Casa di primo erdine 
l'unico Hotel nel contro della città, 

sulla Hauptplatz 


PREZZI MITI - ASCENSORE 
D 0 Db è 7 
Dischi hilophag trat) 
il migliore RIMEDIO PER | CALL, 
Inventore e produttore 
ALESSANDRO FREUND, 
Sopron (0edenburg) Ungheria. 
Busta contenente 12 pozzi, 45 soldi, 
Trovasi nelle principali farmacie è drogheria 


Ove non si trovasse, sì spedisce diretta» 
mente contro rimessa dell'importo. 


da soldi 4@ al litro in poi 
acquistasi nel negozio 


ENRICO GORTAN 


Via Caserma N. 14, 


procura l'ingegnere 


d. Knépfelmacher 


PERITO GIURATO 
E APPROVATO PER BREVETTI 


Vienna II, Praterstrasse 37. Telef. 22132. 


A maggiore comodità del P. T. Pubblico la 


Prima Lavanderia meccanicatriestina 


via Belvedere 35 
ha aperto. ì 
in vio S. Sebastiano 7, I piano 


un locale dove verrà ricevuta la biancheria da 
lavare e consegnata la biancheria lavata. 


VECCHIE PORTE, 
FINESTRE, 


pavimenti, scale, ecc. 
RES VENDONSI EN 


Demolizione case Trieste, 
PIAZZA BORSA, 
angolo via Cassa di Risparmio 
Rivolgersi colà. 


da mon confondersi con i cesidetti 
Petroli inoderi o Petroline; viene prepa- 
rato nella FARMAOZA BOTIS ed è ona 
lozione a base di petrelio inedere con 
chinina, betulla ed altre sostanze vegetali. 


Î ,PETROCAPTOL 


è un preparato razionale usato da moltis- 

simi medici di qui e fuori.  AlMontana 

la forfora, ‘arresta la caduta dei ca- 

pelli, ne favorisce la ‘cresciuta e dona 

alla capigliatura lucentezza e morbidezza; 
1 corona alla bottiglia, 

In vendita: a Triasts, oliretaè nella 
farmacia Movis, in tutte le priacipali far- 
macie, drogherie' e saloni da barbicre; 
a Gorizia: nelle farmacie Cristofoletti è 
Pontoni; a Pola: drogheria Antonelli; a 
Zara: drogheria Spiridione iBrele; a Pi 
rano: farmacia Fonda. ° 


ds 


garantiti solidi ed eleganti 
GUSTAVO BONAZZA 
Piazza Barriera vecchia, angolo Via Giorgio Vasari 
PREZZI DI CONCORRENZA 


UNSETRITNZE 


IL PICCOLO, pag. IV, 13 Novembre 1907, N. 9434 


Assalto nervoso. G. B., abitante in via 
Dante Alighieri 12, ieri sulla pubblica 
via fu assalito da violenta crisi nervosa, 
tanto che fu necessario l'intervento del 
signor Treves. Questi, condiuvato dal suoi 
infermieri, prestò al sofferente i meces- 
sari soccorsi e lo accompagnò quindi a 
casa. 

Durante il lavoro. Ieri nel pomeriggio 
mentre il giornaliero Tommaso Budica, di 
28 anni, abitante in via dei Giuliani 11, 
era occupato allo Stabilimento S. Marco, 
cadde da una armatura e si ferì al capo. 
Accompagnato all'Ospedale, ottenne ie 
cure opportune, dopo le quali fu ‘accolto 
nella decima divisione. 

Testoni accidentali. 
Guardia medica; Antonio 
anni, bracciante, abitante in 
vedere N. 28, per una ferita all'indice 
destro; Clemente Fioretto, di 14 anni, 
giornaliero, abitante a Barcola N. 18, per 
una ferita di taglio alla mano sinistra; 
Francesca Margon, di 18 anni, domestica, 
abitante in Gretta N. 11, per una ferifa 
di taglio alla mano sinistra. 

Ricorsero all’«Igea» per la cura di con- 
tusioni in varie patti del corpo: Maria 
Ciach, di 43 anni, da Muggia; Carlo Bin, 
di 51 anno, abitante in via Battaglia 5; 
Sambo Schezzi, di 36 anni, abitante in 
via Malcanton 11 

Caduta, fersera il bambino di 5 anni 
Ezio Trampus, abitante in via Vincenzo 
Scussa N. 7, inentre giuocava a casa sua, 
corde è riportò. una ferita sopra l’oret- 
chio destro, Gli furono fatte due sutute 
dal dottore della Guardia medica. 

Gortispondenza aperta. V. P. Una buo- 
na grammatica italiana-tedesca’ è quella 
dei professori Sauer e Ferrari. Ma sarà 
difficile che Ella possa imparare il téedes 
da sè. — Un curioso d'Isola. L'ostruzioni 
smo parlamentare fu adottato pei primi 
dai deputati irlandesi ché se ne servirono 
come di un mezzo attò ad ostacolare 11 la- 
voro legislativo della Camera dei Comuni, 
— Mario, Discretl come forma quei versi, 
ma frivoli come concetto. — Ubaldo. Per il 
piroscafo «Amphiltrite» scriva in Alessan- 
dria. — Italia. «Orissa» è un piroscafo in- 
glese. — Biondo, L'equipaggio del pirosca- 
fo «Elda» dell'A. A. incagliato a Capo Co- 
Jonne, è ora in viaggio per Trieste. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ora 7 ant. 15.5, one 2 pom. 18— C. 
- Altezza barometrica ove 12 mer, 758.4. 
Oggi: alta marea 5.96 ant. 6 4.46 pom, 
- Bassa marea 11.80 ant. 6 11.27 pom. 

Ogni giorno una. A scuola. 

Îl maestro: — Chi sa dirmi come si 
chiamano quei denti che servono per ma- 
sticare? 
| Uno scolaro: — Si chiamano stecca» 
denti. 


Ricorsero — alla 
Scoch, di 38 
via del B 


Lacad 


TRIBUNALI 


(Tribunale: prov. di Trisste), 
1 18,805 


Angelo Stambach, di 85 anni, è per- 
«sona simpaticissima, gioviale ed alla 
. mano. Ma è da giurarsi che, dopo l'avvens 
«tura toccatagli » Isola il 12 settembro 
« scorso e la cui eco terminò in Tribunale 
‘deri - cambierà carattere. 

Quel giorno egli fece una gita da Trie- 
ste a quella volta è, dopo aver girato qua 
‘le dà per la ciltadetta, si fermò a bere un 
| bicchier di vino all'osteria di Giovanni 
(iParentin. Riconobbe subito fra i. vicini 
‘di tavolo alcuni conoscenti, recandosi 
egli frequentemente per affari, a Isola: 
‘ima ‘avviò discorso anche con gli altri, 

poichè Angelo Stambach non ha mai a- 

‘’vuto, dacchè mondo è mondo, sussiego è 
‘alterigia. Vide che in un tavolo vicino 
‘’‘mangiavano un mellone e, pet far pia- 
«cere a quanti gli erano dattorno, ne man- 
| dò a comperare uno per conto suo td a 
‘ciascuno ne distribui una detta. Fra un 
| boccone ed un bicchiere, incominciò a 
(domandare: «De *ndove la xe lei?» ai 
isuoi improvvisati ospiti e, sentendo che 
ve n'erano di isolani, muggesani e trie- 
‘stini, commentò: «Bon, bon: semo tuti 
‘italiani sogetli all'Austria», 

Da una delle finestre della casa, vici- 
ma, Don si capisce perchd - 0 si capisce 
' fin troppol - un uomo, cui mon garbò il 
‘commento dello Stambach, si diede a 
gridare al suo indirizzo ogni sorta di vi- 
ituperi e lo Stambach, alzatosi, si portò 
‘in altra osteria. Ma poco dopo, comparsa 
(una guardia, si vide invitare al commis- 
'sariato, sotto l'imputazione di aver gri- 
dato: «Viva l'Italia] sporca de Austrial 
m.... per Isola e per tuti i isolanil» 

Angelo Stambach protestò di non es- 
sersi neppur sognato di offendere gli iso- 
lani e Isola, in mezzo a cui ha care ami- 
cizie; negò pure di aver emesso grida 
sovversive; ma fu avvertito che l’accusa 
doveva aver il suo corso, poichè v'erano 
dei testimoni i quali sostenevano di a- 
verlo inteso omettere le frasi accennate, 

Tu, infatti, istruito regolare processo e 
Angelo Stambach comparve ieri innanzi 
val Tribunale, accusato del delitto di ecci- 
‘tamento ‘ad azioni immorali e proibite 
dalle leggi ($ 305 cod. pen.). 

Ai dibattimento Jo Stambach. ripotò 
come le cose s'erano passate: e confermò 


che all'infuori della frase: «Semo tuti ita- | 


iliani sogeti al'Austria» null'altro disse di 
‘politico, se si ritiene iche quelle parole 
avessero avuto carattere politico. 

Testimoni d'accusa sarebbero: il con- 
\tadino Giovanni Parentin di Antonio, il 
iquale non comparisce al dibattimento, 
‘perchè trovasi a fare il soldato - @ questi 
sembra stato l’ingiuriatore dello. Stam- 

tbach, dalla fimestra; poichè fu lui a ‘cor- 
«tere a] corpo di guardia, a fare la denun- 
“cia - e Angelo Chicco. 

‘Il Chicco pretende di aver udito lo 
‘Stambach pronunciare le parole inerimi. 
‘mate: ma, interrogato: Lo avete visto voi 
‘gridare? - risponde: Nossignor, perchè 
iero sentà in schiena: ma mi lo go co- 
mossù ala vose. 

— Perchè? Lo avevate inteso parlare 
prima? 

. — INossignor. 
‘soltanto. 

i — E allora? come fate a dire che fu 
Tui ‘a gridare? 

Il Chicco pensa un poco e poi dice: 
Perchè dopo "1 xe passà vizin el tavolo, 
andove.che gero sentà mi, 

Il Chicco aggiunge che, siccome le pa- 
role gridate dallo Stambach avevano. su- 
scitato sdegno, lo Stambach andò via a 
passo svelto. Contemporaneamente, però, 
dice che lo Stambach era ubriaco e bar- 
collava! ; È 

Il proprietario  dell'osteria, Giovanni 
Parentin di Pietro (da non confondersi 
con l'altro Parentin) nulla sa dell'inci- 
dente, perchè era nell'intero del Jocale, 


Lo corossevo de vista, 


Giovanni Muscolin e Andrea Muscolin, 
da Isola, smentiscono recisamente che io 
Stambach abbia gridato le parole ineri- 
minato. Essi gli sedevano accanto e pos- 
sono esciutlenio assolutamente. Giacomo 
Rizzi, di 16 anni, da Muggia, conferma 
che lo Stambach aveva detto soltanto: 
«Semo tuli italiani sogeti al'Austria». 

La guardia Giuseppe Beltrame sa sol 
tanto dell'incarico ricevuto dal capo guar- 
dia di andare a chiamar lo Stambach, 
per interrogarlo sulla denuncia contro di 
lui presentata. Tutti i testimoni dicono 
che lo Stambach è un brawuomo affabile 
e alieno dalla politica, 

La prova testimoniale è riuscita disa- 
strosa. per l'accusa: perciò il P. M. do- 
manda che il dibattimento venga rinviato 
per l'audizione di quel Giovanni Parentin 
di Antonio, che corse a ‘denunciare lo 
Stambach al corpo di guardia. 

Il dif. avv. Ricchetti s'oppone alla pro- 
posta del P, M,, poichè ritiene assoluta- 
mente inconferente la deposizione del 
Parentin, viste le risultanze date dall’e- 
same degli altri testi e la nessuna impor- 
anza che si potrebbe dare al suo depo- 
sto, non essendosi ‘egli trovato in pros- 
simità dell’accusato, E la Corte, per i 
motivi svolti dalla difesa, respinge ju 
proposta del P. M, 

Il P, M. domanda l'accoglimento del 
l'accusa; e l'avv. Ricchetti, con una del- 
le sue brillanti è vivaci arringhe, non 
tarda a convincere i giudici che bisogna 
pronunciare assoluzione piena e com- 
pleta, 

La Corte, rilevato che nello Stambach 
mancava assolutamente la spinta a gri- 
dare le parole attribuitegli, ciò che rende 
persino inverosimile i fatto attribuito= 
gli; rilevato, inoltre, che. alla deposizio- 
me del Chicco, anche soggettivamente 
vaga, nessuna importanza può darsi, in 
accoglimento pieno delle deduzioni del- 
l'avv. Ricchetti, pronuncia sentenza di 
assoluzione, 

Uno che si comimiove 
facilmente, 

— La mè credi, sig. presidente, Pas- 
savo per.combinazion, quando che go visto 
che le guardie le ga fato un aresto. L'a- 
restado ’l me ga fato passion e me go 
messo in testa de farlo liberar e ghe sen 
andà vizin le guardie, per dirghe che i 
lo moli. Ei me.ga arestà a mi. 

— Avreste datto bene ‘a non incari- 
carvi degli affari degli altri. Ma le guar- 
die dicono che faceste addirittura un di- 
scorso alla gente che aveva formato grup- 
po intorno: all'arrestato, gridando: «Libe- 
nemo quel povero diavolo!» e poi alle 
guardie: «Molelo, molelol». 

= Mi nego che go zigà: ma pol esser. 

La guardia Alberto Subich conferma 
l’accusà, 

Ia Corte, tenuto conto di numerose 
mitiganti, condanna Girolamo Dalfabbro, 
di 27 anzii, da Longarone (Udine) a 1 set- 
timana. d'arresto, 

Difendeva. l'avv. Volpi 

.* Accusato del crimine di. pubblica 
violenza, maggior sanzione di pena, era 
il bracciante Arturo Costa fu Francesco, 
di 19 anni, da Umago, il quale la sera del 
27 al 28 ottobre, arrestato dalle guardie 
Andrea Ronzel e (Gioacchino Sona per 
#ccessi, ménò alla guardia Sonz un cal- 
cio poderoso che la ferì piuttosto grave» 
mente a una mano, 

La guardia Sonz ritiene che il calcio 
sia stato proprio diretto a lei. La guardia 
Ronzel ammette, però, che il Costa appa- 
tiva preso dal vino ed era in preda a 
vivissima eccitazione, per un precedente 
litigio avuto, 

La Corte condanna il Costa per sem- 
plice contravvenzione di ebrietà a 3 set- 
timane d'arresto. 

Difendeva il dott. Gasparini. 


vA Schbnbriumz 


Nell’«Indipendente» del 25 ottobre 
scorso, i lettori potevano vedere tutta ia 
prima e buona parte della seconda co- 
lonna, completamente in bianco, C'era il 
titolo: «A Schònbrunn» e basta, «A 
Schonbrunn»... 

Fra avvenuto questo, Sotto «A Schén= 
brunn». vi era una lunga corrispon- 
denza da Vienna, che s'occupava, prima, 
della descrizione del luogo e, poi, della 
malattia dell'Imperatore. La procura di 
Stato. aveva semplicemente tirato un 
frego dalla prima all'ultima linea es. 
“articolo era scomparso ed era rimasto 
soltanto in vita il titolo, 

Contro il sequestro della procura di 
Stato, confermato dalla Camera di consi 
glio, il confratello meridiano presentò re- 
clamo: è questo fu discusso ieri. Patro- 
cinava le ragioni dell'«Indipendente» 
l’avv. Piccoli, i 

Tl P. M. domandò ]a conferma del se- 
questro, rilevando che l'articolo era irri- 
verente nei riguardi dell'Imperatore, del- 
la cui malattia si parlava in tono men 
che rispettoso: rivestendo, quindi, gli e- 
stromi del $ 68 - crimine di offese alla 
Maestà Sovrana. 

IL'avw. Piccoli osservò che il trattamen- 
to fatto all'«Indipendente» doveva appa- 
tire eccessivamente abnorme, quando si 
fosse considerato che si sequestrò persi. 
no il brano riflettente la semplice mate- 
riale descrizione del castello di Schon- 
brunn. Gon l'articolo alla mano, cercò di- 
mostrare poi che l'impressione riportata 
dalla procura di Stato che esso fosse ir- 
riverente, era impressione errata. Ad ogni 
‘modo, se pur, qua e là, qualche frase po- 
tesse apparire un po’ cruda, sì da ren- 
dere giustificabile il sequestro di quelle 
singole frasi e di determinati brani, in 
nessun modo poteva giustificarsi il se- 
questro di (utt’intero l'articolo. CGonchiu- 
se, perciò, domandando innanzi tutto il 


lievo del sequestro dall'intero articolo; e. 


‘subordinatamente che il sequestro stesso 
‘fosse limitafo a singoli brani, 

La Corte accolse parzialmente il re- 
clamo: tolse il sequestro alla prima par 
te dell'articolo, in cui si fa Ja descrizio- 
ne del castello di Schònbrunn, e lo man- 
tenne al resto. Nella motivazione della 
decisione si dice ‘che il sequestro in dal 
riguardo doveva esser mantenuto, pel fat- 
lo che in questa marte l'articolo, in tutto 
‘il suo complesso, dà l'impressione che si 
vogliano far emergere i difetti fisici del- 
l'imperatore. La motivazione poi con- 
tinua: «Visto che la persona dell'Im- 
peratore gode l'universale venerazio- 
né, e nell'articolo di questa venerazione 


non vi ha traccia, tanto che muove a. 


disgusto, doveva ritenersi che con l’arti- 
tolo stesso si, lede, con la coscienza di 
ledere, la riverenza dovuta al Sovrano», 

Pres. il cons. Glarici; giudici il cons. 
Minio e il segr. Parisini. P, M. il sost, 


a travasar vino. quando esso accadde, ’ proc. di Stato dott, Zumin,  . 


Presiedeva il cons. Clarici; giudici i 
cons. dott. Andrich, Minio e segr. Pari 
sini, P., Mi il sost. proc, di Stato dott. 
Zumin, 
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THRATRI 


Verdi. Il pubblico si diverte sempre al. 
la «Madame Sans Géne» di Sardou, e 
quando ne vede il titolo sul manifesto, 
accorre in folla, Ciò accade sempre; ciò 


accadde, e sì spiega, tanto più iersera,|È 
poichè ne era protagonista Virginia Rei-|f 
ter, lei che fu la prima a far udire a Trie-|g 


ste le piacevolezze della duchessa di Dan- 
zica, con tutte le sue graziose goffaggini 
e la sua audace sincerità, La Reiter sa 
trarre grandi effetti dalla sua parte - ef- 


fetti di convicità e di simpatia, E il pub-|f 
blico anche ieri, come sempre, la colmò|W 


di ‘applausi. Data la difficoltà dell'assie- 
me e la crudele tirannia dei ricordi, si 
può dire che anche da parte degli altri 
la recitazione fosse piena di zelo e di ac- 
curatezza. Il Rossi-Pianelli fu un buon 
«Napoleone», la signora Mosso-Rodolfi, il 
Rodolfi, il Mari e gli altri si mossero con 
agilità in un quadro che per costumi e 
per particolari scenici parve degno di lode. 

Questa sera «Odette» «di Vittoriano 
Sardou, 

Politeama Rossetti. Stasera andrà in 
scena la «Carmen», di Giorgio Bizet, con 
gli esecutori di cui abbiamo dato i nomi. 
Lo spettacolo comincierà alle 8. 

Fenice. La compagnia Gargano rappre- 
sentava lersera, per la prima volta in ita- 


iliano, l'operetta del maestro Millécker «Il 


viceammiraglio». L'esecuzione complessi. 
va tradiva l’affrettata andata in scena, 
percui ci riserviamo di completare il no- 
stro giudizio alle rappresentazioni succes- 
sive. Ci parve fraltanto che il maestro 
Lovreglio non abbia saputo far interpre- 
tare la musica con quel brio che richie- 
dono le brillanti pagine dello spartito del 
Millòcker. 

Furono applauditi il terzetto «Don Mi- 
rabolanto», «Serafina» e «Sibillina», ed 
il duetto «Gilda» ed «Enrito» al secondo 
atto, e ‘le strofe del marinaio «Punto» al 
l'atto terzo. Le ballerine ebbero applausi 
speciali. Bello lo scenafio del primo attò 
rappresentante la tolda di una nave. Que- 
sta sera l’operetta viene replicata. 

In settimana si riprenderà la fortunata 
operetta di Sidney Jones: «La Geisha». 


BPETTACOLI D'OGGL 


VERDI. Compagnia drammatica Virginia 
Reiter, Orè 8.15. (Pari 4). Odette in 4 
atti di V. Sardou. 

ROSSETTI, Spettacolo d'opera. — Ore 8 
(Purno B). Carmen, in 4 tti dì G. Bizet. 

FENICE. Compagnia d' operette Aristide 
Gargano. Ore 8, Ji vice-aminiraglio, in 3 
atti del m.0 Millbcker (nuovissima). 
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MARINA E NAVIGAZIONE 
Per li salvataggio col piroscafo ;,Jolanda®i 


Ci scrivono da Riva Trigoso, 9: 

Il disgraziato piroscafo «Principessa 
Jolanda», affondato durante il varo nel 
cantiere di Riva Trigoso, è tutt'ora tema 
di studi. Il grosso scafo giace col suo 
flanco sinistro in fondo al mare a poco 
più di 150 mettì dallo scalo che lo vide 


‘sorgere. Giornalmente sono moltissimi 4| — 


visitatori tecnici, NEI e turisti che gi- 
tano attorno al disgraziato piroscafo, e 
molti vi camminano sopra, giacché il 
fianco destro dello scafo emerge tutt'ora 
per 80 centimetri dal livello del mare 
per circa un'ottantina di metri in Jun: 
ghezza. Da ripetute e recenti visite fatto 
dai palombari è risultato che il piroscafo 
è affondato nella rena per altri 90 cen- 
limetri citca. Una enorme quantità di 
rena va pure ammassandosi attorno alla 
chiglia ed ha invaso pure tutta la lun- 
‘ghezza del primo parapetto (cavo di ban 
da) longitudinale del battello, raggiungen- 
dovi circa quattro metri d'altezza. Da mie 
speciali informazioni assunte a fonte tec- 
nica e bene informata, apprendo che il 
«Principessa Jolanda» dovrà rimanere 
ancora qualche tempo allo stato attua- 
le, essendo il suo salvataggio impresa 
grandiosa. e assolutamente nuova negli 
annali dei sinistri marittimi; nel cantiere 
che lo costruì si sta alacremente lavoran- 
do alla preparazione del materiale adatto 


e dei necessari apparecchi, Le prime ope-|° 


razioni di salvataggio furono costosissi- 
me e non ebbero per risultato che il ricu- 
pero di roba dell’addobbo fnantumata e 
resa inservibile: Mi si dice che le due 
macchine principali e quelle accessorie 
sono ancora intatte, e che, salvandosi il 
piroscafo, sarà cosa relativamente facile 
di metterle in uso. Lo scafo poi, una vol- 


ta rimesso a galla e riparato di quei po-|f 
chi danni che potrà aver subito, sarà cer- | È 


tamente atto a navigare. Apprendo pure 
che fra le società assicuratrici vi è anco- 
ra un certo disaccordo  sull'inizio, sui 
mezzi di salvataggio e sul pagamento del- 
l'assicurazione, 


Sinistri marittimi. 
Il piroscafo a.-u. «Triglava, di Trieste, di 


992 tonnellate di registro netto, in viag- |} 


gio da Trieste, carico di legname per ia 
Grecia, ieri l’altro, lunedì, 
nello stretto di Corinto, urtò in parecchi 
punti contro le sponde, riportando paret- 
chi danni allo scafo, 


Movimento nel porto, 


Teri arrivarono nel nostro porto: i pir. È 


del Lloyd «M. Teresa» dalla Soria, Ales- 


sandria e Brindisi con 1£ pass., «Calipso» 
da Fiume, «Thalia» da Gibilterra e Lis- 
sa con 84 pass., «B. Gall» da Venezia; i 
pir. au. «Vila» da Metcovich e scali con 
38 pass., «Leopoldina» da Methil e Fiu- 
me, «Jason» da Metcovich e scali, «Zla- 
rin» da Sebenico, «Olimpo» da Blyth e 
Orano; «Biocovo» da Metcovich, «Lau- 
ra» da Nuova York e Napoli con 582 
pass.; il pir. inglese «Slavonia» da Nuo- 
va York e Napoli con 542 pass.; il ve- 
liéro ottom. «Agnese Pemma scutarina» 
da Gravosa; i pir. ital, «Gemelli» da Si- 
racusa, «Mediterraneo» da Palermo 
scali. 


Partirono: i pir. del Lloyd «Leda» per 


la Dalmazia e l'Albania, «Bar. Beck» per 
Brindisi, Costantinopoli e Braila; i pir. 


ital. «Peuceta» per Salahora, «Brindisi», 


| per Bari, «Vasta e Guerrera» per Sebe- 
nico; il bark cellen, «Aspasia». per Ze- 
lenica. ; 
Movimento dei piroscafi, ; 
«Immacolata» da Sulinà atrivò. 11 a 
Marsiglia; «Gradac». il 6 a Methil; 
«Siam» patti il 6 da Barry per Venezia; 
«Jos. A. F'oherezeg» paîtì 1'8 da Rotter 
dam per Port Talbot; «Kossuth» da New- 


navigando 


cia 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva la corrispondenza alle 9 ant., alle 12 m. € alle 8 pom. 


CTZ RD ZITTI ION PERI VE IRENE 


Li DITTA 


Ù 
È 
È 


TO 


allo scopo di far conoscere allo Spettabile Pubblico i prodotti della 


PROPRIA FABBRICA 


ha aperto una 


le Esposizione di 


in via della Sanità N.ro 14 


EINIINA 


latteria nol 


C'INETRIZARI 


9 arrivi glornalieri dalle migliori Me titor 
Magazzino Consumo Burrolfin.; 


rrIza 


Trovasi dappertutto £ 


e Generi Alimentari 
1401 


Indispensabile Pasta dentifricia, 
mantiene i denti netti, bianchi e sani 


f Macchine per laterizi ) o 
installazioni complete 


DI FABBRICHE Di LATERIZI 


Ludwig Hintersehwelger fun. | cia OSATO, Vi Spiridione N. 6. 0 
ST Fonderia ma FARO cai 3 2 SEITE si 7 = — î 
Hier Assicurazioni Generali - Triesîe 


Macchine | 


pa: 
Ù maria | 
i Valeria. 
Peri Mitte, 
LICHTENEGO presso WELS 
(Austria sup.) 
|Preventivi, campione di compressione è di 
briuciatura, gratis. 
Rappresentante generale a Triesto 
Giuseppe fabouret, via Miramare 21, 


= ——=1831 ———@ 
Fondi di garanzia al 31 Dicembre 1906: Cor. 292.979.592.76 
Capitali per assicurazioni vita in vigore al 31 Dicembre 1906: Cor. 849.570.242. 
Risarcimenti pagati dall’anno 1831 al 31 Dicembre 1906: Cor. 861.570.345.95, 


iena 


Il 1. Gennaio 1907 la Compagnia ha adottato per il RAMO VITA N 
condizioni {enerali ‘di Polizza improntate alla massima liberalità; sono spacialmi 
da rilevarsi le seguenti concessioni: 


I. Valevoli fino dall'emissione della polizza: 


a) la continuazione gratuita della validità della polizza per l’intero capitale, qu 
l’agsicurato sia chiamato a prestare servizio militare, quale iscritto nei ruoli 
leva in massa; 

b) la facoltà d'ottenere, verso semplice corresponsione d’un diritto di 1% d 
somma assicurata, la riattivazione d'una polizza uscita di vigore per mancato } 
mento del premio, purchè questo pagamento si effettui entro sei mesi dalla scade 


II. Valevoli dopo trascorsi soi mesi dall’omissiono della polizza: Ml 


a) la facoltà per l'assicurato — senza soprapremio nè formalità. alcuna Do 
Dy e dimorare non solo entro i confini di Europa, ma în qualunque pA5 


Parigl 1900 


del mondo — (Polizza Mondiale); Ì 
5) l'obbligo per la Compagnia di pagare integralmente il capitale anche 8 
morte dell'assicurato avviene in seguito a duello. 
IN. Valovole dopo trascorso un anno dall'emissione della polizza: 
a) l'esenzione gratuita dall’ obbligo di pagamento del premio per le assi 
zioni miste nei casi di sopravrenuta invalidità dell'assicurato al lavoro. 
IV. Walevoli dopo trascorsi tro anni dall'emissione della polizza: 
a) l'inoppugnabilità assoluta dell’ assicurazione salvo il caso di frode 
6) l'obbligo per la Compagnia di pagare integralmente il ‘capitale, 
la morto dell’ assicurato avviene in seguito a suicidio o tentato suicidio; P 
c) la facoltà di prelevare dei prestiti sulla polizza al saggio d'interesse dol 4 


\ 


"i 


La Compagnia assume assicurazioni : 
Vita — Incendi — Trasporti — Furto con iscasso. 


a 

CELEBRE 

per le 8us qualità antisettiche, aromatiche, 

ovute alle sostanze vegetali chu servono 
alla sua preparazione. 

Tm vendi. i dappertutto, 


SERPASTICCE | 
INISSIMO BURR | 
|PER. CUOCERE, FRIGGERE E ARROSTIRE 
| SUPPLICE COMPLETTAMENTE IL BURRO DA PASTO 


1101 25% PIÙ VANTAGGIOSO!NON DIVIENE RANCIDO! 


SPECIALITÀ 
CARTE D'IMPIEGO 


Capitalisti trovano sempre le migliori 

Carte di valore per impiego di denaro 

a prezzi eccezionali presso la Banca 
Cambio Valute 


Ginseppe Bolaffio, Trieste 


PERLA SUA DIGESTIBILITÀ RACCOMANDATO DAI MEDICI 
__51 RICEVE IN_OGNI NEGOZIO DI COMMESTIBILI 


IL. El SEDI 


| TRIESTE - GORIZIA - POLA 


Ill ° Îi 0 O o fil; da 
GIÀ. pri. Stahiimento Anstiaco di edito | 
PER COMMERCIO ED INDUSTRIA L: 
{Capitale e riserve: Corone 5S% MIiliomi) 


accettano versamenti verso 


A RISPARMI 


del 


con l interesse 


assumendo a proprio carico l'imposta rendita» 
Agli sportelli delle suddette Sedi si pagano 


DI ‘ ce EI Ra 5 fi] 
tagliandi e titoli estratti 

di valori nazionali ed esteri a richiesta anche prima della scadenza @ si il 
rilasciano le distinte di quelli pagabili franco spese. i 
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Vox 
| «Isto] ; N ; 
Pinto, da Singapore arrivò il 10 a 
Merdiani. «Silesia» proseguì l'11 da 


Mbo per Madras. 


OMICIDA PER GELOSIA 
n Assise di Rovigno 


db ieno, il Nell'udienza pome- 
Aa (vedi «Piccolo della Sera» di ieri) 
bo l'audizione dei testimoni. — — 
i ib andro Carlini, agente di polizia 
Meg sese, dipinge molto favorevolmente 
so. Fece le prime indagini che lo 
jp ero all'arresto dello Zahtila e trovò 
eciso il viglietto che agli 
ertamente di inviare alla 
; tosi in casa degli Zahtila 
To farvi Una perquisizione, sentì un ru- 
5° alla porla ‘che dà sulla campagna. 
© ad aprire e si trovò di faccia allo 
a accompagnato dall’Antonio Cos- 
ila non mostrò nè espresse 
sa alla vista della forza 
Caterina Zahtila, analoga- 
a, dichiarò che non ave- 
lich nè in quel giorno nè 
aNecchi giorni. La mattina successi- 
ornò in casa Zahtila, e allora l'ac- 
a le disse che il giorno prima il Bel 
n° Ta venuto a casa sua e, minaccian- 
Son un lungo coltello, le aveva im- 
9 di recarsi secolui a passeggiare per 
pagna. Essa, impaurita, promise 
\econtentarlo, avvertendolo che prima 
i} Dia. portare il suo bambino dai sui 
pori perchè lo custodissero.  Giunia 
+ Scale che menano al quartiere dei 
Genitori, minacciò di chiamerli nel 
Non si allontanasse. Egli si allonta- 
Essa e il padre dissero esser 
che il Bellich, disperato per 
«Ulteriore ripulsa datagli dalla Zah- 
big 5! fosse suicidato. Racconta ancora 
a ‘ Tagazzina Maria Cossara gli ebbe 
lp Shiarare aver lo Zahtila detto al padre 
indesta quando si presentò da loro la 
La delitto verso le ore 7, che si era 
i Ifato con il Bellich. Per precauzio- 
| Sia scrivere tale Men) di 
Ki pugno della ragazzina su di una 
42.52 Agna del suo taccuino. La ragazzina le 
5, (lin Impressione che dicesse la verità. 
È ln Gomno, mentre traduceva in arresto 
] Rio Cossara, indiziato di esser col 
è di falsa deposizione appunto in 
@ Vertenza, egli raccontò loro, e ri- 
ny! racconto subito dopo al giudice 
RA che la sera del fatto lo Zahtila 
(Nsse di esser venuto da lui perchè 
sera sua moglie aveva deciso 
& finita con il Bellich, ucciden- 
che se non l'avesse fatto, il gior- 
Miecessivo l'avrebbe abbandonata, 
Onta infine di tutte lo minuziose pra- 
atte per rinvenire l'arma feritrici 
; Mente venne depositato in Giudizio 
il logollello che sarebbe potuto servire 
a rei icidio, ed egli rilevò che lo stesso 
9 Ve de 9 o'uno simile lo Zahtila l'aveva 
i qualche tempo prima a tale Gia- 
Uresaz, il quale riconobbe il col- 
® Trieste. Quando la Zahtila si de- 
î ‘da; confessare la sua partecipazione 
tto, essa ricostruì la scena nella 
iyS2sa alla presenza del giudice i- 
e, ed era proprio il teste che rap- 
ava l’ucciso. La crede capace di 
anto assicurò di aver fatto. 
ppe Jellen, agente di polizia in 
è, depone in conformità al teste 
te sulle indagini fatte il giorno 
Sivo al delitto e sulle dichiarazioni 
dall’Antonio Cossara. Tale Grala- 
Utente forestale, ebbe a raccontargli 
Bellich, capitato un giorno in bi- 
va a Marzana, gli marrava di 
i scappata bella, perchè lo Zah- 
“eva sorpreso mentre aveva. un 
fkto intimo con sua moglie: egli 
liSigifgito raccomandandosi alla (celuri 
my! bicicletta. Poi gli disse dei segni 
Ì Zionali che gli faceva con le cor- 
u° Zahtila per significargli quando il 
i era o no a casa. 
j gio Cusma depone in conformità ai 
ius cedenti. 
i \®Ppe Rusich intese assicurare da 
I che lo Zahtila sorprese la moglie 
Xk Bellich. 
Sandro Casilini, guardia comunale, 
lla che il 26 ottobre dell'anno pas- 
Zahtila gli raccontò di aver sor- 
lia Uascosta dietro un cespuglio, la 
lieh in amoroso colloquio con il 
lf di esser corso a casa per prende 
aptile per ammazzarli tutti e due: 
pinto sul limitare della casa, gli si 
WUono gli occhi: poi vide il Bellich 
la a moglie gli disse che il Bellich 
‘ Voluto parlarle. Egli non le fece 
Der non suscitare scandali; finì 
bregarlo. di voler recarsi da sua 
Der eccitarla a comportarsi come 
Diga a sera stessa egli si recò infatti 
IN dep co dtila, ove la donna lo assicurò 
INTO na Innocente, e che il Bellich la im- 
din va di continuo, arrivando fino a 
larla con il coltello e con la rivol- 


Ù 
0, 


Ù 
TRA 


0 

i to costituto la Zabtila aveva asse. 

la giVer fatto bensì delle gite in car- 

{Mi CD il Bellich, ma sempre in com- 
hg Vel marito. A smentirla, il coc- 
tin dSsimiliano' Paliaga depone di 
Ve grorno trasportato a Medolino in 
di otra chiusa la Zahtila e il Bel- 
i stieli colà si ritirarono in una ca- 
toghatata, ove restarono soli. 

i chiere Matteo Lizzul parla anche 
Via pi gita fatta dai due dalla citlà 
effe colino e ritorno, anche stavol- 
en Ura chiusa, Che cosa avessero 
© egli non sa, perchè i cocchie- 
0 a cassetta. Il Bellich in quel- 
Mel © Gli chiese se sapesse tenere il 

0 in VVertendolo che in caso con- 

Val, Palla di rivoltella era sempre 
| pUiae Pèr lui, 
‘in ;° Bresaz riconosce che il co)- 
Ri due goriziale custodia. rassomiglia 
Î ti] poccie d’acqua a un coltello che 


Note” servire al Bellich e che poi 


N coltello di eguale forma. Lo 
© il testimonio aveva con Anto- 
lo colpì con pugni e stava 
erede, con un coltellino, 


Taecio, 
‘mento fu quindi rimandato a 


ACRI 


cla 
Uan Arnigione a Dignano? 
Tre a 


6 Dignano: Da qualche gior- 
va  Verrebp 


insistenza la voce che fra 


Dassò Gibilterra il 7 diretto a Spezia .| 


Ueg Sl prestò l’anno passato per- | 
l ritorno, Vide in casa dello| 


NE Sera, per una questione d'in-| 


EP buona sorte, il Bellich gli 


e a Dignano un battaglio- 1 


ne di cacciatori e che la notizia in questo 
riguardo pubblicata giorni fa dalla «Zeit» 
e raccolta anche dal «Piccolo», che cioè 
un presidio verrebbe posto a Rovigno, 
debba riferirsi a Dignano. Ad avvalorare 
queste dicerie serve una notizia compar- 
sa nell’organo della colonia tedesca di 
Pola, cioè che fra breve verrà trasferito 
a Dignano il 24.0 battaglione dei caccia- 
tori ungheresi residenti a Budapest. Il 
Municipio però, che con le scuole popo- 
lari occupa l’antica caserma, di questa 
venuta di soldati non ne sa nulla. 


La costituzione della Cassa rurale a Castellar 


Parenzo, 11 Ieri seguì a Casto 
lier la costituzione di una Cassa rural 
italiana. Presenti oltre cinquanta aderen- 
ti, da parte dell’instancabile dott. Antoni: 
Pogatschnig venne spiegato lo scopo e 
il funzionamento di una Cassa rurale 
prestiti e di risparmio; si procedette quin- 
di alla votazione dello statuto ed alla ele- 
zione della prima direzione. Risultarono 
eletti i signori Giovanni Antonio Mechis, 
a direttore; Giuseppe Francesco Gocian- 
cich, a vice-direttore; e \a membri di Di- 
rezione i signori Marco Bernobich, Gio- 
vanni Mechis e Giovanni Ciociancich. Pre- 
sente il notaio, i neo-nominati firmarono 
in forma legalizzata lo statuto sociale e 
l'istanza di registrazione, con che il so- 
dalizio è legalmente costituito. In tal gui- 
sa venne finalmente corrisposto ad un 
bisogno da lungo tempo sentito dalla nu- 
merosa popolazione italiana di quel CGo- 
mune, ed è certo che la nuova istituzio- 
ne svilupperà un’attività prospera e be- 


Una fabbrica di laterizi a Pola 


Pola, 12. Nella località «Valacque- 
re» presso i casolari dì Scattari, un’ottan- 
tina di ‘operai stanno lavorando attiva- 
mente alla costruzione della nuova 
grande fabbrica ‘di laterizi per la quale 
un consorzio a garanzia limitata, costi- 
tuitosi in città, ha acquistato un terrano 
dell'estensione di 80.000 metri quadrati. 
La fabbrica, che potrà incominciare la 
sua attività ancora nel marzo p. v. e dar 
lavoro stabile a circa ottanta fornaciai, 
avrà sedici forni, presse, asciugatoi ecc. 
La lunghezza totale della fabbrica sarà 
di cinquanta metri; il camino avrà uma 
altezza di quaranta metri. La fabbrica, 
quando sarà in piena attività, avrà una 
produzione giornaliera di 40.000. pezzi 
fra mattoni, tegole e tavelle. Nonostante 
il tempo poco favorevole, i lavori prosa- 
guono molto bene, Per la costruzione del- 
la fabbrica si adopera circa mezzo milio- 
ne di mattoni di Pesaro. 


LAS se 


(od ==] 


=== 


Anagramma. 


Credilo, intero mio, non val mentir così. 
L'intero de l'amore s0 ben che ti ferì. 


Spiegazione del giuoco ‘precedente: 
VIN. CIA, VICINA. 


del Monte di Pietà. 

IH 14 novembre: 
Preziosi della gestione 120 (viglietto 

verde) dal N. 34 600 al N. 38,600, 


nni 


BORSE E MERCATI 


Chiune di Rersa del IX Norembre.— (1 an. 
merì fra prrentesi indicano la chinanra precedente), 
Vienna fuori borsa segna: Orodit 620.—, Staatsbahn 
641.50, Alpine 588,—, Lotti turchi 182,—. >» La Porsa 
di Berlino chiude ferma. Gredit 196.40 (196,40), Di» 
sconto 169.50 (169,251, — Milano segna in chiusa: 
Cambio 100,02 11 %, Rendita 102,90 (102,02, Meri. 
dionali 636.— (855,—), Mediterranea 953.— (355.—), 
Parigi apertura dell'Italiana 102.— poi sino —.-, 
Chiusa francesa 94,82 (94.87), Italiana 102,30 {101,90}, 
Spngnuola 90,95 (93,87), Ranche Ottomane 632,— 
(683.--) Rio Tinto 1613 {1591}, Lotti turchi 163,30 
(168.—). 

Qui notani Rendita Italiana 99.76 a 100,50, Azioni 
Credit 625. n 627, 

T.istino. Napol. n 19,24, 7ecol, 11.25. si 11,35, 
Lire sterline 24.15 a 2422, Londra 211,75 a 241,40; 
lrancia 95.60 a_ 96.10, Italia (95.5 a 95.1, Ranconote 
ilaliane 95.83 a 95.05, Germania 117.46 n 117,60, Han 
conote germaniche 117,45 a 117.60, Rend, anatr, carta 
95.60 a 95,90, Rendita nupiriaca in corone 65.55 £ 
95:00, Rendita ungherese in Corone da 91.5) a 
91,80, Credit 50 a 625,50, Italiana 99,76 & 100.85, 
Staatebahn. 640,50 a 64; Lombarde 143,— & 145.—, 
Lotti tureh:18G,— a 182,—, 


= 


——== 


Incanti 


Farigt 12, Chiusa, Rendita francese 5% 94,82, 
Rendita Ital, 549/0,102,30, Rendita Spagnnola esterna 
80,95, Azioni l'anca ottomana 622,—, 

Parigi 12. Chiusa. IPerrate austr. —.— Lombard 
Rendita Turca nil 8140, Cambio Londr 
252,35, Rendita austr. in oro 94,85, Rend, ungh. in 
oro 400 92.30, Linderbank — .—, Lotti Turchi ] 10) 
Banca di Parigi 1873, Meridionali ital, 635,—, Azioni 
Kia ‘Tinto 1616, 

Londra 12. (Cambi Chiusa), Consolid, 825/16, Lom= 
bardi 6—, Argento 27%s, itend. Bpagnuola 91/2, 
itnliana 1004, Cambio su Vienna —1—, Sconto di 
piazza 6—, 

IFrancoforie 12. 


(Borsa della sera). Azioni del 


Credit austr, 196,60, Ferrate dello Stato 138,—, Lom, |f te 


barde 27,40, 


Casse. Amburgo 12, (Chiusa. Santos good ave. 


rage per dicembre 3ì,—, per marzo 31.50, per mag. | 


gio 32.—, per settembre 32,50. 

avre 12, (Chiusa). Santos good. average perni 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr, 40.50, dicem. 40.--., 

Nuova York 32. Apertura Rio per consegne future 
stazionario sino 5 in rialzo. 

Uotoni. Zizerpoo? 12, Merento stazio. Tenders 
in Doclieta -—. Vendite 8000 compresi affari con. 
segna. Importazione 27000. Merce americona a con. 
segna da qualunque porto L. M. C. Novembre 64910, 
Novembre-Dicembre 5%;10, Dicembre-Gennaio 5%/10, 
Gennaio-Febbraio 66/10, Febbr-Marzo 5%i0, Marzo= 
Aprile €6/100,, Aprile-Maggio 597/100, Maggio-Giugno 
60/100, Giugno-Luglio 5610, Luglio-Agosto 50/1, 

Petrolio, Anversa 12, Loco 22.—, fermo 

Olio. Parîgi12 . Ravizzone, per mena corr, 86.50, 
per dicembre 65.50, gennaio-aprile 83.--, maggio 
agosto 77.50, stazio 

Negnia. Parigi 12. Mese corrente 19.15, por 
dicem. 19,16, per gennaio-aptile 19.90, per marzo 
iugno 20,25 calma 
mento, Parigi 12, Mese corrente 23,60, per 
novem, 23.80, per novem.-febbr. 24.50, per gennaio 
aprile 24,80, fermo 

Farina. Parigi 12. Fleurs de Paris per 100 k per 
mese corrente 32,20, per dicem. 81,90, gennaio-a- 
prile 93.25, marzo-giugno 32,50. fiacca 

Spirito. Parigî 12, Per mese corrente 38.50, por 
dicem, 39.—, gennaio-aprila 40.—, maggio-agosto 
Lt) staz.o 

uechero. Parigi 12. Greggio da 88 uo nuovo 

3.75-24.—, staz.0, bianco per mene corr. 27/8, per 
dicem, 2753, per gennaio-aprile 28—, marzo-giugno 
«8/2. Raffinato 87,60 a 68.—. fermo 

dmbturgo 12. (Chiusa), v_novem. re 18.75, di. 
‘oembre 18.95, gennaio 19.15, febbraio 39.80, marzo 
19,40, aprile 19,60, Stazio 

Loira 12. Java a scel ——, Rapa greggio a 
se. 9/16 calmo ;r 


Navigli nell IMangars. dI ri Magazzini Geno. 


rali) inta dei navigli ormeggizti agli Hangara 
lanera del 12 Novembre 1907, con Je date presunuiti 


dei termine desé operazioni: 


"ep EI 
Hangar] Nome de suv. | Data] Osservazioni 

bi Trieste T 20 Starienzione 

da Moravia 14 > 

ib Ionia 15 cia 

v Urion 18 Caricazione 

6 Cleopatra 14 » 

9 Austria ae. 18 Scaricazione 

Ia Slavonia 14 » 

125 Di 

1a Poenceta 1a 

iau Alleanza da 

4 Virginia sti 

17 Sandhurat 22 

sl big 

22 Doretea 18 

DA no. îa 18 

Di Kalman Kiraly 13 
Molo 1 

> HI Gilda 18 Caricazione 
Melo IV | Eros 20 Scaricazione 

> IV| Siiugsby 19 » 

> 0 Ida 

»_D | Frane Musnor | 


n È Stampato ed edito x 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”, 
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Si concepirà 
bene 


la somma importanza della singolare effi- 
cacia dell’Odol: mentre tutti gli altri den- 
tifrici non operano che durante il breve 
tempo che s'impiega per pulire i denti, 
l'’Odol invece possiede un'efficacia dure- 
vole che continua ad operare anche dopo 
essersi pulito i denti. 

A proposito di quest’effetto durevole ven- 
nero fatte ricerche scientifiche interessan- 
tissime le quali concordano tutte a provare 
che questa proprietà speciale dell’ Odol 
combatte nella bocca lo sviluppo di putre- 
fazione e libera così i denti da tutti i pro- 
cessi di corruzione. 

Le persone che si puliscono la bocca e i 
denti regolarmente o i giorno 


ottengono con tutta certezza l'asepsi della 


bocca (assenza assoluta di putrefaz (I 
fermentazione). 
—_- — a È 


Gonservatorio GIUSEPPE TARTINI* 


Unico istituto musicale a Trieste 
con diritto di pubblicità per gli esami ai Magistero È 


Via Giiosunò Umredueceî 26 
ISCRIZIONI PRESSO LA SEGRETERIA DET. CONSERVATORIO. 


Ammalati, convalescenti e saui, nel Yostro interesse adottate il 


ITORETROÒ fine rona bea, ten 
VIN AMER SPECIAL ee a ni 


pure potènte 
Lo trovate in vendita ovunque a Cor. 2.—.la bottiglia; nonchè nelle Trattorie, Pasticcerie; 
Bottigliovie e simili, a cent, 20.il bicchiere, o cent, 40/l’ottavo di litro. 
DEPOSITO GENERALE presso E. JUORCEV, Wrieste, Via dell'Acquedotto N. d 


NTLONI 


TeeT ION 
Ermagpisarn 


lefa 
SUE MER 


e franco, 


Specialità qual 


Garantita confozio- è 
nata soltanto, con 
finissima 


GARNE DI MAIALE 
produco e spedisce verso rivalsa 
FRANZAKRVARIO- Lu 


ge 


S0) 


a soldi 99 
nelrinomatoBazar33 649 


non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


To Amma Csillag 


pno riuscita ad mequistare 
i mici fenomenali Ca, 
pedi *Loreley della 
jinehesza di 185 Gi 
È atto iso per x4 ime- 
#ì della Pomata at mia in» 
venzione. È stata riconoscin» 
ta dalle più celebri autorità 
come uniso terzo per impe» 
dira la caduta dei orpelli, fo. 
monfarne lo sviluppo ed'ae- 
orascera la forza del bulbo 
onpillare, È un ottimo mezzo 
per ottenere un pieno e forte 
sviluppo della barba, è già 
dopo breve uso capelli abar- 
ba emargono per lu cidezza e 
morbidezza senza Incanutire 
neanche nella più tarda eta, 
Prezzo di un vasetto 
fiorini 1, 2,3 e5.v. a, 
Spedizioni glornaliere verso f 
Invio dell'importo antecipato 0 verso rivalsa von, | UN 
gono effettuate por tutto il mondo dalla fablirica, | È 
‘dove sono di indirizzarsi tutte le ordinazioni, 
ANNA CSILLIG, Vienna, |. Graben 208 
} Poposito prinoipale per Trioste: 


orta ETTORE ZERNITZ. Volti di Chioma |" 


croma 


Eccita l'appetito ed aumenta il 
la tosse, l'espettorazione 


AA 


dti di 


LUCE ELETTI 


TOMMASINI & NAVARRA, Trieste, via Zonta f. 


mara 1035 


3° Laditiain tappeti “8 
« ER ER ED E 


fondata nol 1857 
ir, fornitrico della Corte o della Camera: 
Vienna I Lugeok% 
vende presentemente 


grandi tappeti per stanze 
larghi metri 1.75 e lunghi metri 2,75, 
tessuto forte in bei disegni colorati, al 
prezzo eccezionalmente basso di sole 
Gorene SD. al pezzo, 
Ordinazioni per la provincia. vengono 
effettuate prontamente e conla mas- 
sima serupalosità 
Splendidi cataloghi riccamente 
illustrati, vengonoinviati 
arichiesta, gratis 


Ravpresentante: E. JUR 


Beso del corpo, fa cessare 
ed Il suitore notturno. 


Pianini ==>: 
Brmoniums 


] 
Rappresentante della rinomata 


Fabbrica Bésendorfer ZANNONI a ( 


TRIESTE - Piazza San Giacomo 2 (Corso) 


con macchine a vapore di ut 


ALBINO BOEGAN, Via Fameto 11: 


con specialo Javoratorio recentemente 
costruito a Miramar per la pulitura a | 
seven e lavatura di vestiti, stoffe da 
mobili, pellicce ecc, Prezzi modicissimi. | __ 
Ordinazioni assumonsi soltanto Farnoto1| | È 


GA 


Una bottiglia di Javol, sufficiente ll 
per lungo tempo, costa Cor. 4.— 
8 si trova nella Farmacie, Dro- 3 
gherie, e presso i principali pro- { 

fumieri e parrucchieri, i 


CONSERVA 
I VOSTRI 


Polvere per pulire la testa 


(per lavare) i 
30 cent. al pacebito. Affatto in- 

nocua! di somma convenienza | 
Guardarsi dalle polveri dannose fl 
per pulire Ja testa! 


x 


RAPPRESENTANZA GENERALE: 


Maximilian Fessler | 
VIENNA IN/2 
MHintere Zoliamtstrasse 8. 


NUOVO DEPOSITO 
STRAORDINARIA SCELTA 


sta] 


“Rodolfo Frausin & Giustina Sandrini 


SOLIDITÀ - VILMGANZA - PROBZI RINTE 


Des Via del Boschetto N. 6. TI: 


RECENTI ARRIVI, IN NOVITÀ ASSOLUTA, 


presso È. BERNARDINO, Trieste, via Malcanton 


dA riohiosta si svodiscono campioni gratis e franco, 


13 . ed 

(Crema di visciola con Cognac fin Campagne) 
è il più sano e delizioso liquore che mente 
umana possa idearsi. E 

A bicchiere, chiedetelo nei Caffè e simili; 
in Bota presso tutti i negozi del genere, 

Data l'artistica graziosa forma della bottiglia, 
si presta divinamente quale geniale regalo. 


CEV, bottiglieria, Acquedotto 9 


Chiedete soltanto 
Caramelle 


* 66 
nflinerva 


BANCA E CAMBIO VALUTE IN TRIESTE 
RICEVE IN CONTO CORRENTE 0 BANCO-GIRO 


VERSAMENTI DI DENARO PAGARD 


Prescritta giornalmente i 
da numerosi professori e medici 
— melle — 


Malattie polmonari, Gatarri browehiali cronici 
Tosse convulsiva, Serofola, Influenza. 


Siccome vengono offerte delle imi- 
tazioni di poca efficacia, preghiamo 
di domandare sempre il nostro 
imballaggio originale ,,Roche*4 


sa 


Acquistasi nelle farmacie a Car. 4... 
ricotta medica, 


la bottiglia verso 


F. Hoffmann=La Roche & Co. 
|_—’Tasilea (Svizzera) 


RARE TAO 


FRANCESCA ZANNUTEL 


spirava oggi dopo lunghissime sofferenze, munita dei conforti religiosi. 
Gli addolorati sottoscritti a nome anche degli altri congiunti, ne 
danno il tristissimo annunzio agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle care spoglie seguirà Mercoledì 13 corr. alle 
ore 3.30 pom. diretinmente al Camposanto, partendo il convoglio dalla 


casa N. 13 di piazza della Borsa. 


TRIESTE, 12 Novembre 1907. 
Raffaele Luigi, marito 


Raffaele 
Umberto 
Santa mar. de Wiittmann 
Elvira 
figliastri 


Antonio cav. de Wittmann 
genero 
Emilia Savio 
nipote 


Si prega di essere dispensati da visito di condoglianza. 
Il presento annunzio serve quale partecipazione diretta. 
‘Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


+ 
MARIA GRESSANI 


d'anni 16 


dopo lunghe sofferenze spirò ieri a sera 
munita dei conforti religiosi. 

I desolati genitori PIETRO e CATERINA 
e la sorella ‘GIUSEPPINA, partecipano la 
, dolorosa perdita ai congiunti, agli amici 
8 conoscenti. 

I funerali seguiranno Giovedì 14 corr., 
alle ére 3 pom., dalla casa N. 17 di via 
Barriera vecchia. 

Il presente serve quale. partecipazione diretta 


CATERINA CERNE 


dopo brevi sofferenze spirò ieri nel. por 
meriggio. 

L'addolorata sorella ANNA, unitamente 
ai nipoti ed agli altri parenti, partéciba 
‘sì grave sciagura agli amici e conoscenti. 
i I funerali seguiranno Mercoledì 13 corr., 
‘alle ore 3 pom., dalla casa N, 15, di via 
«dei Carradori. 

TRIESTE, li 13 Novembre 1907. 

#1 presente serve quale partecipazione diretta 
era ide Impresa AN, Corso 4' 


} Le sottoscrittù S&miglie ringraziano viva- 
‘mente quanti vollero pietosamente parte- 
<ipare in qualche modo alla disgrazia da 
cui furono colpite con la morte della 
loro cara 


Fiosa Ossencovschii 


Famiglie 


OSSENCOVSCHIJ 6. COSSCIARGICH, 


Gn avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
wengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
fndicare sempre il numero dell'avviso di cui si vuole 
fnformezione. 


(DOMANDESS 


|ERCASI perfetto contabile, che sappia 

corrispondere tedesco, italiano, prontis- 

a entrata. Offerie con referenze «Bilan- 
cista» Piccolo. LUIR 

ERCASI ragazzetta bambinaia, possibil- 


Ù mente friu]ana. Indirizzo Piccolo. 2810. 
ERCASI giovane domestica italiana per 
li famiglia due persone, attestati lungo 


servizio. Indirizzo Piccolo. LR01 
i 'ERCANSI prontamente lavoranti cuaizo- 
lai. Indirizzo al Piccolo. 2467 


“(Encasi brava domestica paga 20 corone 
Via Gaspara Stampa 7, II. PARZI 


ERCASI prontamente capacissima vendi- 
trice, bella presenza, conoscente tedesco. 
Indirizzo Piccolo. 2475 
ERCASI sarta per megozio, conosca il 
taglio. Barriera 25, manifatture. 918 
ERCASI capace lavorante calzolaio’ uo- 
mo, lavoro stabile. Sorgente 7, I __9417 
ERCASI prontamente abile acquisitore 

| verificatore, cauzione in contanti cor. 
quatiromila. Offerte «Treviso» al oO 
ARI 

ERCASI prontamente sarta uomo. Indi 
N rizzo Piccolo. 2411 

{TERCASI signorina praticante per scrit- 
tolo, con piccola paga. Indirizzo Pic- 
colo. 2478 

TERCANSI lavoranie e apprendisti fab- 

!U bri, abili per bottega. Indirizzo io 
R09 

tutti lavori an- 

che cucinare, paga 22 cor. Gatteri 5, II. 
9405 


TERCAS, DESDE Ea brava COMesnon: 
A Giulia 3 9396. 


ERGASI Der negozio guanti e mode, ca- 
ace venditrice. Indirizzo Piccolo. 2439 
ERCASI prontamente donna per porta- 
Te pane. Antonio Krail, RESTO, 7. 


ERCASI prontamente sarta uomo, rimo- 

dernare vestiti ragazzi. Indirizzo Pic- 
icolo. RAR, 
(VECI abile lavorante bandaio. Da 

mezzogiorno alla una. Imdirizzo al Pic- 
colo. 246R 

ERCASI prontamente donna servizio. 

Lazzaretto 5. quarto, sinistra. 9391 

ERCASI ragazzo quindicenne per ban- 
U.co pasticceria-panetteria. Indirizzo Pic- 
polo. 2435, 
iftERCASI domestica che sappia bene cu- 
cinare per 2 persone, buona LEO 
Via Rossetti 4, III 2487. 
CES lavorante falegname. Via Com- 

‘merciale 36. 9377 

ERCASI brava domestica, 14 corone. 
IU Via Geppa 6, ML. 9356 

iERCASI facchino, soltanto con pratica 

nel ramo spedizioni. Presentarsi con 
‘buoni ‘attestati. Indirizzo val Piccolo. 2419 

VERCASI donna di servizio tutto giorno, 

enza figli. Indirizzo Piccolo. RADO 

ERCASI ragazzo 14-15 anni per magaz: 
U zino, cor. 6 settimanali. Indirizzo Pic- 
colo. ; LARS 

ERCASI prontamente capace domestica 

tutti lavori, buoni attestati. Indirizzo 
Piccolo. 2423: 
{'ERCANSI garzona stiratrice 6 domesti- 

ca. per piccola famiglia. Pagan, ca 

ERCASI prontàmente ragazza o vedova 
È atternpata di civile condizione per 
‘vecchia signora. Inutile presentarsi senza 
lottime referenze. Via S. Martiri 24, piano- 
pur sinistra, 9350 

RGASI ragazzo manifatture, paga, Ro (3 

80 corone. Indirizzo Piccolo. 

ERCASI buona domestica, possibi ione 
'U te tedesca. Indirizzo Piecolo. 2378 
LEE ST giovane, pratico lavori serittoio 

conoscenza italiano, tedesco, bella cal- 
ligrafia. Offerte eon pretese nonchè copie 
attestati e referenze sub «Avvenire 50» 
Piccolo. 9E1 


(Cos ragazze con buoni attestati. In- 

dirizzo _2)_ Piccolo. 2400 
ERCASI prontamente prestaservizi.  Ac- 

(EE piano IV, destra. 2456 


ERCASI giovane installatore per manu- 
J tenzione gas. Presentarsi dopo Je 10, 
Via Molinpiccolo 4, Freisinger. 2396 

ERGASI domestica piccola famiglia, sap- 
pia cucinare. Paduina 11, Il, UE 


ERCANSI, girovaghi con 5 corone cau- 
zione per la vendita articolo lucroso. 
Indirizzo Piccolo. dES 2481 
TOSA Corso N. 27 cerca capacissimi 

Hi venditori che conoscano la lingua te- 
desca. 9381 


paneio stabilimento industriale cenca| 
prontamente giovane assolio accademia | è 


commercio. Bella calligrafia e perfetta co- 
noscenza della lingua tedesca indispensa- 
bile. Offerte sub «S. 111107» all'amministra- 
zione del Piccolo. 9351 
ELLE signorine che addi 22 febbraio 
1906 si presentarono al cinematografo 
(Biofono e Thaumatografo), via Carducci 9, 
per essere assunte quali cassiere, favori: 
scano indicare il loro indirizzo. Sub «In- 


teresse» fermo posta centrale verso dla DI 


trino. 
gi IGNORINA dattilo grafa meme 
te, che conosca perfettamente | 5 
l'italiano ed il tedesco ed abbia 
pratica comunerciale, cerca pri 
maria ditta. indirizzo al Piccolo. 
2425 
AMBINAIA italiana cercasi per bambina 
di due anni e mezzo. Via MRO 
14 
‘OMESTICA buona per bambini cercasi. 
Via Porta 861. Giacomelli. 2360 — 
EI zona cercasi. Agenzia 
Gazzette, via Teatro. 
RpECcHmNISTA, per macchina vapore 7 ao 
namo, capace lavori officina viene cer- 
cato per fabbrica in provincia. Offerte Fi 
«Abitazione franca» al Piccolo. 2453 
'ODISTA assume paganti, Indirizzo Dr 
5 55 
sartina, prontamente. Giorgio 
Schinigoi, Piazza della ‘Borsa AGG 


Ki cerca ragazza. Sartoria Comel. 
9363: 


VIE SEIT 
'IGNORINA pratica bambini che conosca 
‘bene il tedesco, cercasi per bambini ore 

pomeridiane, Indirizzo Piccolo. 2397 

|BRIMARIA casa cerca praticante co: 
noscenza lingue tedesca ed ita. 

liana. Offerte sub «Diligente e ca- 

pace: Piccolo. 2375 


(ES, cercasi, lavorante per tutti. 

lavori é garzone. Istria 2. 9373. 
RONTAMENTE garzona sarta donna cer- 
casi. Via Farneto 5, HI p. QLL 


OMESTICA, capace cercasi. a Miche- 
9369 


TOVANE onesto ella: presenza, "Drava 
vendita desidera occuparsi riscuotitore 
od altro. Offerte «Attivo» Piccolo. 9406, 
OVANE di 30 anni intelligente, serio, 
cerca posto come conduttore per osteria, 
RE un locale piccolo. Via Maio- 
lica N. 15, IMI, porta 10, dalle 4-6. 2386 
JOVANE venticinquenne bella presenza, 
bella. calligrafia, abile contabilità e cor- 
rispondenza italiana occuperebbesi presso 
amministrazione commerciale o privata. 
Rivolgere offerte subito al Piccolo ALII: 
DO. 
ENDITRICE per negozio oftresi, primarie 
referenze e attestati. Offerte sub «Ven-| 
ditrice» al Piccolo. ZIA 
ERFETTO corrispondente tedesco occu- 
perebbesi due ore giornaliere. Offerte 
Piccolo sub «Korrespondenz». 12551 
ELIBE, cauzione 2000, cerca posto fidu- 
cia, scrittoio, magazzino ecc. Sub «Mi- 
sea Piccolo. 2398 
posto quale cassiera cinematogra- 
fo, oppure venditrice latteria. o 
01o. 
IGNO ORINA tedesca educata, n -® 
ambini 
he Offerie Piccolo «Selene 1000». 9358 
AMERIERA tedesca, giovane, cerca posto 
presso buona famiglia tedesca. Offerte 
$ub _«Stuben ichen» al Piccolo. 9R43 
GIGNORINA tedesca, conosge perfettamen- 
te francese, piano, lavori muliebri, cer- 
ca posto per alcune ore del giorno. Offerte 
«Distinguirt» al Piccolo. 2483 
FRESI cuoco italiano, 26 anni, con 
buoni attestati e referenze, che na ser- 
vito nobili famiglie, conoscenza cucina i- 
taliana, francese e tedesca. Scrivere sotto 
Piccolo. Li 
[IGNORE offresi quale spedito lettore i- 
taliano-tedesco. Scrivere «Lettore» P. 


esi per scrittoio, 

Ta, conosce italiano, ‘tedesco, 

io. MILO a Piccolo. } 

conoscenza 
dattilo 


FFRESI SETE a giornata. Ma 

d'Azeglio 2 UE 

IOVANE ra cerca posto deposito V 

come conduttore, con cauzione. Indiriz- 
zo Piccolo. 2248, 

TOVANE di buona famiglia, con ottime 

referenze a disposizione, pratico lav 
di caffè e spe oni, conoscenza. delle lin- 
gue tedesca, italiana e slovena cerca p 
quale sottomagazziniere. Offerte «Pratico» 
al Piccolo. 

TOVANE pratico commercio, offr 

nosce italiano, tedesco, francese 
‘croato. Offerte «Lunga pratica» 


TOVANE desidererebbo cambiare posizio- 
ne occupandosi come fattorino, inser- 
viente ecc., cauzione. Offerte Piccolo ato 
torino». 
pEr FETO corrispondente italiano, o 
sé. buona conoscenza tedesco, contabi 
bella calligrafia, dattilografo offresi 
per pronto o gennaio. Gentili offerte sub 
«Ventiguattrentie» posta Bar 9405 
f{\ERCASI maestro zittera. Offerte al Pic- 
colo con indicazione prezzo sub «Mu 
sica». 2470 


i VENTO english Lady for lessons. Offers 
under «Germans» to the adm. of paper. 
9, 


UTORIZZATA scuola di taglio con cor- 
si diurno-serali. Elisa Zanetti, S. 
zaro 7: 
4 fiorini mensili due lezioni per settima 
na contabilità, tenitura libri semplice, 
doppia, americana, corrispondenza. com- 
merciale, grammatica, conversazione tede- 
sca, italiana, compu eria, daitilografia. 
Lezioni combinate giornaliere fiorini dieci 
mensili. Per meno abbienti onorario ribas- 
Rie Per provincia orario coincidente con 
\artenze treni, vaporétti. Studio Cer- 
nb via Caterina 4. RITA 


ig | costo vi 


si offre presso distinta fami-|£ 


'TUDENTE 
impar isce 


conservatorio, eminentista, 
lezioni pianoforte, solfeggio, 
armonia, modeste. condizio- 
«Arte» Piccolo. 
RANCAISE donne lecons d’instruction 
conversation. Prix modique. Adresse au 
jccol Yi 


TZ School. S, Nicolo 38, III, 
(ascensore), Premiato istituto di 
DBEREOS moderne. MEIOdO 0 


vie: Morfologia, Grammatica, 
comporre, Corrispondenza RISO ia 
lementi letteratura. Niente comune coi so: 
liti metodi traduzioni. Onor: È 
menti mensili; 2 volte settimana, mensile 
corone 15; tre 'volte, corone 20. Lezioni col- 
lettive nonchè a domicilio assolutamenti 
escluse. Traduzioni qualunque lingua. 
QUU E accademico impartirebbe le- 
zioni ripetizione scolari, terza, quarta 
reale tedesca. Indirizzo al Piccolo. 2398 
QUO danze moderne Daquino, “me 
coledì, sabato 4%, sezione bambini, ra 
comandabilissima istruzione accurata. Lar 
Aucci 
fano mercoledì, sabato ore 4.30 


zione danza. Chiozza ?, Pietro MOSREo 


(I 


SERI in casa e famiglia si 
gnorile possibilmente unico subinquilino, 
eventualmente costo. Offerte al Piccolo 
b_«Quiete». 2947 
RCASIINn affitto villino siemorile 
con giardino. Indirizzo PZ 

14 
ERCASI stanza ammobiliata o vuota, 
ibilmente ingresso libero con atti- 
cameretta vuota. Offerte «Illustre» 
lo. 9412 
ISTINTO signore cerca per 1 .dicer 
una stanza elegantemente ammobiliata, 
il ite ingresso libero e con buon 
nanza Piazza Giuseppina. Pre- 
gasì indicare prezzo. Offerte al Piccolo 
sub ceMercura, Qui 


AE per %4 febbraio quartierino ca- 
mera, camerino, cucina. Offerte con 
rezzo «Soleggiato» Piccolo. 901 
SIGNORINA impiegata cerca stanza pres- 

so famiglia di cuore, socievole, non Dbi- 
sognosa. Offerte Piccolo sub SERA 


I) 


DO: 


STANZA elegante, massima pulizia, so- 
leggiata, cercata da signore stabile, 
presso distinta famiglia, possibilmente u- 
nico inquilino, con buon costo. Gentili 
oflerte sub «Urni» Piccolo. QI74 
(Eno stamzelta ammobiliata, pressi Har- 
riera vecchia. Offerte prezzo «Triden- 
tum» Piccolo. 2984 
(ono bracciante cerca camerino 
chiaro, arioso, costo, pagamento setti 
manale antecipato, vicinanza Punto fran- 
co. Offerte «Antecipato» Piccolo. 2369 
TOVANOTTO cerca stanza ammobiliata 
pressi via Boschetto, Gatteri, i 53 
liberissimo. Offerte sub «Stabilità» POI 


FFITTANSI % camere ammobiliate Spa- 
ziose, al I p. Via Commerciale AE 


Aliata con una stanza vuota o ammobi- 
ta con comodo cucina. Via dlel’Asilo 
6, DIL 2479 
FITTASI stanza ammobiliata o vuota. 
ntonio Caccia 6, IV, sinistra. — 9620 
FFITTASI via Lazzaretto vecchio in ca- 
sa di confort moderno, stanza ammobi- 
liata, presso distinta signora sola, adatta 
icolarmente per professori, impiegati 
iari. Indirizzo Piccolo. 1955 
ANSI due camere, cucina, camera, 
cucina, con acqua. S. Giacomo. Rivol- 
ersi Madonnina 49, II. 938 
FFITTASI stanza 2 letti, 
fior. 12. Romagna 2, primo. 2461 
FRITTASI stanza g de ammobiliata, 
volendo buon costo. ‘Torre Bianca 16, I 


ammobiliata, 


FFITTASI elegante stanza ammobiliata, 
ingresso libero, vista Canal Grande, pres- 
su famiglia ammodo. Indirizzo al Piccolo. 


2954 
À FICTASI Sanza Surf detti, due DIO 
adonnina 4, porta 1 


TRUDI SI stanza a, n gr 
carneto 18, piano III, destra. 
Ii FITTASI prontamente negozio SI 
Dì sione. Piazza Goldoni. Rivolgersi Gatfè 
Bizantino, ‘Trampus. Bacchetti. 9394 
A FELTTANSI stanza ammobiliata, ingresso 
libero; altra due letti. Valdirivo 23, II, 
sinistra. 9399 
‘FFITTASI stanza ammobiliata, eveniual 
mente attiguo salotto. S. Nicolò 25, 
orta 3. 9409 


FFITTASI prontamente camerino cnia- 
TO, GERE donna sola. ACIEAIOE, 


FRI ‘ASI. bella stanza = ot 
massima nettezza, adiacenze via Conti. 
Indirizzo Piccolo. 2 
riere quattro stanz 
% merino,  dispen, bi 
nfort. Galileo 3. 
'ANSI due stanze ammobiliate, in 
suè Carducci. Indirizzo Piccolo. 
I61e 
FFITTASI prontamente. quartiere due 
marni camerino, cucina. Indirizzo Pic- 
2469. 


ASI pelli sima stanza 
nie ammobiliata, 
Ob ILE 

°PITTANSI camera, cameretta, 
no, cucina, per fior. 180. Via Cologna 
85. Informazioni Cavana N. 14, deposito 

2395, 
ITTASI camera ammobiliata, costo 
onissimo, fior. 25. Portici Chiozza, 

4 Piccolo. 2381 
ammoni 

gnore. Via Poste 4, I. 

2376, 
ANSI TE”O ammobiliate, volendo 
Piazza Grande. Indi o 


ATER 
volendo due. Boc- 
9 


stanza ammobiliata, mere 
PÒ, con uno 0 due letti. Valdirivo N 
Viù 


ERO E ERI VSS 
quartiere grande o piccolo; 
mare, Isola. Rivolgersi 

one i. quarto. 
camerino, con letto. V 

de 9 
quartiere di due, altro 
acqua, gas. Via Luigi 


TFFITI ASI camera elegante, mmobula: 
ta, ingresso libero. Via Torricelli 7, 1,6. 
È - 9961 
FFITTASI stanza vuota. Via Barriéra 
IL 9355, 
FITTASI elegante stanza ammobiliata, 
stufa, gas, pensione, casa signorile. Ca- 
id 8, terzo. AI? 
TASI Donega bellissima posizione 
vicino Piazza Goldoni. Zotter, Caffè Fa- 
2ABZO 
'TT'TASI bella Stanza ammobiliata, 
buon costo. Ponte Fabbra 2. I. 9371 
FFITTASI prontamente bella stanza am 
mobiliata. Stadion 20, IV, porta 22. 
9368 
FFITTASI, Corso, a signore, stabile sta 
za ammobiliata, fior. 10. Indirizzo Pi 
colo. bi 
FETZRI bellissima stanza ammobilia- 
ta. grande, davanti, due’ finestre. 1Log- 
gia 9, DL 12556 
FFITTASI stanza ammobiliata, 
subinquilino. Barriera 35, ingresso 01- 


mo, porta 17. 9354 
ATTIERSSD ‘bellissima stanza ammonbilia: 
ta. Madonna del Mare 19, II, sinistra. 
9376 


za elegante, 
LIE 
‘9362, 


A FFITTASI prontamente sti 
ingresso liberò, Via Boschetl 


cucina, cantina, mnas-|X 


ne 14, Levi. 


| Caccia 4, 


unico| Fah 


FFITTASI camerino da So Via 
3 


sola, Ireneo _3, I 6 
Ù, due stanze 
poggiuolo, bene ammobiliate, anche per 


e pulita affittasi ad uno o due gnori, 
a tedesca. Rivolgersi via del 


stanze, cucina, 


MA stanza ammobiliata, 
so libero, vicino Politeama. 


UARTIERI di due, tre sianze appigionan- 
prontamente in via Galleria 35 8 
24 


ELLISSIMA stanza vuota affittas 
tamente Tiziano Vecellio 2 A, du 5. 
9419 
TAMERA vuota eventualmente REED 
V. Va 


vecchia 7. p. 
con cosîìo al 
. Machiavelli 34, porta 3 
51 quartiere 5 stanze, cuci- 
, terrazza, soffitta, ‘acqua, 
ì 2413 
TI fianza, uno, due letti affitta- 
si vicino Politeama. Indirizzo Piccolo. 
2394 
pronta 
1388, 


bella, atfittasi 
Nat 0ggt0 

ata d’affittare. Via. iGio- 

sò (dounti dirizzo al Piccolo. 2380. 

ZA grande, bene ammobiliata, net- 

tissima, affittasi 11 fior. Indirizzo Pic- 
colo. RARO 
(IGNORA affitta cameretta, camerino, 

IO volendo costo. Via Madon: 


na Mare. 
ASI prontamente con ridu- 

zione prezzo, quartiere signorile compo- 
sto di 6 locali, 2 camerini, bagno, cucina 
e cantina, riscaldamento mediante calefa- 
zione centrale gratis, al mezzanino dello 
stabile testè costruito in via Gaetano Do- 
nizetti N. 5. Per informazioni rivolgersi 
Rimini, Sanguinetti, via Ghega 3. 12554 

TANZA ammobiliata, ingre i 

Via S. Giacomo 8, IV 

TANZA elegantemente nare con 

‘costo, affittasi presso due distinte si 


‘nore. Giulia 23, primo. RAR 
"TANZA ® finestre ammobiliata affittasi 
prontamenie vicinanza scuola Cadetti. 
Rule al Piccolo. 2446 
LE, PAID ata aifittasi. Via Chioz- 
zo N. I orta 4 9344 
Do da ne affittasi. Via ‘Galileo Ga- 
lilei 6, mezzanino, porta 2. 9343 
signora o signorina affittasi sianza an 
SIE presso distinta famiglia. Ca- 
nova 13 orta 11. 26. 
RAI DO centralissimo, mobilio 
adatto latteria od altri generi affittasi. 
ere «Conveniente» Piccolo. QAS 
(MIGLIA tedesca alfitta stanzetta ammo- 
biliata costo per due signori. EA 10, 


destra ' chiesa, affitta 
uartieri piccoli. Locale pronto uso 0- 

‘a. Rivolgersi portiere. UZA 
UE camere, cucina affittansi prontamente 
cqua, gas, parchetti. Via Pier 

Paolo Vergerio 758. Vo ord 
FRONTAMENTE affittansi splendidi quar 
tieri due camere, camerino, cucina, mas- 
simo comfort, via Fornace 1 A, via Risorta 
10, via Donato Bramante 9, quattro minuti 
distante dalla Piazza Goldoni traversando 

la nuova galleria, 2128 
UBAFFITTASI magazzino vastissimo, @- 
sciutto, cor. 350. Via Belvedere 40. An- 

che per cualche mese. 1602 
UBAFFITTASI causa trasloco per la fi- 
ne dell'anno, quartiere bellissimo cin- 
que stanze, accessori, primo piano. Via 
Giulia 21. Rivolgersi Amministratore Gi 

mencich, via S 9110 


nematografo, DE e pellicole compe- 
rasi. Gentili offerte sub «Lanterna magica» 
al Piccolo. 2213 
iPERO TE RIO SADDORI: 
ivere Tosolini, via Rivo 
TGLIB vuote, qualsiasi Î qualità, com- 
9 peransi, vendonsi, via Ombrelle 5, te- 
lefono _1849. 87 
OMPERO mobili, vestiti usati. Scrivere 
«Levin. S. Giacomo 7 (Corso). 2409 
ERCASI sparherd usato, caldaia, forno, 
y due .o tre fornelli, buonissimo stato. 
RATE 
internamente foderato di zin- 
ìrca un metro per uno e mezzo, 
Offerte sub «Cassone» al DE olo. 


\f\ERCANSI prontamente forbici # Ta 
marini, trapano, «sbusa», usato. Indi 
rizzo Piccolo. i 
RON REN SOrESI credenza usata, 
derna, tavolo crocera ‘allungabile, 
vassetto. Offerte sub «Tavolo» al Piccolo. 
9OR 


TOMPRO iutti i giorni vestiti uomo, si 
enora, altri generi. Scorzeria. 1, porta 
2353 
PRINT I I, 
(REI prontamente posate argento 
nuove, da privati. Indirizzo Piccolo. 
9 __IR488 
TOMPERO prontamente  incerata 0 im 
permeabile. Offerie «Bruno» Piccolo. 
i 451 
iero 
DA vendere negozio olio con grandissimo 
locale per deposito, splendida posizione. 
Indirizzo Piccolo. 2433 
'ENDESI pelliccia Astracan persiano per- 
fetta, per signora. Indirizzo al Piccolo. 
RA83 
WENDONSI 1 folo i) doppio ed uno pino 
a pero. Indi 4450 
[ENDONSI vestiti, 
permeab: 
SO0H buoni, 


Si 


cercasi. 


cOn 


imo stato. Scorzeria 1 por- 
2953 
NES a basso prezzo appartato ace 


tempo. Rivolgersi alla Stazione zoologica, 
Rovigno ___ 9401 
TENDONSI due letli massicci puliti, tes 
Ta alta, con suste nuove, materas 
ventualmente la lana scioltà. Vendi 
‘che un solo letto. Altro elegante d 
‘completo, toilette, regolatore, On ve 
stiti donna, soprabito. Pietà 38, porta 13. 
LAGO 
VERDONSI Singer da ricamo, una corone 
Pos) Dorne stupenda lampada. ATRIA 
_Qestra. 
ENDEST *sparnerd in buonissimo AT 
GEE per locale, prezzo mite. SEO 
LAI n vali: 415. 
ENDONSI pesa decimale, grande vetriata 
scrittoio, travi, cesti vuoti. Valdirivo 3, 
magazzino agrumi, 2ASI 
ENDONSI paletoncino panno nero nuo- 
vo, guernizione treccie seta foderato 
seta, Vestito lana nera, gonna, paletoncìi 
no. Presentarsi mattina. Indirizzo. Pie- 
lo a 2307 
NDESI buonissima, azienda, guadagno 
} al giorno ,anehe a prova per 3 
n :zz0 da convenirsi. Zotter, Caffè 
2436 
, Tara occasione, tese q. 800 di 
centro, Roiano, a cor. R4, prezzo 
. 12.000, la rimanenza in tre an- 
-_Zotter, Caffè Fabris. 2496 
i bellissima po- 
rendita RR14 \cor., prezzo cor. 
di spese. Zoter, Caffè Fa- 
2436 


cor. 
mesì, 


Moi 


lene per 100 fiamme, usato pochissimo: 


| tivi 23 pianote 


ENDESI boteghino frutta, erbaggi ed al 
tri generi, buon prezzo. Indirizzo, a 


'DONSI per occasione, letti con 
due chiffonniers, due materassi 
lavamano due posti, armadio sei cas 
legante divano, lam 

Ò 15, secondo. 


‘adio, cassa ola 
umeau con marmo. Indirizzo Pic- 


birra in bottiglie. Indirizzo 55) io 
NDONSI banco con due vasi di marmo 
Î per l’acqua e una macchina per sca) 
dare acqua, adatio per liquoreria. ag 
al Piccolo. 2383 
y NSI bellissimo sparherd on 
nuovissimo, una serratura inglese, due 
tendine legno bleu, prezzo convenirsi. Ca- 
prin 2, V, sinistra. 
ENDESI macchina «Adler» quasi muova, 
prezzo mitissimo. Indirizzo al ao 


Indirizzo Piccolo. 
letto susta, buonissimo stato, 
si 


ssimo, ‘addestrato. a dute 
, se aggredito non teme bastone 
0, Piccolo. imo per villa Decca 


TRAMMO. O grande con 30 dischi nuo- 
vo vendesi per 60 corone. Indirizzo Pic- 
colo. 2390 
HIANINO nero nuovissimo, corde inero- 
te, moderatore, prezzo occasione. In- 
2949 
pra 


TANINO stupendo, splendidamente con- 
servato, ancora nuovo, modello concerto 
Indirizzo Piccolo. QUA 
SIONE vendesi tavolino bambù, con 
2 poltroncine. Riborgo 3, magazzino. 
12552, 
CCASIONE vendonsi splendide buccole 
ed orologio brillanti .Salice 5, II, de- 
stra, RATR 
pranino corde incrociate moderatore ven- 
desi prezzo convenientissimo. S. Mar- 
9307 
RONTA da vendere osteria in 
ma posizione. Indirizzo al Piccolo. 


Ta, 


RECCHINI brillanti di rara bellezza, a- 
nello vendonsi prezzo incredibilmente 
basso. Indirizzo Piccolo. RARA 
[AGLI paletots panno nero finissimo me- 
tri 6-3, paletot (pelliccia) uomo, pale- 
toncino signora invernale splendido, stola 
nera, vendonsi. Piazza Donota 6, porta 6. 


pusnino in ferro, finissimo, fior. 170, oc- 
casione. Corso 43, V. RASO 
ICICLETTA americana modernissima 


compresi accessori vendesi in giornata 
prezzo d'occasione. Via Cologna 21, Da 9. 


EDEREBBESI lucroso, centrico negozio 
commestibili, posizione frequentatissi- 
ima, affitto fior. 400, capitale occorrente 
circa fior. 4000 tutto compreso, eventual 
mente attuale proprietario resterebbe in- 
teressato con metà ‘capitale. Informazioni 
indirizzo Piccolo. 2389 
ASSAFORTE 5 quasi nuova, due porte, 
vendesi, occasione. Ombrelle 5, deposito 
igli 12550 
centro, città, ven- 
2 Rossetti 12, p. 8. 2413 
NE DLATORI affare eccellente. Causa 
terniza ‘da Trieste vendo casa con or- 
to, bellissima posizione, fior. 9000. Rivol 
gersi Rossetti 17, IL GU 
(ARTEITO due ruote con cassone legge 
ro, vendesi prontamente. Indirizzo Pic- 
colo. 2AGT 
NTABILE vicinanza al Corso ;rende cor. 
10.000, vendesi per 114.000 cor., saldo 
DIrezzo, 25.000, rendono 12%. Indirizzo Pic- 
colo. 2482 
ERVIZIO tavola sei persone vendesi. Via 
Piccardi 2, 18. BUDA 
NA da calze Styria nuova vendesi. 
pal 2350 
OB( ILLI, FONDA vendo sconto 
ALEGNAME vende camera letto chiara, 
opaca, solidamente eseguita. Fontana 
7-9; 9310 
(ion ARI vini, liquori, olio, vendonsi 
600 bottigliette vuote: nuove, prezzo 
risorio. Via Ombrelle 5. Telefono 1849. 9311 
EDGE partenza vendesi un cavallo giova- 
ne, sano, bello, con biroccino, ruote di 
gomma, prezzo conveniente, Capuano 10, 


orta 5, p. II 9310. 
OTTAME: banchi, tabelle, senta, bici 
cletta, Verfdo. Via Piccardi 2%, 49 î 
alle_6- ERE 
RAMMOFONO grande automatico, ta 
{for na vendesi adatto trattorie, oste- 
rie. Tir Boegan, Farneto 9. 2260, 


CO Tre 
IE Ò con 2 pezzi nuovissimo 

prezzo conveniente. Via Bosco 10, II, 
cort 


b3 


TO don salendo tram 

Barcola, angolo Chiozza, via Acque, a 
nellino (oro), poco valore, essendo cara 
memoria, l'onesto rinvenitore riceverà 
post a ‘portandolo via Zudeche, Son 


DOp 5 
M TRITO all'Acquedotto domenica not- 


fe ombrello. Ricevesi mancia portandolo 
Piccolo. PAR 

VRISERETO, spilla d’oro Roiano fino Bel- 

vedere. Generosa mancia portandola Ro- 
iano 260. 2399 

HI scambio domenica paletot teatro Fe- 

} nice, pregato riportarlo S. Lazzaro 10, 
9347 


seco do 


Titirate lettere Ve. 
‘Rispondi. Ti ric 


ANOTTO Olimpia, 
i Sei ammalato? 
beltà! Dri 
NEGA mozi so a cosa aitri: 
buire tuo silenzio, perchè non 
hai atteso tram ier l’altro ? Prego 
scrivi. 9416 


2403 
se ti fa piacere giovedì 
Uro va 

8 proprio ‘apparamento 
' bene ammobiliato cerca vedovo oppure 
pens. DO scopo atrimonio. Sub Spe 
s CA Q351 
endente, coltissima, possie- 
de piccola sostanza inizierebbe corri 
spondenza intellettuale italiana, tedesca o 
francese con giovane trenienne buona, po- 
zione sociale, famiglia distintissima, sco- 
vo matrimonio. Sub 
trale, _ 9348 
E signorine vorrebbero fare conoscenza 
con signori scopo matrimonio. Serie of 
ferte fermo posta Barriera «Quo vadis». 
‘94685 


OUJOURS. Preleva Cr Alter 


iuosi. Tuo per semp 
ì ‘ Se puol.oggi attendo, ma procura 
come d'accordo; facconterotti tante nuo- 
ve. Tuo Giorgetto. 9908 
PNG 
avrò uno scritto vostro fermo posta gi 
véedì coll'indirizzo delle sue iniziali, pu 
mero della vostra casa. 
NaEna adorata. Ritornato ieri, 
di irovare tue notizie. Ti ricordi sem 
pre del tuo piccolo?.... Sei la mia vita, il 
mio Di Ino te ne manda il tuo sem: 
re e. 
LE LAU domenica sera scorsa D 
indicare circostan 
it» posta Tergesteo V 
N N. Desidererei parlarvi a a voce. Pi 


2356, 
ae corone cercansi per una buona ILa 
'% dopo 63.000 rendita 10.330. Gentili of- 
pete Flia, Caffè Stella Polar YU 
“TIERCANSI sopra fondi o sia re 
cor. 6000, verso prima intavolazione, 
Offerte dirigere al Piccolo sub SERA 


ora 


cOrfana» posta cen-| 


AR e I 
a luce trioniera soltanto quando | 


Speravo; 


NI Soffro nel sapere il male, 8 
i roti scrivi s'è grave. Perseveranza 
[0.600A 120.000 corone pronte per Ka. 
olazione. Rivolgersi Elia, Caffè 
Polare. 
IALE abbisogna entro 4 giorni 
200 ottime condizioni, mediatore nol, 
scluso. Solamente se entro 4 gio; 
bile. Dirigere offerte «E. H.» al Pi0f 
GOZIANTE cerca mutuo di cor. | 
curate sopra merci è garanzie D 
interesse e restituzione dw conv! 
Dirigere offerte al Piccolo sub «Nesohi 
te 5000». SA 
assicurare bene denaro, E] 
resse, prime intavolazioni città, fw 
gersi via Nuova 47, primo. "n 
ORONE 200.000. disponibili prima Wi 
ca città, eselusi mediatori. D 
ntier» al Piccolo. 


RCASI socio capitale circa 100 NN dl 


grande ed avviatissima industria du 
va a Trieste con contratto di forni 
rariale. Offerte «0. R. 70» al Pi000 
QUONORS prega persona caritasevoe 
cor., causa malattia. Restituzione 


simonie con interesse. Sub «Olga 192, 
colo, 


{\APITALISTA o mediatore per cor. fo. 


cercasi verso pegno e atto notarile 0 
tro sei mesi restituisconsi cor. 17. 
ferte al Piccolo sub «Industria». 
UTUI personali ammortizzando ‘cap t| 
IB le in 60 rate mensili, prime secon 
tavolazioni per Trieste, {uo GI 
PREUENSE Ghega_83, dalle 399 


tisti vengono draicati 
tamente dalla 
ROGEEE 


a rionicsa 
«Zentralleitung des 
Vienna, CR 


NARO ] 
valute Bolaffio, impegnando biglietti 
teria rendita, obbligazioni austris0laà 


(nou NTA meravigliosissime I 
dute: Guerra rueso-giapp? mei 
Porto Arturo, schemulpo, Do 
Séul, Fusan, Dalny. Incantet o 
penisola Corea. Panorama stadi o, 
Massima curiosîtà, L 
R farsi da soli il sapone, MENTI 
corona per vaglia al chimico R. AU 
Zamarin, Capodistria, si riceve fras 
posta l'istruzione. 
‘da soli la soda cristalli) 
nviando una corona al chimico 
susio Zamarin, Capodistria, si PICOVO pal 


co di posta l'istruz 
(FFRESI praticissima 
puerpera ed anche 


a Canova 21, p. I. 
YARMEN libretto centesimi 60. Operé 
noforte, cor. 1.80 e cor. 3.60. Perle 2 
sicali cent. 60. Grande potpourri 00 
Stabilimento Sohmidi, Piazze Grande, 
unica Filiale Corso 41 (ex Chero). 
MACCOMANDASI brava stiratrico Ii 
«prezzo mite. Levar macchie, str irate, 
stiti uomo. Solitario 2, III. 
(3 soldi vino Istria genuino garantito, 


infermiera 
pratica lev® 


simo di cor. 8000. Vendesi campagni 
4300 con casa nuova 6 quartieri, st2ll%, 
30 cavalli, prezzo cor. 43.000, saldo 
cor. 8000. Affittasi grande trattoria 5 
cio 1000 ettolitri birra annui. Rosa “gg 
centini, Caffè Goldon " 
TION cinque centesimi si manda sei 
domicilio, con buoni attestati. 
privati, negozianti. Rivolgersi via 
47, primo. 
fAUSA trasioco tutti Î mobili €85 
nel magazzino di via Lazzaretto fa 
36, vengono venduti col 20% sotto 
ARTA uomo assume lavoro in 099% 
volgersi via Tiniore 5, I, porta 2 
er ‘cuoche, cameriere, .bantl n) 
i servitù in genere, disoccupati, ta 
Via Nuova 47, primo, avendo mol ia, 
NA friulana sana, robusta Qui di) 
be bambino. Offerte Piccolo 


MPERMEABILI fior. 15. Mantellini 

ma con cappuccio 12.50. Mantelli I! pi) 
10.50 a 40. Vestiti inglesi taglio M! 
fior. 15. Gonne panno fine 9.50. Jes% 
riera 15. 

ASSEFORTI Stambach Trieste 

i occasione; ‘chiedere catalogo. 
Borsa 2; cercansi rappresentanti. 
br A via Caserma 16, procut@ pi 

lente servità d'ogni genere è ha 


anzia 6 anni. Rinomato Sta) 
binek, piazza Goldoni 12. 


orta 7. 
ce ienti a buon prezzo, © 1g 
no è possibile trovar 
tanto direttamente da fabbriche cOn] 
i, macchinario perte 
one economica € 


mico H Huber 4 via San Apollinare 4. 
ICURA guarigione dei celli medi 
rotto che vendesi nella Farmacie 

tina. 


SALA PER INCANTI Gru 
Via Sanità 23-25 


Incanto che verrà tenuto mercoledì 
vembre 1907, alle ore 9 ant, ci0, 
Bilancia decimale e a ponte, scritt& 
negozio, sedia, banco uso vendit@ 
bomboni (giocattoli), orologio da mui si 
madio greggio, macchine a mano © 


(5: 
i 
delli per canditi, anelli con zaffiro / 


lante 1000 sa 


ARNE DI MAN 


A BUON PREZZO) 


perchè di propria macollazion0, 1 
Qualità finissima a O s° A 
GM, 6, D | 
"l'uno pp a soldi 9 
Witelle a sli Sq e! 
E>@iiznnme strano a solli Di 
soltanto nella popolarissi!* 


Macelleria call 


Piazza EarbacaW» 


si possono guadagnare novantamili i) | 

comperando una promessa Bodell= STILI 

dal Cambio Valute Giuseppe 

Estrazione irrerocabilmente ce 

vembre 1907,:— Tutte le vinoit@ — 
pagabili in denaro. 


cevesi dalla Banca è COMif 


desî. Deposito via Cologna 9. ASTA 
RIA casa muovw logi 
cor. 2800, contro casetta del valore 1 Du 


